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Premessa 

 

La Valutazione Ambientale Strategica della Variante al Piano Strutturale e della Variante al 

Regolamento Urbanistico del Comune di Castagneto Carducci è svolta in applicazione della L.R.T. 

65/2014, della L.R.T. 10/2010 e s.m.i. e del DLgs 152/2006 e s.m.i.. 

 

Il Rapporto Ambientale e la presente Sintesi non Tecnica sono redatti ai sensi dell’art. 24 della L.R. 

10/2010. 

 

Le Varianti al PS e al RU si rendono necessarie per modificare la disciplina urbanistica vigente relativa 

alla UTOE n. 6 Serristori, a fronte della proposta avanzata al comune di Castagneto Carducci dalla 

proprietà di parte del territorio compreso nelle predette UTOE. 

 

Il soggetto proponente gli interventi di trasformazione è proprietario di una vasta area nella quale ha 

realizzato interventi di tipo agricolo produttivo (vigneti, Cantina Argentiera) e opere manutentive, tramite 

Piano di miglioramento agricolo aziendale approvato nel 2004. 

 

Le trasformazioni proposte riguardano i complessi di Villa Serristori (edificio principale diruto, ed ex 

scuderie) e dell'ex centro zootecnico (un insieme di fabbricati dismessi), al fine di realizzare un 

complesso residenziale; aree e fabbricati esistenti sono in pessimo stato di conservazione e inducono 

degradi fisici, paesaggistici e ambientali. 

 

 

Gli obiettivi prioritari che l’Amministrazione Comunale definisce, confermando e specificando quanto già 

contenuto nel PS e nel RU vigenti, con le varianti al vigente PS e RU sono: 

 
 Recupero e riuso di patrimonio edilizio esistente dell’ex Fattoria Serristori (ovvero dell’ex centro 

zootecnico, della Villa Serristori con i relativi annessi, della colonica Porcarecce con l’annesso) 

tramite la realizzazione di un complesso residenziale; 

 Riqualificazione di parti di territorio interessate da elementi naturali e antropici di degrado o in 

abbandono (ambiente agricolo colturale circostante e percorsi). 
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Per l’elaborazione del Rapporto Ambientale sono state utilizzate le seguenti fonti: 

- Regione Toscana 

- Provincia di Livorno 

- Comune di Castagneto Carducci 

- Comune di Livorno 

- ARPAT Toscana e SIRA (Sistema Informativo Regionale Ambientale della Toscana) 

- ARRR 

- ISTAT 

- Terna  

 

Inoltre sono stati elaborati specifici studi e contributi tecnici da parte dei seguenti professionisti: 

- Ing. Maurizio Bacci, IRIS Ambiente 

- IdroGeo Service srl (Dott. Geol. Alessandro Murratzu e Dott. Geol. Simone Fiaschi) 

- NEMO Srl. 

- Dr. Gianni Moscardini -  Agronomo 

 

 

Nel redigere il Rapporto Ambientale la scelta dei valutatori è stata quella di basare l’analisi anche su 

documenti già redatti da professionisti e amministrazioni, ad oggi atti ufficiali, rispettando il Principio di 

Economicità degli atti ai sensi dell’Art.1 della Legge 241/1990 e s.m.i., evitando una sistematica 

duplicazione del lavoro di reperimento dati e della loro interpretazione. 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principali riferimenti normativi per la Valutazione Ambientale sono i seguenti: 

Normativa Comunitaria: 

- Direttiva 2001/42/CE. 

Normativa Nazionale: 

- Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.. 

Normativa Regionale Toscana: 

- Legge Regionale 65/2014 

- Legge Regionale 10/2010 “Norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di 

Valutazione di Impatto Ambientale e di Valutazione di Incidenza” e s.m.i. 

- Legge Regionale 6/2012 “Disposizioni in materia di valutazioni ambientali. Modifiche alla LR 

10/2010 alla LR 49/99, alla LR 56/2000, alla LR 61/03 e alla LR 1/05”. 
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1. CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE DELLA VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE E 

DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO  

 

La Relazione sulle attività di Valutazione Ambientale Strategica è strutturata in due parti: 

 

1. la Valutazione “Strategica”1 delle Varianti, che ha per oggetto: 

 i contenuti della Variante al PS e della Variante al RU: obiettivi ed azioni; 

 verifica di coerenza interna orizzontale e verticale: 

- la verifica di coerenza interna orizzontale esprime giudizi sulla capacità della Variante al 

RU di perseguire gli obiettivi dati secondo criteri di razionalità e trasparenza delle scelte; 

- la verifica di coerenza interna verticale esprime giudizi di coerenza tra i contenuti della 

Variante al PS e della variante al RU e quelli del Piano Strutturale;  

 analisi degli effetti che la Variante al RU potrebbe produrre; gli effetti sono distinti in: 

ambientali, paesaggistici, territoriali, economici, sociali, relativi al patrimonio culturale e 

paesaggistico e sulla salute umana. L’analisi degli effetti è parte della verifica di coerenza 

interna orizzontale e si inserisce nello Schema Logico della Variante al RU strutturato in 

Obiettivi – Azioni – Effetti; 

 verifica di coerenza esterna. 

La coerenza esterna accerta il grado di corrispondenza degli obiettivi della Variante al RU con 

quelli contenuti negli atti di pianificazione superiore e la loro capacità di contribuire al 

perseguimento degli obiettivi strategici indicati a livello regionale e provinciale. 

 

2. gli Aspetti ambientali e pressioni sulle risorse - riporta i contenuti che il Rapporto Ambientale - 

deve includere ai sensi del Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i. ed ai sensi della L.R.T. 10/2010 

s.m.i.. Tale seconda parte è finalizzata alla comprensione dei problemi ambientali presenti sul 

territorio comunale e alla metodologia di stima degli impatti che le previsioni della Variante al PS e 

della Variante al RU potranno presumibilmente provocare. Inoltre sono contenuti, a cura di 

specialisti dei vari settori presi in considerazione, le soluzioni volte a minimizzare tali impatti e ad 

indirizzare l’intervento di trasformazione verso una sostenibilità ambientale e paesaggistica. 

 

 

 

 

 

 

                                                      
1 viene definita dal Valutatore come “Strategica” quella parte dell’attività di Valutazione Ambientale Strategica che afferisce alla 

valutazioni delle coerenze e degli effetti rispetto agli ambiti individuati dalla L.R. 65/2014 e sm.i e dalla L.R. 10/2010 e s.m.i 
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PARTE 1  -  VALUTAZIONE STRATEGICA 

 

 

2. I CONTENUTI DELLA VARIANTE AL PS E DELLA VARIANTE AL RU 

 

Gli obiettivi prioritari che l’Amministrazione Comunale definisce, confermando e specificando quanto 

già contenuto nel PS e nel RU vigenti, con le Varianti al vigente PS e RU sono: 

 Recupero e riuso di patrimonio edilizio esistente dell’ex Fattoria Serristori (ovvero dell’ex centro 

zootecnico, della Villa Serristori con i relativi annessi, della colonica Porcarecce con l’annesso) 

tramite la realizzazione di un complesso residenziale; 

 Riqualificazione di parti di territorio interessate da elementi naturali e antropici di degrado o in 

abbandono (ambiente agricolo colturale circostante e percorsi). 

I contenuti “tecnici” delle Varianti sono: 

 

Variante al PS: 

- Modifica della disciplina di cui all'Art. 29 delle NTA del PS - "Sottosistema ambientale della collina 

ondulata - A.6"; 

- Modifica della disciplina di cui all'Art. 59 delle NTA del PS - U.T.O.E. n. 6 - Serristori, per 

aggiungere la destinazione residenziale fra quelle ammesse nell'ambito collinare. 

 

Variante al RU: 

- Definizione dell'area oggetto della trasformazione relativa agli interventi di recupero degli edifici 

esistenti facenti parte dell'ex fattoria Serristori; 

- Definizione di un quadro conoscitivo aggiornato del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente e 

delle funzioni in atto nell'ambito oggetto di variante; 

- Modifica della disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi 

dell'ambito territoriale; 

- Modifica della scheda norma n. 76 Villa Serristori; 

- Modifica delle categorie di intervento per gli edifici esistenti; 

- Modifica delle destinazioni d'uso consentite negli edifici riconducibili all'ex Fattoria Serristori (Villa, 

scuderie ed ex centro zootecnico) e della colonica e annesso Porcarecce, ricompresi nell'ambito 

oggetto di trasformazione individuato all'interno dell' UTOE n. 6. 

 

La variante al PS consiste quindi nella modifica degli articoli 29 e 59 della Disciplina per aggiungere la 

destinazione residenziale fra quelle ammesse nell'ambito collinare. 

La Variante al PS pertanto non comporta modifiche sostanziali al Piano vigente e non risulta 

contrastare con gli obiettivi del PS vigente. 
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3. VALUTAZIONE DI COERENZA INTERNA E DEGLI EFFETTI ATTESI 

 

3.1 Verifica di coerenza interna orizzontale  

 

Dall’analisi e sintesi dei documenti delle Varianti sono stati sintetizzati e “distillati” i 12 obiettivi 

perseguiti con la Variante al RU e le 24 azioni che la Variante al RU vuole realizzare per perseguire gli 

obiettivi che si è data. 

Si evidenzia che, sono azioni della Variante al RU, anche le specifiche misure di mitigazione e 

prescrizioni, individuate al fine di garantire la realizzazione di interventi sostenibili per il territorio, per 

l’ambiente e per il paesaggio, che il Piano di Recupero dovrà necessariamente rispettare ed attuare. 

 

Di seguito si riporta l’elenco degli obiettivi e delle azioni della Variante al RU. 

 

OBIETTIVI 

O.1- riqualificare l’area attualmente occupata dall’Azienda agricola e dagli edifici e dalle pertinenze 
della Villa Serristori e la relativa Fattoria; 

O.2- recuperare – a fini residenziali – le strutture dell’ex Villa Serristori distrutte durante la seconda 
guerra mondiale e rimaste da allora inagibili; 

O.3- dismettere parte del patrimonio immobiliare dell’Azienda agricola cioè l’ex centro zootecnico non 
utilizzabile e non più utile all’attività produttiva; 

O.4- garantire la bonifica ed il recupero paesaggistico ed ambientale dei siti interessati dalle demolizioni 
e ricostruire quota parte di quanto demolito in altra posizione con destinazione residenziale; 

O.5- recupero di aree e fabbricati esistenti in pessimo stato di conservazione che comportano degrado 
fisico, paesaggistico ed ambientale e loro riuso a fini residenziali; 

O.6- garantire il corretto inserimento paesaggistico e la sostenibilità ecologica-ambientale dei volumi 
derivanti dalla demolizione del centro zootecnico 

O.7- perseguire il recupero e la riqualificazione ambientale, naturalistica e paesaggistica del territorio  

O.8- ridurre al minimo il fabbisogno energetico privilegiando il concetto di “non consumo”; 

O.9- garantire il rispetto della copertura del 50% dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria e del 
50% della somma dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il 
raffrescamento, mediante l’uso di fonti di energia rinnovabile; 

O.10- perseguire il principio di utilizzo prudente della risorsa acquifera sotterranea ed il principio di 
sostanziale invarianza rispetto alla condizione preesistente l’intervento; 

O.11- garantire la realizzazione di un sistema di depurazione e smaltimento delle acque con un basso 
impatto sull’ambiente e sul paesaggio; 

O.12- assicurare che gli intereventi nelle aree esterne mantengano ampie superfici permeabili; 
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AZIONI 

A.1- Ristrutturazione urbanistica con demolizione degli edifici incongrui esistenti non più utilizzati dell'ex 
centro zootecnico e ricostruzione di edifici a destinazione residenziale per circa il 50% della SUL 
recuperata dalla demolizione (circa 3.900 mq di SUL), da collocare prevalentemente nei pressi 
dell'area attualmente occupata da un uliveto rado, a nord-est della Villa Serristori 

A.2- Ristrutturazione ricostruttiva della Villa Serristori (“dov’era com’era”, fermo restando la possibilità di 
modifiche alla sagoma ammesse dalla categoria di intervento), parzialmente crollata e inagibile, 
anche tramite opere di demolizione e ricostruzione 

A.3- Recupero, anche attraverso demolizione e ricostruzione diversamente configurata, dei manufatti 
annessi 

A.4- Ristrutturazione ricostruttiva delle scuderie 

A.5- Recupero a fini residenziali della colonica Porcarecce (ristrutturazione conservativa) e del relativo 
annesso (ristrutturazione ricostruttiva) 

A.6- Realizzazione di piscine pertinanziali 

A.7- Individuazione di criteri ed indicazioni da rispettare (in fase attuativa) per la localizzazione dei 
volumi recuperati dalla demolizione del centro zootecnico e per il loro corretto e coerente 
inserimento nel paesaggio 

A.8- Individuazione delle misure di mitigazione/opere prescritte di tipo ambientale per la risorsa acqua, 
rifiuti, risorsa aria, traffico, rumore, energia, campi elettromagnetici 

A.9- Progettazione degli arredi verdi delle residenze coerenti con il contesto paesaggistico ed eco 
sistemico locale 

A.10- Individuazione di misure di mitigazione/prescrizioni di tipo naturalistico (- misure di mitigazione 
per l’impatto dell’inquinamento luminoso; - misure di mitigazione per ridurre l’impatto sulla oliveta 
esistente; - misure di mitigazione per il contenimento di consumo di suolo e massima riduzione 
delle superfici impermeabili) 

A.11- Restauro territoriale/paesaggistico e opere di bonifica ambientale  

A.12- Ampliamento dell’oliveta esistente a nord della Villa Serristori 

A.13- Gestione selvicolturale dei ginepreti collinari 

A.14- mantenimento dell’integrità della pineta monumentale 

A.15- Creazione di un biotopo umido con laghetto e vegetazione igrofila 

A.16- Creazione di oliveta rada nell’area dell’ex centro zootecnico 

A.17- Creazione di nuova oliveta e riqualificazione di quella esistente a sud est dell’ambito della 
trasformazione 

A.18- Riqualificazione e piantumazione di pini lungo la strada di accesso al complesso delle Porcarecce 

A.19- Conversione di oliveta esistente in coltura promiscua vigneto – oliveto 
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A.20- Riqualificazione e ampliamento del bosco ripariale e planiziale del Fosso dell’Acqua Calda 

A.21- Boschi planiziali e ripariali da ricostituire: realizzazione boschetto planiziale in località Podere 
Confalonieri e riqualificazione naturalistica del Fosso di Casa Rossa 

A.22- Boschi planiziali da ricostituire: creazione di una fascia arborea tampone tra gli assi stradali 
Aurelia vecchia e nuova 

A.23- Miglioramento della permeabilità ecologica e del valore paesaggistico del territorio rurale – 
piantumazioni di siepi alberate e di filari di pini 

A.24- Interventi gestionali – riqualificazione naturalistica e paesaggistica del biotopo umido in loc. La 
Riconiata 

Le azioni n. 13, n. 17 e le azioni dal n. 19 al n. 24 sono azioni di compensazione di tipo 

naturalistico/paesaggistico che verranno realizzate mediante PAPMAA perché esterne all’area di 

trasformazione urbanistico / edilizia. 

 

Si evidenzia che l’Azione 8, riportata nell’elenco in forma sintetica, racchiude le prescrizioni di tipo 

ambientale che il RU, alla luce degli approfondimenti conoscitivi effettuati in sede di Variante, individua 

e che il Piano di Recupero dovrà obbligatoriamente rispettare. 

Nel dettaglio le prescrizioni, da intendersi come sotto-azioni dell’Azione 8, che per brevità e comodità di 

trattazione non sono riportate per esteso nell’elenco precedentemente riportato, sono: 

 

Acqua 

- Adottare soluzioni impiantistiche di risparmio idrico coerenti con quanto previsto nei bilanci idrici 
espressi in sede di valutazione ambientale quali ad esempio limitatori di flusso, erogatori a clik-clak, 
scarichi a doppio pulsante, o altre soluzioni di uguale o migliore efficacia complessiva. 

- Depurare le acque nere mediante sistemi di fitodepurazione e affinamento che ne permetterà, 
quando possibile, il riuso a fini non potabili. 

- Prevedere nelle piscine la realizzazione di coperture e l'utilizzo di filtri a basso consumo. Si 
raccomanda, inoltre, l'utilizzo di disinfezione mediante elettrolisi del sale che riduce sensibilmente la 
clorazione e anche le necessità di ricambio idrico. 

- Limitare le aree irrigate dei giardini ai valori coerenti con il Rapporto Ambientale (circa 5.000 mq a 
villa), utilizzando specie macroterme o con fabbisogno idrico similare, fatto salvo il caso del 
reperimento di ulteriori risorse.  

- Destinare la risorsa idrica da acquedotto ai soli fini potabili domestici e assimilabili; approvvigionare 
le piscine con acqua da pozzo, meteoriche o altre risorse non provenienti dalla rete dell’ acquedotto  
pubblico, opportunamente depurate. 

- Prevedere per i fini non potabili prioritariamente l'utilizzo di acqua di recupero dalle coperture e 
quando possibile dalla fitodepurazione e in subordine l’acqua da pozzo.  

- Realizzare uno o più pozzi che consentano una produttività complessiva compatibile con il bilancio 
idrico. 

- Destinare il laghetto in sinistra del fosso delle Acque Calde all'accumulo di risorsa idrica per usi non 
potabili, realizzando un volume di accumulo di circa  10.000 mc. 

- Prevedere il recupero delle acque dei tetti per usi non potabili. 
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- Realizzare nei pressi degli edifici serbatoi, dimensionati come indicato nel Rapporto Ambientale e 
riassunto nella tabella seguente, per lo stoccaggio dei volumi irrigui, per l'accumulo ed il recupero 
delle acque meteoriche.  

 
Rifiuti 

- Prevedere la realizzazione di un'area di raccolta rifiuti, con cassonetti indifferenziati e differenziati, 
raggiungibili dal servizio di raccolta di idonea dimensione e collocazione, concordata con il soggetto 
gestore. 

- Attuare la bonifica da amianto delle coperture del centro zootecnico prioritariamente a ciascun 
intervento. 

- Recuperare e riutilizzare, ove possibile, i materiali derivanti dalle demolizioni, possibilmente per 
lavorazioni all'interno dell'area. 

- Prevedere il riuso delle terre di scavo nell'area, ove compatibile ai sensi di legge. 

 

Aria 

- Attuare in fase di cantiere il contenimento delle polveri tramite misure quali: apposizione di limiti di 
velocità e dossi rallentatori, limitazione della dimensione dei cumuli di materiale arido vicino al 
confine di proprietà, eventualmente coprendo con teli quelli di dimensione maggiore, attuazione 
quando necessario di bagnamenti del fondo stradale. 

 

Traffico e rumore  

- Contenere il numero di transiti da e per il cantiere favorendo quando possibile viaggi a pieno carico 
con mezzi di medio-grande dimensione. 

- Apporre limiti di velocità e dossi rallentatori. 

- Contenere le attività rumorose potenzialmente impattanti sui recettori limitrofi. 

 

Energia 

- Studio dell'orientamento degli edifici e del layout interno che favoriscano il contenimento dei 
consumi. 

- Realizzazione di involucri edilizi e altre soluzioni passive che consentano di ridurre il fabbisogno, 
coerentemente con gli obbiettivi di risparmio energetico, con particolare attenzione al contenimento 
del fabbisogno di raffrescamento estivo con specifiche misure progettuali da definirsi nelle 
successive fasi attuative. 

- Prevedere la copertura del 50% dei consumi per acqua calda sanitaria e del 50% dei consumi 
energetici per climatizzazione con fonti rinnovabili. 

- Installare soluzioni impiantistiche ad alta efficienza che consentano di rispettare gli obbiettivi di 
contenimento del Rapporto Ambientale, quali pompe di calore ad elevata efficienza , o soluzioni di 
analoga efficacia. 

- Installare sistemi di controllo, che permettano di ridurre gli sprechi anche tramite controllo da remoto. 

- Favorire l'illuminazione naturale degli interni, anche con lucernari e pozzi di luce. 

- Realizzare l'illuminazione mediante sistemi a basso consumo energetico, in particolare per quella 
esterna, prevedendo ottiche studiate appositamente per ridurre le dispersioni, con particolare 
attenzione alle dispersioni verso la volta celeste. 

- Prevedere sistemi di controllo e temporizzazione dell'illuminazione esterna. 

- Contenere l'inquinamento luminoso applicando le Linee guida della Regione Toscana in materia. 
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Campi elettromagnetici 

- In merito al contenimento dell'inquinamento elettromagnetico, prevedere nuove edificazioni con 
sufficiente margine rispetto alle distanze minime per raggiungere obiettivi di qualità, così come 
definite dalla Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08- Distanza di 
prima approssimazione (DPA) - da linee e cabine elettriche di ENEL Distribuzione S.p.A.  

- Prevedere l'interramento della linea elettrica aerea in media tensione nei pressi del podere Le 
Porcarecce. 

- Posare tutte le nuove linee elettriche con cavidotti interrati in configurazione tali da rendere 
trascurabili i campi elettrici e magnetici in superficie, presso tutti gli spazi accessibili alle persone, e 
comunque inferiori agli obiettivi di qualità fissati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 in materia di protezione 
dai campi elettromagnetici generati dagli elettrodotti. 

 
 

Le previsioni e gli interventi oggetto della Variante al RU produrranno effetti diretti sull’Azienda Agricola 

ed indiretti sul territorio vicino e sull’intero ambito comunale. 

La Variante al RU stabilisce gli obiettivi che intende perseguire e quindi individua gli interventi – 

sintetizzati in azioni – attraverso cui vuole concretizzare e raggiungere gli obiettivi. 

Ogni azione produce o può produrre effetti sull’ambiente, sul territorio, sul paesaggio, sul patrimonio 

culturale e paesaggistico, sulla salute umana, sull’ambito sociale e di tipo economico. 

 

Per ciascuna azione è possibile individuare o ipotizzare, sulla base delle analisi conoscitive, valutative e 

sulla base della bibliografia esistente, i probabili effetti auspicabili attesi. 

 

Individuati gli effetti, è possibile comprendere in quale/i ambito/i l’azione produrrà principalmente effetti. 

Gli ambiti in cui si ritiene possano ricadere gli effetti delle azioni di un Piano, come già detto, sono: 

Ambientale, Territoriale, Paesaggistico, Economico, Sociale, sul Patrimonio Culturale e Paesaggistico, 

sulla Salute umana, come individuati nelle Legge Regionale 65/2014 e nella Legge Regionale 10/2010 

e s.m.i. 

 

Analizzando i contenuti della Variante sono stati individuati gli effetti che questa potrà produrre sul 

territorio; i possibili effetti sono: 

 

EFFETTI 

E.1- Incremento della quantità di siti inquinati e contaminati oggetto di bonifica e riqualificati; (A, P, Su) 

E.2- Recupero e rifunzionalizzazione di edifici ed aree degradate; (A, E, P, Su, T) 

E.3- Recupero di un edificio, ormai diruto, di valore storico e architettonico; (P, PCP, T) 

E.4- Incremento della quantità di superfici oggetto di riqualificazione naturalistica e paesaggistica; (A, P, 

Su) 

E.5- Realizzazione di edifici a basso consumo di risorse ambientali primarie e con limitati impatti 

sull’ambiente; (A) 
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E.6- Incremento della quantità di edilizia residenziale e dei relativi spazi pertinenziali in una località di 

pregio e fortemente attrattiva; (A, E, T) 

E.7- Incremento della quantità di barriere naturali tampone tra gli assi stradali esistenti; (A, P, Su) 

E.8- Miglioramento della permeabilità ecologica  e del valore paesaggistico del territorio oggetto di 

intervento; (A, P) 

E.9- Recupero di paesaggi agropastorali storici interessati da processi di forestazione, naturale o 

artificiale e  qualificazione rurale d’insieme del territorio; (A, P, T) 

E.10- Migliore funzionalità idrogeologica del territorio; (A, P, T) 

 

Tra parentesi è riportato il riferimento all’ambito in cui si ritiene possa ricadere l’effetto secondo la 

seguente legenda: A- Ambientale;  P- Paesaggistico; T- Territoriale; E- Economico; S- Sociale; PCP- 

Patrimonio Culturale e Paesaggistico; Su- Salute umana. 

 

L’Allegato n.1 al Rapporto Ambientale contiene lo Schema Logico della Variante al RU che costituisce 

l’analisi di coerenza interna della Variante stessa; nello schema sono indicati: 

o gli obiettivi sintetizzati dall’analisi dei documenti della Variante; 

o le azioni individuate dal Pianificatore quali “strumenti” concreti con cui perseguire ed attuare gli 

obiettivi.  

o i risultati attesi dal compimento delle azioni, ovvero gli effetti delle azioni e loro diretta e 

attesa conseguenza, sia in termini di futuri beni e servizi che come atti migliorativi che dovranno 

essere compiuti nel proseguimento del processo di pianificazione comunale.  

 

 

L’analisi valutativa del sistema logico della Variante al RU evidenzia coerenza, intesa come rispetto 

della linearità della catena Obiettivi - Azioni - Effetti dal momento che non si riscontrano interruzioni o 

anelli mancanti nella filiera pianificatoria proposta. 

Tutti gli obiettivi trovano concretizzazione in una o più azioni ed ogni azione è a sua volta coerente con 

uno o più obiettivi che l’Amministrazione si è posta. 

 

Nell’analisi di coerenza interna, come detto, sono stati individuati gli effetti attesi che si ritiene possano 

essere prodotti dalla messa in atto dalle azioni della Variante al RU. Gli effetti sono stati classificati 

secondo i seguenti ambiti: Ambientale, Economico, Patrimonio culturale paesaggistico, Sociale, Salute 

Umana, Paesaggistico e Territoriale. 

Dal quadro logico emerge che gli effetti ricadono per circa il 32% nell’ambito ambientale, il 29% in 

quello paesaggistico, il 18% nell’ambito territoriale, il 13% in quello relativo alla salute umana, il 7% 

nell’ambito economico, l’1% in quello relativo al patrimonio culturale e paesaggistico. 

Si evidenzia che la Variante al RU non produce effetti nell’ambito sociale. 
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Di seguito si riportano una tabella ed un grafico che sintetizzano tali risultati. 

 

Effetti 

Ambito n° %2 

Ambientale 92 32% 

Paesaggistico 83 29% 

Territoriale 50 18% 

Salute umana 37 13% 

Economico 19 7% 

Patrimonio Culturale e Paesaggistico 2 1% 

Sociale 0 0 

TOT. 283 100% 

 

 

 

 

Alla luce di quanto precedentemente illustrato, è possibile affermare che a livello strategico, esiste 

linearità di eventi e coesione nelle scelte organizzative e funzionali, pertanto si ribadisce che il giudizio 

sulla coerenza interna risulta essere positivo. 

 

                                                      
2 I valori percentuali riportati nella tabella e nel diagramma sono oggetto di approssimazione. 
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3.2 Verifica di coerenza interna verticale 

 

La verifica di coerenza interna verticale accerta la coerenza tra la Variante al Piano Strutturale e la 

Variante al Regolamento Urbanistico e le strategie ed obiettivi del Piano Strutturale vigente; l’analisi di 

coerenza delle Varianti oggetto del Rapporto Ambientale permette di verificare se, al di là delle 

modifiche introdotte dalle Varianti stesse, i contenuti, quindi gli obiettivi e le azioni, siano in contrasto 

con ciò che le Varianti non modificano. 

 

Il Piano Strutturale è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 21/06/2007 e 

pubblicato sul BURT n. 33 del 14/08/2007. 

 

Come già detto, la Variante al PS consiste unicamente nell’apportare una modifica all’art. 29 e all’art. 

59 delle NTA; modifica finalizzata ad introdurre la destinazione residenziale fra quelle ammesse 

nell’ambito collinare, che non modifica le strategie generali del PS vigente. La Variante al PS risulta 

pertanto coerente con il Piano vigente. 

In questa sede viene svolta con maggiore dettaglio la verifica di coerenza della variante al RU essendo 

i suoi contenuti più articolati. 

La verifica di coerenza interna verticale è stata svolta con gli obiettivi prestazionali individuati dal PS 

vigente per i due sistemi territoriali in cui ricade l’area oggetto di Variante che sono:  

- il Sottosistema ambientale della collina ondulata A.6. 

- il Sottosistema ambientale del territorio boscato A.8. 

 

L’area interessata dalla Variante al PS e dalla Variante al RU ricade in parte nel Sottosistema 

territoriale A.6. ed in parte nel Sottosistema A.8.  

 

L’art. 29 che Disciplina il Sistema Ambientale A6- specifica, che “Per il complesso della fattoria 

Serristori il R.U. si dovrà perimetrate l’area di intervento e determinare le modalità operative e 

prescrittive per il recupero di tutto l’intero sottosistema, anche con destinazione d’uso diverse, 

integrative e suppletive a quelle dettate al secondo capoverso del seguente paragrafo.” 

 

Le Varianti al PS ed al RU risultano, per finalità coerenti con quanto prescritto e stabilito dal PS Vigente 

all’art. 29. 

 

Per quanto concerne il sottosistema ambientale del territorio boscato – A.8. nell’art. 31 della Disciplina sono 

riportati i seguenti obiettivi:  

 

- conservazione e mantenimento della struttura caratterizzata da un paesaggio forestale piuttosto 
omogeneo con valli profondamente incise; 
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- valorizzazione dell’interesse naturalistico e ambientale della zona di media collina; 

- ripristino e conservazione del bosco ceduo di latifoglie mediterranee (talora degradato) e di 
latifoglie e sclerofile mediterranee miste a conifere; 

- mantenimento della struttura viaria praticamente scarsa e relativa conservazione; 

- recupero del patrimonio edilizio esistente ai fini residenziali, ai fini agricoli e per attività connesse e 
complementare di modeste dimensioni in presenza di alcuni vitigni e di qualche coltivo 
abbandonato; 

- la conservazione dell’assetto fondiario e delle tipologie colturali tradizionali è da perseguire anche 
attraverso l’individuazione di aree con vincolo di inedificabilità; 

- eventuali nuove costruzioni di annessi agricoli sono consentiti esclusivamente in radure prive di 
vegetazione; 

- valorizzazione dell’area in cui si riscontra la presenza di vitigni di notevole pregio (Sassicaia e 
Ornellaia); 

- valorizzazione della copertura quasi totale a macchia mediterranea come vegetazione protettiva 
del suolo; 

- tutela integrale delle numerose sorgenti e dei numerosi pozzi; 

- tutela integrale della sistemazione idraulica-idrologica è caratterizzata da uno scarso reticolo 
idrografico costituito dal fosso denominato “La Fossa” e dal Botro di Bolgheri. 

 

La Variante al RU risulta coerente con tali obiettivi, mediante l’obiettivo 7- perseguire il recupero e la 

riqualificazione ambientale, naturalistica e paesaggistica del territorio e le specifica azione che intende 

attuare nella parte di area ricadente nel Sottosistema 07 ossia l’azione n. A.14- Mantenimento 

dell’integrità della pineta monumentale. 

 

Inoltre la Variante al RU prevede azioni, che pur non ricadendo nell’area appartenente al sottosistema 

7, dovranno essere realizzate all’interno della fattoria Serristori ed i cui effetti positivi ricadranno 

nell’intero territorio circostante; tali azioni, definibili indirette, sono: 

A.13- Gestione selvicolturale dei ginepreti collinari 

A.15- Creazione di un biotopo umido con laghetto e vegetazione igrofila; 

A.16- Creazione di oliveta rada nell’area dell’ex centro zootecnico 

A.17- Creazione di nuova oliveta e riqualificazione di quella esistente a sud est dell’ambito della 
trasformazione; 

A.18- Riqualificazione e piantumazione di pini lungo la strada di accesso al complesso delle Porcarecce 

A.19- Conversione di oliveta esistente in coltura promiscua vigneto – oliveto; 

A.20- Riqualificazione e ampliamento del bosco ripariale e planiziale del Fosso dell’Acqua Calda 

A.21- Boschi planiziali e ripariali da ricostituire: realizzazione boschetto planiziale in località Podere 
Confalonieri e riqualificazione naturalistica del Fosso di Casa Rossa 
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A.22- Boschi planiziali da ricostituire: creazione di una fascia arborea tampone tra gli assi stradali 
Aurelia vecchia e nuova 

A.23- Miglioramento della permeabilità ecologica e del valore paesaggistico del territorio rurale – 
piantumazioni di siepi alberate e di filari di pini 

A.24- Interventi gestionali – riqualificazione naturalistica e paesaggistica del biotopo umido in loc. La 
Riconiata 

 

I temi sostanziali del PS vigente quali la tutela del territorio, la sicurezza idrogeologica, lo sviluppo 

sostenibile e coerente con le specificità del territorio e del paesaggio vengono, come risulta dagli 

obiettivi e dalle azioni della Varianti, da quest’ultime rimarcati e fatti propri. 

Si ritiene di poter affermare che le Variante, non solo sono coerenti con il PS, ma che “rafforza” 

l’incisività dell’azione del PS, come nel caso degli interventi che agiscono sulla componente 

ambientale-naturalistica sul paesaggio. 
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4. VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA  

 

La valutazione del piano urbanistico, proprio in quanto tale, richiede, insieme di valutare il grado di 

realizzabilità, di efficacia, di priorità delle azioni e degli obiettivi programmatici e strategici, di controllare 

che questi si presentino come un insieme logicamente coerente, cioè siano in grado di funzionare in 

modo coordinato o almeno non conflittuale col contesto pianificatorio esterno. 

L’analisi di coerenza esterna serve proprio per poter verificare che ciò accada effettivamente, e, nel 

caso ciò non fosse possibile, costruire un coordinamento tra i piani, individuare le problematiche e i 

punti di contrasto per renderne edotto il pianificatore e permettergli di effettuare le scelte adeguate. 

In quanto strumento della valutazione strategica, essa supporta l’attività di sviluppo del piano nel 

seguente modo: 

1) identificando ed esplicitando i problemi su cui è necessario avviare un’attività di negoziazione coi 

livelli di governo uguale o superiore (spetterà poi agli altri contenuti della valutazione strategica - 

priorità, efficienza, efficacia - offrire gli argomenti per sostenere le strategie del piano nell’ambito 

dell’attività di negoziazione coi livelli superiori di governo); 

2) contribuendo alla trasparenza delle scelte politiche effettuate a livello di area vasta. 

 

Si evidenzia che la verifica di coerenza esterna è stata svolta per la sola Variante al RU del Comune di 

Castagneto Carducci, essendo la variante al PS coerente con il PS vigente e non avendo, per 

contenuti, finalità ed azioni, una complessità ed una articolazione da richiede tale tipo di verifica. 

Al contrario appare necessario verificare la coerenza esterna della Variante al RU. 

 

I piani utilizzati per l’analisi di coerenza esterna della Variante al RU sono: 

- Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR) 

- Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) 

- Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della qualità dell’aria (PRRM) 

- Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) 

- Piano Regionale Rifiuti e Bonifica (PRB) 

- Piano Regionale delle Attività estrattive di Recupero delle Aree Escavate e di Riutilizzo dei 

residui recuperabili (PRAER) 

- Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Livorno (PTCP) 

 

 

La verifica di coerenza esterna con il Piano di Classificazione Acustica e gli aspetti idrogeomorfologici 

sono trattati al Capitolo 7 del Rapporto Ambientale. 
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Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR) 

 

Il Consiglio Regionale ha approvato l’Atto di integrazione del PIT con valenza di Piano Paesaggistico 

con Deliberazione del 27 marzo 2015, n. 37. 

Al fine di effettuare l’analisi di coerenza esterna della Variante al RU con il Piano Regionale, sono stati 

estrapolati, dagli elaborati del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, i contenuti ritenuti attinenti e 

pertinenti agli obiettivi ed alle azioni della Variante oggetto di VAS. 

 

 

Dai dati desunti dalle Tabelle di coerenza riportate nel Rapporto Ambientale si può affermare che la 

Variante al RU ha un medio/alto grado di coerenza con il PIT con valenza di Piano Paesaggistico. 

La Variante ha come finalità quella di recuperare gli edifici esistenti nella Fattoria, alcune dei quali 

aventi un elevato impatto ambientale e paesaggistico (detrattivo), e di recuperare e riqualificare il 

contesto in cui sono inseriti.  

L’intervento di trasformazione, che comporterà la rifunzionalizzazione degli edifici esistenti e la 

ricostruzione dei volumi a fini residenziali, agisce in un contesto di pregio che risulta tuttavia in gran 

parte già antropizzato. La variante prevede, importanti e consistenti opere di “ricostruzione” del 

paesaggio, e dell’ambiente, precedute dalla bonifica dei siti contaminati, e indica e prescrive al Piano di 

Recupero la realizzazione di rilevanti opere di valenza ambientale e paesaggistica finalizzate non solo a 

compensare gli interventi edilizi quanto a ricostruire matrici ambientali che nel corso del tempo si sono 

indebolite se non perse. 

In sintesi dalle tabelle di analisi emerge che la Variante al RU può ritenersi coerente con il Piano 

Regionale. 
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Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) 

 

Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER), approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n.10 dell’11 febbraio 2015 (BURT n. 10 parte I del 6.03.215), si pone come evoluzione 

del PRAA 2007-2010, confermando la natura di strumento strategico trasversale che detta obiettivi e 

indirizzi generali per l’intera programmazione ambientale. Allo stesso tempo il PAER presenta, quale 

importante elemento di novità, la confluenza al proprio interno del Piano di Indirizzo Energetico 

Regionale (PIER) e del Programma regionale per le Aree Protette.  

Il metaobiettivo perseguito dal Paer è la lotta ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi e la 

promozione della green economy. 

Tale metaobiettivo si struttura in 4 obiettivi generali, che richiamano le quattro Aree del VI Programma 

di Azione dell'Unione Europea: 

 

Di seguito si riporta il quadro di sintesi di tali obiettivi estratto dal Disciplinare di Piano. 

 
  

Dai dati desunti dalle Tabelle di coerenza riportate nel Rapporto Ambientale emerge un alto grado di 

coerenza e complementarietà tra gli obiettivi perseguiti dalla Variante al RU e quelli del PAER. 
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Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della qualità dell’aria (PRRM) 2008-2010 

 

La Regione ha approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 44 del 25.06.2008 il Piano Regionale 

di Risanamento della qualità dell’aria (PRRM 2008-2010). 

La finalità generale del piano è quella di perseguire una strategia regionale integrata sulla tutela della 

qualità dell’aria ambiente e sulla riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra (Kyoto) coerente con 

quella della UE e quella nazionale. 

Il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della qualità dell’aria (PRRM) si configura come 

uno strumento di attuazione delle priorità del PRS e, coerentemente con quest’ultimo, dei macrobiettivi 

e degli interventi del PRAA. 

 

Gli obiettivi generali del PRRM sono articolati nei seguenti obiettivi specifici: 

OBIETTIVI GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI 

a) rispetto dei valori limite del PM10 

 

a1) Ridurre le emissioni di PM10 primario in ambito urbano 

a2) Ridurre le emissioni di PM10 primario su tutto il territorio 
regionale 

a3) Ridurre le emissioni di precursori del PM10 su tutto il 
territorio regionale 

b) rispetto del valore limite di qualità dell’aria per il 
biossido di azoto NO2 al 1° gennaio 2010 

b1) Ridurre le emissioni di NOx in ambito urbano 

b2) Ridurre le emissioni di NOx su tutto il territorio regionale 

c) migliorare comunque la qualità dell’aria anche 
nelle zone dove già si rispettano i valori limite 
(anche quelli futuri), evitando il trasferimento 
dell’inquinamento tra i diversi settori ambientali; 

c1) determinare i livelli massimi di emissione per zone e/o 
tipologie di sorgenti 

 

d) prevedere l’applicazione delle norme sul PM2.5 
in anticipo rispetto alle previsioni della U.E. 

d1)  realizzare il monitoraggio del PM 2,5 

d2) proseguire sulla conoscenza della composizione e le 
origini del PM2,5 

e) integrare le considerazioni sulla qualità dell’aria 
nelle altre politiche settoriali (energia, trasporti, 
salute, attività produttive, agricoltura, gestione del 
territorio) 

e1) far inserire metodologie di valutazione degli effetti degli 
interventi di altri piani sulla qualità dell’aria 

 

f) provvedere a tenere aggiornato il quadro 
conoscitivo, in particolare quello relativo allo stato 
della qualità dell’aria anche ai fini di verifica di 
efficacia delle azioni/misure/interventi realizzati, e 
quello relativo ai contributi emissivi delle varie 
categorie di sorgenti (IRSE), in collegamento e 
coerenza con il quadro regionale delle emissioni 
di gas climalteranti 

f1) sviluppare e aggiornare la struttura del rilevamento in 
regione compresa la sua gestione e la messa in qualità 

f2) mantenere aggiornato e sviluppare l’inventario delle 
sorgenti di emissione compresi i gas serra 

f3) sviluppare la conoscenza sulla composizione e le origini 
del materiale particolato 

g) perseguire nella scelta e nella attuazione delle 
azioni e misure, i criteri di sussidiarietà e di  
concertazione istituzionale (rapporto tra livelli 
istituzionali di integrazione e di coordinamento) e 

g1) coinvolgere i comuni delle zone di risanamento nelle 
azioni di risanamento 

g2) coinvolgere i comuni delle zone di mantenimento nelle 
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far adottare ai Comuni, in coerenza e continuità 
con gli Accordi, il PAC secondo linee guida 
regionali determinate, individuando anche le 
misure/interventi prioritarie e fattibili nei vari settori 

azioni di mantenimento 

g3) coinvolgere le Amministrazioni provinciali 

h) fornire le informazioni al pubblico sulla qualità 
dell’aria favorendone l’accesso e la diffusione al 
fine di permetterne una più efficace 
partecipazione al processo decisionale in materia; 
attivare iniziative su buone pratiche (stili di vita) 
compatibili con le finalità generali del piano, in 
particolare sul risparmio energetico al fine di 
ottenere un doppio beneficio ambientale 
(riduzione delle emissioni di sostanze inquinanti e 
dei gas climalteranti regolati dal Protocollo di 
Kyoto.) 

h1) favorire l’accesso del pubblico, delle O.N.G. alle 
informazioni sullo stato della qualità aria 

h2) favorire la partecipazione del pubblico ai processi 
decisionali in materia di gestione della qualità dell’aria 

h3) attivare iniziative volte a far adottare da parte del 
pubblico buone pratiche per la riduzione delle emissioni 
compresi i gas ad effetto serra. 

 

 

Dai dati desunti dalle Tabelle di coerenza riportate nel Rapporto Ambientale emerge che la Variante al 

RU contribuisce a perseguire gli obiettivi del Piano Regionale; si evidenzia che alcuni obiettivi del 

PRRM non sono confrontabili con i contenuti della Variante perché specifici per piani di settore. 

I contenuti e le scelte della Variante al RU sono coerenti con quelli del PRRM perché, pur affrontando in 

maniera più generale la tutela delle risorse ambientali, apportano comunque un contributo al 

perseguimento degli obiettivi del PRRM. 
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Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) 

 

Il Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità PRIIM è stato dal Consiglio Regionale 

con Delibera n. 18 del 12 febbraio 2014 (BURT 10 del 28 febbraio 2014). 

 

Il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), istituito con L.R. 55/2011, costituisce lo 

strumento di programmazione unitaria attraverso il quale la Regione definisce in maniera integrata le 

politiche in materia di mobilità, infrastrutture e trasporti. 

 

Di seguito si riporta una tabella in cui sono esplicitati gli obiettivi generali e specifici del piano così come 

ripresi dal Documento di Piano, Volume 1, pag 84. 

 

OBIETTIVI GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Realizzare le grandi 
opere per la mobilità di 
interesse nazionale e 
regionale 

 

1.1 Adeguamento dei collegamenti di lunga percorrenza stradali e autostradali 
anche verificando le possibilità di attivazione di investimenti privati, adeguamento 
di tratti stradali regionali prevedendo anche per il traffico pesante aree di sosta 
attrezzate per il riposo dei conducenti, per il rifornimento di carburante e punti di 
informazione 

1.2 Potenziamento collegamenti ferroviari attraverso la realizzazione di interventi 
di lunga percorrenza, per la competitività del servizio e realizzazione raccordi nei 
nodi intermoda 

1.3 Monitoraggio effetti realizzazione grandi opere per la mobilità 

2. Qualificare il sistema 
dei servizi di trasporto 
pubblico 

 

2.1 Sviluppare azioni di sistema integrando le dotazioni tecniche economiche di 
tutti gli ambiti funzionali che interagiscono con il trasporto pubblico: assetti 
urbanistici, strutturali, organizzazione della mobilità privata 

2.2 Sviluppare una rete integrata di servizi in grado di supportare sia tecnicamente 
che economicamente livelli adeguati di connettività nei e tra i principali centri 
urbani anche con l’ulteriore velocizzazione dei servizi ferroviari regionali 

2.3 Raggiungere livelli di accessibilità per i territori a domanda debole di trasporto 
in grado di supportare un adeguato livello di coesione sociale; 

2.4 Garantire e qualificare la continuità territoriale con l’arcipelago toscano e l’Isola 
d’Elba 

2.5 Strutturare procedure partecipate, condivise e permanenti di progettazione, 
monitoraggio e valutazione 

3. Sviluppare azioni per la 
mobilità sostenibile e per 
il miglioramento dei livelli 
di sicurezza stradale e 
ferroviaria 

 

3.1 Sviluppo di modalità di trasporto sostenibili in ambito urbano e metropolitano 

3.2 Miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria del territorio 
regionale in accordo agli obiettivi europei e nazionali 

3.3 Pianificazione e sviluppo della rete della mobilità dolce e ciclabile integrata con 
il territorio e le altre modalità di trasporto 
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OBIETTIVI GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI 

4. Interventi per lo 
sviluppo della 
piattaforma logistica 
toscana 

 

 

4.1 Potenziamento accessibilità ai nodi di interscambio modale per migliorare la 
competitività del territorio toscano 

4.2 Potenziamento delle infrastrutture portuali ed adeguamento dei fondali per 
l’incremento dei traffici merci e passeggeri in linea con le caratteristiche di ogni 
singolo porto commerciale 

4.3 Sviluppo sinergia e integrazione del sistema dei porti toscani attraverso il 
rilancio del ruolo regionale di programmazione 

4.4 Consolidamento e adeguamento delle vie navigabili di interesse regionale di 
collegamento al sistema della portualità turistica e commerciale per l’incremento 
dell’attività cantieristica 

4.5 Rafforzamento della dotazione aeroportuale, specializzazione delle funzioni 
degli aeroporti di Pisa e Firenze in un’ottica di pianificazione integrata di attività e 
servizi e del relativo sviluppo. 

4.6 Consolidamento di una strategia industriale degli Interporti attraverso 
l’integrazione con i corridoi infrastrutturali (TEN-T) ed i nodi primari della rete 
centrale (core – network) europea 

5. Azioni trasversali per 
informazione e 
comunicazione, ricerca e 
innovazione, sistemi di 
trasporto intelligenti 

 

5.1 Sviluppo infrastrutture e tecnologie per l’informazione in tempo reale dei servizi 
programmati e disponibili del trasporto pubblico e dello stato della mobilità in 
ambito urbano ed extraurbano 

5.2 Promozione, ricerca e formazione nelle nuove tecnologie per la mobilità, la 
logistica, la sicurezza, la riduzione e la mitigazione dei costi ambientali. 
Promozione e incentivazione utilizzo mezzo pubblico e modalità sostenibili e 
riduzione utilizzo mezzo privato. 

5.3 Attività connesse alle partecipazioni regionali nel campo della mobilità e dei 
trasporti 

 

 

La verifica di coerenza esterna della Variante al RU è stata effettuata solo con gli obiettivi  del Piano 

regionale a cui la Variante può dare risposta e che risultano, quindi confrontabili con le Azioni previste 

dalla Variante stessa; gli obiettivi del PRIIM infatti sono indirizzati ad piani regionali o a specifici piani si 

settore. 

 

Dai dati desunti dalle Tabelle di coerenza riportate nel Rapporto Ambientale emerge che la Variante ha 

un buon grado di coerenza con il Piano Regionale; si evidenzia che alcuni obiettivi del PRIIM non sono 

confrontabili con la Variante perché specifici per piani di settore. 

La Variante al RU, per quanto di sua competenza, risulta apportare un contributo al perseguimento 

degli obiettivi del Piano regionale relativi allo sviluppo della mobilità sostenibile e quindi risulta essere 

ad esso coerente e complementare. 
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Piano Regionale Rifiuti e Bonifica (PRB) 

 

Il “nuovo” Piano Regionale Rifiuti e Bonifica è stato adottato con Delibera n. 22 del 29 marzo 2017 del 

Consiglio Regionale. 

Tale Piano, non essendo stato ancora approvato, non può essere utilizzato per la verifica di coerenza 

della Variante al RU, per tale finalità, pertanto è utilizzato il piano regionale di gestione dei rifiuti e 

bonifica dei siti inquinata approvato con la Delibera del Consiglio Regionale n. 94 del 18 novembre 

2014. 

 

Gli obiettivi generali perseguiti dal Piano regionale sono: 

 

 

Dai dati desunti dalle Tabelle di coerenza riportate nel Rapporto Ambientale emerge che la Variante al 

RU contribuisce a perseguire gli obiettivi del Piano Regionale; si evidenzia che alcuni obiettivi del Piano 

regionale non sono confrontabili con i contenuti della Variante perché specifici per piani di settore. 

 

 

 

Piano Regionale delle Attività estrattive di Recupero delle Aree Escavate e di Riutilizzo dei 

residui recuperabili (PRAER) 

 

Il PRAER è stato approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 27 del 27 febbraio 2007. 

La Regione Toscana ha approvato il Piano Regionale delle Attività Estrattive di Recupero delle aree 

escavate e di riutilizzo dei residui recuperabili con Deliberazione del Consiglio Regionale n.27 del 27 

febbraio 2007. 

 

Gli obiettivi del PRAER sintetizzati dalla Relazione Illustrativa del Piano sono: 
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1. Utilizzo equilibrato e sostenibile delle risorse del territorio 

2. I materiali di recupero assimilabili a quelli derivanti dalle attività estrattive  

3. Criteri di riequilibrio domanda/offerta  

4. Il recupero delle aree escavate  

5. Innovazione e sicurezza 

6. Il principio di autosufficienza e la riduzione dei costi esterni  

 
 
Dall’analisi degli elaborati della Variante al RU e quindi dai suoi contenuti, finalità ed azioni emerge che 

la Variante al RU non interessa aree escavate e pertanto le tematiche e gli obiettivi perseguiti dal Piano 

regionale sono indifferenti alla Variante. 

 

 

 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Livorno (PTCP) 
 

Il PTCP della Provincia di Livorno è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 52 

del 25.03.2009 (pubblicato sul B.U.R.T. N. 20 del 20.05.2009 PARTE II). 

Al fine di delineare il quadro delle strategie, degli obiettivi e delle scelte di governo del territorio a livello 

provinciale, il Rapporto Ambientale riporta nell’allegato n.3 la sintesi e gli estratti degli elaborati del 

PTCP di Livorno. 

Nello specifico la verifica di coerenza esterna è stata effettuata con gli obiettivi generali del PTCP, quelli 

specifici individuati per il Sistema Territoriale e per l’Ambito del Paesaggio in cui ricade il Comune di 

Castagneto Carducci e i criteri per interventi prioritari all’interno degli strumenti e atti di governo del 

territorio comunali e nei progetti di paesaggio,che il PTCP individua per ciascuna Invariante e distingue  

per ciascuno dei quattro sistemi territoriali: 

 

Dai dati desunti dalle Tabelle di coerenza riportate nel Rapporto Ambientale emerge un buon grado di 

coerenza della Variante al RU con il PTCP. 
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PARTE 2  -  ASPETTI  AMBIENTALI E PRESSIONI SULLE RISORSE 

 

 

Come già precedente descritto, oggetto di Variante  è la demolizione di edifici incongrui esistenti non 

più utilizzati dell'ex centro zootecnico e l’utilizzo del 50% delle superfici per la costruzione di edifici a 

destinazione residenziale (circa 3.900 mq di SUL), oltre il recupero filologico e ristrutturazione 

ricostruttiva della Villa Serristori, il recupero dei manufatti annessi, la ristrutturazione ricostruttiva delle 

scuderie e il recupero a fine residenziale della colonica Le Porcarecce. 

 

Per meglio effettuare la stima dei possibili impatti sulle risorse derivanti dalla realizzazione delle 

previsioni oggetto di Variante, nel Rapporto Ambientale è stato supposto un possibile assetto 

complessivo dell’area, che, si sottolinea, rappresenta solo una delle possibili alternative, che verranno 

poi studiate e approfondite in fase di Piano di Recupero, e non l’effettiva sistemazione dell’area. 

L’assetto ipotizzato è costituito dalla Villa Serristori, le Scuderie, la colonica Le Porcarecce, n. 7 ville 

autonome di nuova realizzazione, n. 9 piscine pertinenziali e alcune aree comuni per attività di tempo 

libero a corredo dell’intervento. 

 

In ogni caso il Rapporto Ambientale, che accompagna la previsione a livello di Regolamento 

Urbanistico,  verifica la sostenibilità riferita a un complessivo carico di pressione sulle risorse, la quale 

dovrà essere la soglia di ammissibilità che il Piano di Recupero e i progetti edilizi dovranno rispettare. 
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5. CARATTERISTICHE E DINAMICHE DEL TERRITORIO 

 

L’Area di Trasformazione oggetto di Variante interessa un’area di circa 40 ha, si trova nella parte sud-

ovest del territorio comunale, a est della Via Aurelia e a sud del centro abitato di Donoratico e 

comprende i resti del complesso della Villa Serristori e il territorio agricolo circostante: essa risulta 

attraversata, da est a ovest, dal Fosso dell’Acqua Calda che la divide in due settori: a nord si trova il 

sito della Villa Serristori, con annessa cappella e scuderie, a sud la colonica, denominata Le 

Porcarecce, assieme ad alcuni annessi ad essa coevi, e l'ex centro zootecnico, composto da numerosi 

fabbricati in gran parte prefabbricati. 

 

Localizzazione dell’Area di Trasformazione oggetto di Variante: 

 

(Fonte: Bing mappe, http://www.bing.com/maps) 

 

  

5.1  Possibile alternativa di assetto dell’Area di Trasformazione 

 

Per meglio effettuare la stima dei possibili impatti sulle risorse derivanti dalla realizzazione delle 

previsioni oggetto di Variante, nel Rapporto Ambientale è stato supposto un possibile assetto 

complessivo dell’area che rappresenta solo una delle possibili alternative, che verranno poi studiate e 

approfondite in fase di Piano di Recupero, e non l’effettiva sistemazione dell’area. 

L’assetto ipotizzato è costituito dalla Villa Serristori, le Scuderie, la colonica Le Porcarecce, n. 7 ville 

autonome di nuova realizzazione, n. 9 piscine pertinenziali e alcune aree comuni per attività di tempo 

libero a corredo dell’intervento. 
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Le abitazioni si prefigurano come residenze di pregio con occupazione variabile stagionalmente. Al fine 

della stima degli abitanti si ipotizza un numero di abitanti di 1 ogni 35 mq di SUL, in analogia ad alcuni 

riferimenti normativi relativi alla stima degli abitanti equivalenti a partire dalla superficie delle abitazioni. 

Si ottengono quindi i risultati riportati nella tabella seguente, dove la SUL è stimata dividendo la SUL 

complessiva disponibile per il numero delle Ville ipotizzate. Tale valore potrà subire, nelle successive 

fasi attuative, possibili spostamenti di SUL che resteranno nell’ambito massimo del 20% della SUL 

assegnata in questa fase, senza che questo porti a variazioni sull'esito delle valutazioni, fermo 

rimanendo la necessità di adattare i dimensionamenti agli effettivi valori di abitanti e SUL. 

Superfici ed abitanti ipotizzati: 

  SUL [mq] Abitanti 

Villa 2 540 16 

Villa 3 563 17 

Villa 4 540 16 

Villa 5 540 16 

Villa 6 540 16 

Villa 7 540 16 

Scuderie 946,6 28 

Villa Serristori - Villa 1 2198 63 

Villa 8 540 16 

Le Porcarecce 883,31 26 

   

TOTALE 7830,91 230 

 

Le ville potranno essere dotate di piscina pertinenziale, con dimensione media di 90 mq e volume di 

135 mc (in totale 9 piscine). 

 

La valutazione dei consumi e dei fabbisogni è stata svolta con un profilo di presenze che prevede le 

residenze occupate secondo il seguente andamento mensile: 

 

 gen feb mar apr mag giu Lug ago set ott nov dic 

% pres 30% 30% 70% 70% 85% 100% 100% 100% 85% 70% 30% 30% 

 

Oltre alle strutture residenziali saranno presenti alcune aree comuni dove potranno essere localizzate 

strutture pertinenziali e di uso comune, quali fitodepurazione finale, serbatoi o cisterne per il pompaggio 

dell’acqua di recupero dalla fitodepurazione o comunque  proveniente dal pozzo ad uso irriguo , nonché  

attività pertinenziali per il tempo libero quali campo da tennis / calcetto, orti, ecc.. A puro titolo 

cautelativo si inserisce nella previsione dei carichi complessivi un dimensionamento puramente 

previsionale di n. 1 orto di 500 mq e un'area sportiva fruita circa da 40 persone al giorno, con una 

distribuzione durante l'anno analoga a quella delle residenze. La scelta di considerare tali consumi 

come aggiuntivi rispetto a quelli residenziali segue una logica cautelativa. Infatti, potenzialmente, 

almeno una quota dei consumi legati alle aree comuni possono ritenersi alternativi a quelli residenziali 

(e.g. eventuali WC, docce).  
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5.2  Scenari di raffronto 

 

La valutazione degli effetti delle trasformazioni e la stima delle pressioni ambientali è svolta sulla base 

del confronto con l'ipotesi 0 di mantenimento dello stato attuale ovvero della condizione di abbandono 

degli immobili e di destinazione incolta dei terreni (salvo oliveta). Ciò nonostante si deve sottolineare 

che in assenza di modifiche agli strumenti urbanistici di pianificazione generale, il mantenimento della 

destinazione attuale prefigura la possibilità di utilizzo a fini agricoli per colture e allevamento. Tali 

scenari non rappresentano attualmente reali alternative verosimilmente attuabili, ma sono comunque 

scenari di utilizzo dell'area conformi all'attuale destinazione del territorio che possono presentare impatti 

anche significativi.  

In particolare, si ritiene opportuno confrontare gli impatti con quelli che si avrebbero con i seguenti 

scenari di natura agricola: 

- Scenario allevamento - scenario in cui si ipotizza un allevamento che si sviluppasse su strutture 

analoghe a quelle preesistenti; tale scenario rappresenta una situazione ipotetica in cui l'attività di 

allevamento invece di chiudere fosse proseguita fino ad oggi; 

- Scenario agricolo - scenario in cui si prevede l'utilizzo delle aree incolte per colture agrarie, per una 

superficie di circa 7 ha. 

In merito allo Scenario allevamento non si dispone di informazioni precise circa la consistenza di tale 

attività. Dalle informazioni ricavate dal personale attualmente in servizio presso la fattoria risulta che 

negli ultimi anni l'allevamento disponeva di un numero significativamente superiore di capi 

(indicativamente maggiore di 10.000), sebbene con una quota maggioritaria allo stato brado al di fuori 

dell'area di intervento e quindi non riconducibili allo scenario alternativo. In assenza di dati di maggior 

dettaglio si ritiene possibile definire la dimensione dell'attività a partire dalla superfici disponibili e sulla 

destinazione degli edifici. Avendo individuato in linea di massima le funzioni degli edifici e la superfici 

specifica per ogni capo (mq/capo) si è ricostruito un possibile valore del numero di capi come rapporto 

tra questi valori. Tale metodo, che si basa su parametri di allevamenti sostenibili attuali, verosimilmente 

porta alla definizione di un numero i capi inferiore a quello che effettivamente può essersi realizzato in 

passato, in quanto tiene in conto che qualora proseguita fino ad oggi, l'allevamento si sarebbe dovuto 

ridimensionare sulla base di criteri di sostenibilità e benessere degli animali più stringenti. 

Il bestiame presente era composto da bovini e suini. La superficie delle strutture per bovini era di circa 

8600 mq e considerando una media di 7 mq/capo (in linea con i protocolli per l'allevamento biologico, 

Allegato III regolamento UE 889/08, quindi verosimilmente una stima cautelativa), si ottengono circa 

1.200 bovini. Analogamente per i suini, sulla base di una superficie di circa 3.500 mq delle strutture, 

applicando un parametro di 1 mq/capo si ottengono circa 3.500 capi. 

Gli scenari sopra descritti sono chiaramente ipotetici, pertanto non sono reali scenari alternativi quanto 

meno nel breve-medio periodo, ma risultano rappresentativi nel caso dello Scenario Allevamento di 

quello che potrebbero essere le pressioni ambientali attuali qualora la funzione originaria fosse rimasta 

sebbene ridimensionata nel numero a standard più moderni e sostenibili; nel caso dello scenario 

agricolo rappresentano una valutazione delle pressioni ambientali che si potrebbero avere, pur senza 

modificare o attuare recuperi dell'edificato, mantenendo l'attuale situazione pianificatoria. Va, peraltro, 
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segnalato che i due scenari di confronto non sono tra loro alternativi e si potrebbe anche ipotizzare uno 

scenario formato dalla somma dei due.  

Trattandosi di scenari ipotetici, la definizione dei parametri e le stime ad essi correlati sono da 

intendersi come valutazioni di massima indicative e cautelative. 

Fermo rimanendo che la verifica di sostenibilità dell'intervento debba riferirsi allo stato attuale, si ritiene 

che nelle valutazioni circa l'opportunità e l'entità dell'incremento delle pressioni ambientali si debba 

considerare il confronto con questi scenari, che su alcune tematiche rilevanti (quali inquinamento e 

approvvigionamento idrico, energia, ecc.) avrebbero impatti maggiori. In altre parole verificata la 

sostenibilità dell'intervento rispetto allo stato attuale, la valutazione dell'entità degli effetti negativi deve 

considerare, almeno sul giudizio della loro entità, che scenari conformi all'attuale destinazione del 

territorio presentano impatti significativamente maggiori. 
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6. ASPETTI AMBIENTALI 

 

6.1 Sistema aria  

 

Per l’approfondimento conoscitivo dello stato attuale della risorsa nel territorio comunale si rimanda allo 

specifico paragrafo contenuto nel Capitolo 7 (Aspetti Ambientali) del Rapporto Ambientale. 

 

 

Sostenibilità ambientale delle nuove previsioni 

 

Per quanto riguarda l'impatto delle nuove previsioni, si sottolinea che la produzione energetica avverrà 

tramite fonti rinnovabili o elettriche pertanto le emissioni legate a questa componente sono, almeno a 

livello locale, nulle. L'incremento di emissioni sarà legato all'aumento del traffico la cui stima a livello 

quantitativo sarebbe poco significativa dovendo essere calcolata su un parco auto e una percorrenze 

complessiva di non facile ipotesi e rapportata a scenari alternativi di traffico di difficile valutazione. SI 

può comunque considerare che si tratta di un incremento contenuto a scala comunale, eventualmente 

qualche disturbo a livello locale  può essere prodotto in condizioni di traffico di punta. 

 

In sede di cantiere  le principali problematiche riguardano l'inquinamento locale legato alle emissioni dei 

mezzi di trasporto e d'opera, innalzamento polvere per transito mezzi e rischi da amianto per 

smaltimento coperture in eternit. Si tratta di aspetti che dovranno essere analizzati a livello di progetto 

esecutivo con la definizione di specifiche misure per il contenimento che nel presente elaborato 

vengono trattate a livello di massima. L'inquinamento da transito mezzi rappresenta un impatto non 

evitabile con ricadute locali di entità medio bassa. Ipotizzando il trasporto con mezzi euro IV e 

applicando i valori determinati al paragrafo 7.8.1 - Flussi di traffico, tramite l'applicazione della 

procedura con il software COPERT V (metodologia EEA, progetto CORINAIR) si possono stimare le 

emissioni prodotte in fase di cantiere per i principali inquinanti. I risultati sono riportati nella tabella 

seguente. 

 

 Emissioni previste in fase di cantiere per mezzi di trasporto (t): 
 CO CO2 PM10 Pm2.5 NOx COVNM N20 CH4 NH3 

Demolizioni 0.103 0.154 99.4 174 0.012 0.023 0.009 0.015 0.647 0.998 0.005 0.009 0.002 0.003 0.001 0.001

Costruzione 
(forniture) 

0.026 24.1 0.005 0.003 0.1364 0.002 0.001 <0.001 <0.001

Costruzione 
(trasporto 
persone) 

0.009 17.48 0.004 0.003 0.0418 0.002 0.002 <0.001 <0.001

Totale 0.138-0.189 141- 215 0.021-0.032 0.015-0.021 0.825-1.176 0.009-0.013 0.005-0.006 0.001 0.001

 

Si può osservare che si tratta di valori particolarmente contenuti su scala comunale, rappresentando 

incrementi sensibilmente inferiori allo 0,1% anche rispetto ai contenuti valori di emissione attuali. 

Peraltro il sito presenta caratteristiche di dispersione buone, pertanto sono da escludere fenomeni di 

accumulo locali. 
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Altro fattore di rilievo è la produzione di polveri nelle operazioni di scavo, nei movimenti macchina 

all'interno del cantiere e nel transito nelle strade non asfaltate. La stima della produzione di polveri può 

essere eseguita mediante Linee Guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da 

attività di produzione, manipolazione, trasporto carico o stoccaggio di materiali polverulenti pubblicata in 

attuazione alla DGP 213/09 della Provincia di Firenze (ARPAT) che utilizza l’inventario emissioni 

USEPA - AP-42 Compilation of Air Pollutant Emission Factors. In questa fase il calcolo porta ad una 

stima di larga massima, in quanto un calcolo più preciso richiede dati di dettaglio sull'organizzazione del 

cantiere, evidentemente non noti in questa fase. Nella fase di scavo (punto 1.2 Linee guida), si ha una 

produzione di circa 0.01 kg/mc di terra scavata la cui quota di PM10 è del 60%. Considerando una 

quantità di scavi giornalieri per circa 80-100 t/ora, si ha potenzialmente la produzione di 500-600 g/ora 

di polveri per un periodo dell'anno tendenzialmente inferiore a 100 giorni. Con riferimento ai limiti 

indicati in tabella 19 della Linee guida e considerando che i recettori più vicini si trovano mediamente a 

distanze superiori a 150 m si tratta di quantitativi compatibili a condizione di attuare misure ordinarie di 

contenimento, con particolare attenzione alla formazione e allo stoccaggio di cumuli, limitandone la 

dimensione, ubicandoli quanto più lontano da potenziali recettori e proteggendoli con teli ove 

necessario.  

Più critica risulta la potenziale produzione di polvere da parte del transito dei mezzi lungo le strade non 

asfaltate sia nei confronti di abitazioni che della stessa viabilità principale. Potenzialmente la 

produzione di polvere, per strade bianche con percentuale di limo del 10-15%, è dell'ordine di 500-1000 

g/km per carico con mezzi da 10 t e 1000-1500 g/km per mezzi con carico da 25 t. Considerando i 

transiti e le distanze percorse pare evidente come si potrebbero raggiungere produzioni di polveri di 

alcune migliaia di g/ora non compatibili con i ricettori. Pertanto, al fine di contenere la produzione di 

polveri si dovrà provvedere a ripavimentare le strade bianche con materiale a basso contenuto di limo 

(possibilmente < 5%) e ad attuare misure ordinarie quali bagnamento stradale e riduzione della velocità 

di transito (inferiore di 20 km/h).  

 

Il rischio da amianto è legato alla presenza di cemento amianto (eternit) nelle coperture dell'ex centro 

zootecnico. Il rischio relativo alla componente aria è principalmente legato alla fase di demolizione e 

attiene pertanto alla progettazione della sicurezza nei riguardi dei lavoratori e in misura minore delle 

persone. Il progetto esecutivo dovrà dare conto della problematica oltre che nei Piani della Sicurezza 

anche a livello di programmazione dell'intervento procedendo prioritariamente agli altri interventi al 

censimento dell'amianto, alla caratterizzazione e alla bonifica. Durante le operazioni di bonifica 

dovranno essere sospese le altre lavorazioni nell'area. 
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Altri scenari di confronto  

 

Lo Scenario Allevamento prefigura impatti potenzialmente maggiori in riferimento all'emissione di 

metano, composti azotati, polveri, ecc.. A titolo esemplificativo (vedi inventario EMEP/EEA3, e Linee 

guida EMAS allevamenti ARPA Piemonte4) si possono assumere produzioni di 20 kg di ammoniaca 

(NH3), 100 kg di metano (CH4) e 0,4 kg di polveri (PM10) all'anno a capo per i bovini; 6,5 kg di 

ammoniaca, 11,5 kg di metano e 0,1 kg di polveri per i suini. In totale potenzialmente risultano circa 30 t 

NH3/anno, 100 tCH4/anno e 0,55 tPM10/anno, rispetto a valori nulli o molto contenuti prodotti nello 

scenario di progetto. 

Nello Scenario Agricolo gli impatti sono sostanzialmente uguali a quelli dello scenario ipotizzato di 

progetto. 

 

 

Sintesi sulle analisi della tematica aria 

 

L'approvvigionamento energetico sarà esclusivamente da fonte elettrica, pertanto le emissioni locali 

legate al sistema energetico sono nulle. L'incremento di emissioni è, quindi, legato all'incremento di 

traffico, con valori di scarsa rilevanza. L'impatto è di lieve entità. 

In fase di cantiere l'impatto sarà legato al transito di mezzi e a livello locale dalla produzione di polveri. 

A livello globale l'impatto è di lieve entità, mentre localmente può avere una rilevanza maggiore (media) 

e necessità dell'adozione di misure per il contenimento delle emissioni. 

Lo scenario di confronto Allevamento presenterebbe impianti significativamente maggiori, quello 

Agricolo sostanzialmente equivalenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
3 EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2016 Technical guidance to prepare national emission inventories, EEA 2016 
4 AA.VV., Linee guida per l’applicazione del sistema di ecogestione ed ecoaudit (reg. ce 761/2001) EMAS negli allevamenti suinicoli ‐ Analisi 
ambientale iniziale, ARPA Regione Piemonte, 2004 
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6.2 Sistema delle acque 

 

Per l’approfondimento conoscitivo dello stato attuale della risorsa nel territorio comunale si rimanda allo 

specifico paragrafo contenuto nel Capitolo 7  (Aspetti Ambientali) del Rapporto Ambientale. 

 

 

Fabbisogni idrici delle nuove previsioni  

 

L'Area di Trasformazione oggetto di Variante è suddivisa dal fosso delle Acque Calde in due settori. Le 

analisi sono state effettuate sia a livello complessivo che suddivise per i due settori. Questi ultimi sono 

stati identificati come di seguito: 

- Settore nord, in destra idraulica del fosso delle Acque Calde, comprendente le Ville da 2 a 7, Villa 

Serristori e le Scuderie; 

- Settore sud, in sinistra idraulica del fosso delle Acque Calde, comprendente la Villa 8 e le Porcarecce 

(con annesso). 

 

 

Valutazione di massima del bilancio tra  domanda e offerta idrica 

 

La domanda idrica è legata a: 

 usi domestici potabili; 

 usi domestici non potabili o altri usi (lavaggio auto, lavaggio casa, ecc.); 

 riempimento e reintegro piscine; 

 irrigazione giardini. 

 

Facendo riferimento a dati di letteratura, i consumi idrici per abitazioni di alto livello o di lusso sono 

valutabili mediamente in 250-300 l/ab/giorno 5 , che devono essere ridotti di circa il 30-40% per 

l'attuazione di misure di risparmio idrico (quali per esempio rubinetti monocomando con frangigetto, 

sciacquoni con tasto interruttore, rubinetti doccia con serrata rapida, elettrodomestici a basso consumo 

idrico, ecc.).  Si stimano, pertanto, circa 200 l/ab/giorno, di cui 40 l/ab/giorno per sciacquoni e 160 

l/ab/giorno per usi potabili da acquedotto. Per le aree comuni si considera un fabbisogno pari alla metà 

di quello residenziale, calcolato su 40 utenti al giorno. Altri usi non potabili (pulizia casa e pertinenze, 

lavaggio auto, innaffiamento, ecc.) sono stimabili in circa 10 l/ab/giorno. 

La stima del fabbisogno medio rappresenta sempre un elemento incerto a priori in quanto dipende 

molto dai comportamenti degli occupanti. Tale incertezza risulta specificatamente marcata per interventi 

quali quelli in oggetto, portando a variazioni anche significative, sia tra diverse utenze che all'interno 

delle stesse da un periodo all'altro. Al fine di tener conto di questa incertezza si è attuato un incremento 

di 1.5-2 volte rispetto al fabbisogno idrico tipico di strutture residenziali anche di tipo turistico (150-200 

                                                      
5 Masotti L, Depurazione delle acque, tecniche ed impianti per il trattamento delle acque di rifiuto, Il Sole 24 Ore Edagricole, 2011 
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l/persona). Il valore ricavato ha una valenza media, ciò nonostante si dovrà tenere di conto che 

potranno avvenire fluttuazioni anche significative, per cui i valori di punta che dovranno essere garantiti 

dovranno essere maggiori. 

Nelle tabelle successive si riportano i consumi medi. 

 

Consumi medi giornalieri per approvvigionamento potabile [mc/giorno]: 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Villa 2 0.77 0.77 1.79 1.79 2.18 2.56 2.56 2.56 2.18 1.79 0.77 0.77 

Villa 3 0.82 0.82 1.90 1.90 2.31 2.72 2.72 2.72 2.31 1.90 0.82 0.82 

Villa 4 0.77 0.77 1.79 1.79 2.18 2.56 2.56 2.56 2.18 1.79 0.77 0.77 

Villa 5 0.77 0.77 1.79 1.79 2.18 2.56 2.56 2.56 2.18 1.79 0.77 0.77 

Villa 6 0.77 0.77 1.79 1.79 2.18 2.56 2.56 2.56 2.18 1.79 0.77 0.77 

Villa 7 0.77 0.77 1.79 1.79 2.18 2.56 2.56 2.56 2.18 1.79 0.77 0.77 

Scuderie 1.34 1.34 3.14 3.14 3.81 4.48 4.48 4.48 3.81 3.14 1.34 1.34 

Villa Serristori - 
Villa 1 

3.02 3.02 7.06 7.06 8.57 10.08 10.08 10.08 8.57 7.06 3.02 3.02 

Aree comuni 0.96 0.96 2.24 2.24 2.72 3.20 3.20 3.20 2.72 2.24 0.96 0.96 

Settore nord 9.98 9.98 23.30 23.30 28.29 33.28 33.28 33.28 28.29 23.30 9.98 9.98 

              

Villa 8 0.77 0.77 1.79 1.79 2.18 2.56 2.56 2.56 2.18 1.79 0.77 0.77 

Le Porcarecce  1.25 1.25 2.91 2.91 3.54 4.16 4.16 4.16 3.54 2.91 1.25 1.25 

Settore sud 2.02 2.02 4.70 4.70 5.71 6.72 6.72 6.72 5.71 4.70 2.02 2.02 

             
Totale Settori  
Nord e Sud 

12.00 12.00 28.00 28.00 34.00 40.00 40.00 40.00 34.00 28.00 12.00 12.00 

 

Consumi mensili ed annui per approvvigionamento potabile [mc/giorno]: 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic anno 

Villa 2 23.8 21.5 55.6 53.8 67.5 76.8 79.4 79.4 65.3 55.6 23.0 23.8 625.3 

Villa 3 25.3 22.8 59.0 57.1 71.7 81.6 84.3 84.3 69.4 59.0 24.5 25.3 664.4 

Villa 4 23.8 21.5 55.6 53.8 67.5 76.8 79.4 79.4 65.3 55.6 23.0 23.8 625.3 

Villa 5 23.8 21.5 55.6 53.8 67.5 76.8 79.4 79.4 65.3 55.6 23.0 23.8 625.3 

Villa 6 23.8 21.5 55.6 53.8 67.5 76.8 79.4 79.4 65.3 55.6 23.0 23.8 625.3 

Villa 7 23.8 21.5 55.6 53.8 67.5 76.8 79.4 79.4 65.3 55.6 23.0 23.8 625.3 

Scuderie 41.7 37.6 97.2 94.1 118.0 134.4 138.9 138.9 114.2 97.2 40.3 41.7 1094.2

Villa Serristori 
- Villa 1 

93.7 84.7 218.7 211.7 265.6 302.4 312.5 312.5 257.0 218.7 90.7 93.7 2462.0

Aree comuni 29.8 26.9 69.4 67.2 84.3 96.0 99.2 99.2 81.6 69.4 28.8 29.8 781.6 

Settore nord 309.5 279.6 722.2 698.9 876.9 998.4 1031.7 1031.7 848.6 722.2 299.5 309.5 8128.6

               

Villa 8 23.8 21.5 55.6 53.8 67.5 76.8 79.4 79.4 65.3 55.6 23.0 23.8 625.3 

Le Porcarecce 38.7 34.9 90.3 87.4 109.6 124.8 129.0 129.0 106.1 90.3 37.4 38.7 1016.1

Settore sud 62.5 56.4 145.8 141.1 177.1 201.6 208.3 208.3 171.4 145.8 60.5 62.5 1641.4

              
Totale Settori  
Nord e Sud 

372.0 336.0 868.0 840.0 1054.0 1200.0 1240.0 1240.0 1020.0 868.0 360.0 372.0 9770.0
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Come evidenziato in precedenza, i consumi sopra indicati sono medi e nei dimensionamenti è 

necessario considerare opportuni coefficienti di punta, su scala sia giornaliera che oraria. In particolare, 

considerando la tipologia del complesso, sono possibili fattori di picco giornaliero e di contemporaneità 

anche significativi. In linea di massima si possono ipotizzare coefficienti di punta giornalieri di 2 (ovvero 

circa 80 mc/giorno) con elevata contemporaneità (picco di 6-7 l/sec); tale condizione corrisponde ad un 

fabbisogno medio di 400 l/ab/giorno per 227 occupanti, oltre ad una quota di consumi per le aree 

comuni che rappresenta una stima cautelativa dei consumi potabili che si possono avere per alcuni 

periodi.  

Lungo la via Vecchia Aurelia è presente una conduttura ad elevata produttività che potrà fornire il 

fabbisogno richiesto. Il gestore richiede che le abitazioni siano dotate di serbatoi dimensionati sul 

fabbisogno giornaliero. Adottando un fabbisogno giornaliero massimo di 400 l/ab/giorno risulta quindi la 

necessità di installare serbatoi per: 

- 6-7 mc per le ville da 2 a 8; 

- 10-12 mc per le Scuderie e le Porcarecce (con annesso); 

- 25 mc per  Villa Serristori; 

- 8 mc per le aree comuni; 

da dimensionare in dettaglio in sede progettuale, che potranno essere suddivisi o raggruppati a 

seconda delle necessità progettuali. In conclusione, si ritiene di effettuare un sovradimensionamento 

dei sistemi di accumulo e adduzione in modo da ridurre il rischio di fenomeni di scarsità idrica anche in 

condizioni eccezionali di prelievo. 

 

 

Per usi irrigui, si suppone la presenza di circa 5.000 mq di giardino irrigato per ogni villa, per un totale 

di 50.000 mq. Inoltre nelle aree comuni si prevede possano essere presenti aree a verde con 2.000 mq 

di aree verde irrigate e un'area orti di circa 500 mq. Per quanto riguarda i prati, è previsto l'utilizzo 

prevalente di specie macroterme o assimilabili, che richiedono un'irrigazione mediamente di 3 

l/mq/giorno nei periodi non piovosi tra aprile e settembre, effettuata ogni 3 giorni ad aprile, ogni 2 giorni 

a maggio e settembre e ogni giorno da giugno ad agosto, con irrigazione climatica di 2-4 l/mq al giorno 

in aggiunta nei mesi di luglio e agosto (media 3 l/mq giorno).  Il calcolo del fabbisogno mensile è fatto 

sul numero di giorni non piovosi, secondo quanto sintetizzato nella tabella seguente. 

 

Fabbisogni irrigazione giardini: 

Mese Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Sett. 

  l/mq l/mq l/mq l/mq l/mq l/mq 

Irrigazione  0.83 1.35 2.80 5.81 5.61 0.87 

 

 

Per quanto riguarda gli orti6, il fabbisogno può essere stimato come nella tabella seguente. 

 

                                                      
6 L'orto urbano sostenibile, progetto Hortis - Horticolture in town for inclusione e socialization, Horticity s.r.l. Bologna, 2012 
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Fabbisogni irrigazione orti 

Mese Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Sett. 

 l/mq l/mq l/mq l/mq l/mq l/mq 

Ortaggi da Frutto - 0.5 1 4 2.5 - 

Ortaggi da foglia 1 2 3 6 4 1 

Media per orto familiare 0.5 1.5 2 5 3.5 0.5 

 

I fabbisogni giornalieri massimi e mensili sono riportati di seguito. 

 

Fabbisogni irrigui complessivi: 

 
Superfici 
irrigate 

Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Sett. Anno 
Media 

lug-ago 

 mq mc mc mc mc mc mc mc mc/giorno

Villa 2 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Villa 3 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Villa 4 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Villa 5 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Villa 6 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Villa 7 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Scuderie 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Villa Serristori - Villa 1 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Aree comuni 2.500 37,50 116,25 150,00 387,50 271,25 37,50 1.000,00 10,6 

           

Villa 8 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869,55 130,50 2.654,35 28,6 

Le Porcarecce 5.000 124,50 209,25 420,00 900,55 869.55 130.50 2.654,35 28,6 

          

Totale Nord 42.500 1.034 1.790 3.510 7.592 7.228 1.082 22.235 239,0 

Totale Sud 10.000 249 419 840 1.801 1.739 261 5.309 57,1 

Totale Nord e Sud 52.500 1.232 2.209 4.350 9.393 8.967 1.343 27.544 296,1 

 

Il fabbisogno di picco che può essere richiesto per un numero ridotto di giorni all'anno in condizioni di 

particolare siccità, risulta pari a circa 367 mc/giorno. 

 

 

Per quanto riguarda le piscine, nell'ipotesi di utilizzare filtri a sabbia si dovrebbe provvedere a 

controlavaggi settimanali per circa 0,5 mc/settimana, si ottiene un consumo di circa 13 mc/anno; al fine 

di contenere questo consumo saranno possibilmente utilizzate tecnologie differenti, quali filtri a 

cartuccia, secondo tecnologie da definire in fase esecutiva. A questi si deve aggiungere il consumo per 

rabbocco dovuto all'evaporazione, pari a circa 0.5 m/anno per una superficie di 90 mq, ovvero 45 mc. 

Considerando i valori medi di picco annuale, il massimo valore richiesto per rabbocco risulta pari a 5.8 

mm/giorno, ovvero 522 l/giorno. All'inizio della stagione primaverile la piscina potrebbe essere svuotata, 

lavata e riempita nuovamente, con un consumo, quindi, di 135 mc oltre al lavaggio. Tale operazione 

mediamente si prevede possa essere eseguita una volta ogni 3 anni (consumo medio 45 mc/anno). 

Complessivamente, ogni piscina ha un consumo di circa 90 mc/anno, con valori medi di circa 11 

mc/mese nei mesi estivi (13.3 mc/mese in luglio) e valori di picco di 522 l/giorno. 
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Le fonti di approvvigionamento e recupero idrico sono di seguito sintetizzate: 

- approvvigionamento idropotabile da acquedotto; 

- approvvigionamento da pozzi per riempimento piscine, irrigazione ed usi non potabili; 

- recupero acqua di pioggia da utilizzare prioritariamente per usi non potabili acqua (sciacquoni, 

pulizia auto, lavaggi, ecc.) e in subordine in caso di surplus per irrigazione; 

- recupero e affinamento acque reflue tramite fitodepurazione per irrigazione giardini; 

- acque laghetto in sinistra idraulica per irrigazione giardini. 

 

Le analisi sulle acque di falda hanno evidenziato un superamento dei limiti di legge sui nitrati, 

compatibile con le conseguenze dell'uso agricolo delle aree limitrofe. Altri parametri risultano al di sotto 

dei limiti di legge, compresa la salinità a indicare assenza di fenomeni di ingressione del cuneo salino. 

L’acqua potrà essere utilizzata per usi non potabili, mentre per usi potabile (e.g. piscine) richiede un 

trattamento specifico di denitrificazione. 

Nella tabella seguente si riporta una stima dei fabbisogni idrici e della fonte con cui saranno coperti. 

 

Sintesi fabbisogni e fonti di approvvigionamento: 

Usi Domanda Fonte (in ordine di priorità) 

Domestici potabile 160 l/pers/d Acqua da acquedotto 

Domestici non potabili 
o altri usi  

50 l/pers/d Recupero acqua piovana, in subordine da pozzi 

Riempimento, 
reintegro e rabbocco 
piscine 
 

90 mc/anno/piscina 
(135 mc a inizio stagione ogni 3 anni per 
riempimento, ovvero in media 45 mc/anno, 
circa 2.5-3.0 mc/settimana per rabbocchi e 
reintegri, 3.5-4.0 mc/settimana nei periodi 
più caldi e siccitosi)  

Pozzi 

Irrigazione giardini e 
orti 
 

Mediamente 296 mc/giorno in luglio-
agosto (367 mc/giorno in condizioni di 
massima siccità), minori negli altri mesi 
dell'anno. 

Recupero e affinamento acque reflue in destra idraulica, 
laghetto in sinistra idraulica del fosso delle Acque Calde. 
Eventuale surplus di acque meteoriche. 
Pozzi. 

 

 

La presenza di nitrati nelle acque di falda richiede un processo di depurazione per l'utilizzo nelle 

piscine, dovendo i parametri rispettare i limiti per acque potabili. Indicativamente, la depurazione potrà 

essere effettuata mediante impianti ad osmosi inversa e/o con impianto a scambio ionico in funzione 

delle portate di progetto che saranno installati all'interno dei singoli impianti di trattamento delle piscine.  
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Produzione di acque reflue relative alle nuove previsioni  

 

Nella seguente tabella si riporta una stima degli abitanti equivalenti. La divisione in 2 gruppi di abitazioni 

segue la distinzione tra destra e sinistra idraulica del fosso delle Acque Calde. Il carico idraulico è 

ottenuto moltiplicando la dotazione idrica (200 l/ab/giorno) per il numero di abitanti e per un coefficiente 

di 0.9 che tiene in conto le perdite. Per le altre aree comuni si ipotizzano 20 A.E.. 

 

Stima Abitanti Equivalenti e carico idraulico reflui: 

 SUL A.E. 
Carico idraulico 

[mc/g] 

Villa 2 540 16 2.88 

Villa 3 563 17 3.06 

Villa 4 540 16 2.88 

Villa 5 540 16 2.88 

Villa 6 540 16 2.88 

Villa 7 540 16 2.88 

Scuderie 946.6 28 5.04 

Villa Serristori -Villa 1 2198 63 11.34 

Aree comuni  20 3.6 

Settore Nord - Serristori 6407.6 188 37.44 

    

Villa 8 540 16 2.88 

Le Porcarecce 883.31 26 4.68 

Settore Sud - Porcarecce 1423.31 42 7.56 

    

Totale Settori Nord e Sud 7830.91 250 45 

 

 

Il suddetto calcolo considera la piena occupazione delle abitazioni; nei periodi di occupazione parziale i 

carichi si riducono indicativamente fino al 70%, come indicato nella tabella seguente. 
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Carico idraulico su base mensile [mc/giorno]: 

  gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

             

Villa 2 0.86 0.86 2.02 2.02 2.45 2.88 2.88 2.88 2.45 2.02 0.86 0.86 

Villa 3 0.92 0.92 2.14 2.14 2.60 3.06 3.06 3.06 2.60 2.14 0.92 0.92 

Villa 4 0.86 0.86 2.02 2.02 2.45 2.88 2.88 2.88 2.45 2.02 0.86 0.86 

Villa 5 0.86 0.86 2.02 2.02 2.45 2.88 2.88 2.88 2.45 2.02 0.86 0.86 

Villa 6 0.86 0.86 2.02 2.02 2.45 2.88 2.88 2.88 2.45 2.02 0.86 0.86 

Villa 7 0.86 0.86 2.02 2.02 2.45 2.88 2.88 2.88 2.45 2.02 0.86 0.86 

Scuderie 1.51 1.51 3.53 3.53 4.28 5.04 5.04 5.04 4.28 3.53 1.51 1.51 

Villa Serristori -
Villa 1 

3.40 3.40 7.94 7.94 9.64 11.34 11.34 11.34 9.64 7.94 3.40 3.40 

Aree comuni 1.08 1.08 2.52 2.52 3.06 3.60 3.60 3.60 3.06 2.52 1.08 1.08 

Settore Nord - 
Serristori 

11.23 11.23 26.21 26.21 31.82 37.44 37.44 37.44 31.82 26.21 11.23 11.23 

             

Villa 8 0.86 0.86 2.02 2.02 2.45 2.88 2.88 2.88 2.45 2.02 0.86 0.86 

Le Porcarecce 1.40 1.40 3.28 3.28 3.98 4.68 4.68 4.68 3.98 3.28 1.40 1.40 

Settore Sud - 
Porcarecce 

2.27 2.27 5.29 5.29 6.43 7.56 7.56 7.56 6.43 5.29 2.27 2.27 

             

Totale Settori 
Nord e Sud 

13.50 13.50 31.50 31.50 38.25 45.00 45.00 45.00 38.25 31.50 13.50 13.50 

 

 

 

Sistemi di adduzione idrica e scarico 

 

La rete di adduzione idrica potabile domestica sarà allacciata all'acquedotto pubblico lungo la via 

Aurelia in corrispondenza del podere Averardo, con un contatore posto in una apposito manufatto al 

confine tra la proprietà pubblica e privata. Tramite la viabilità esistente la conduttura principale giungerà 

al limite sud dell'area entrandovi dentro e proseguendo verso nord fino alla viabilità di accesso al 

podere Le Porcarecce, con derivazioni per le due ville poste nel settore sud. Dalla viabilità de Le 

Porcarecce, proseguendo verso ovest la conduttura raggiungerà il ponticello sul borro delle Acque 

Calde, utilizzando tale opera per l'attraversamento e percorrendo un tracciato indicativamente parallelo 

alla sponda all'interno della proprietà fino a ricongiungersi con la viabilità di accesso a villa Serristori, 

dalla quale si svilupperà una rete lungo la viabilità per le diverse ville. Alle abitazioni sarà presente 

un'autoclave con volumi dimensionati sul fabbisogno giornaliero, ovvero, indicativamente e salvo più 

preciso dimensionamento in sede di progetto: 

- 6-7 mc per le ville da 2 a 8; 

- 10-12 mc per le Scuderie e le Porcarecce (con annesso); 

- 25 mc per  Villa Serristori; 

- 8 mc per le aree comuni; 
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All'interno delle abitazioni sarà presente una rete duale di adduzione: una rete di acque potabili 

(rubinetti, lavastoviglie, ecc.) ed una per le acque non potabili provenienti dalla rete di recupero e da 

pozzi (W.C., rubinetti per lavaggi, ecc.).  

E' prevista una rete di raccolta delle acque pluviali dalle coperture degli edifici, che saranno convogliate 

verso serbatoi interrati previo filtraggio, che potrà avvenire a monte del serbatoio e/o a fine delle calate 

dei pluviali. Gli stessi serbatoi saranno utilizzati per convogliare in ordine di priorità la rete delle acque 

di recupero da fitodepurazione e delle acque da pozzo.  

 

Le acque da falda, non potabili, saranno prelevate da un pozzo posto in sinistra del fosso delle Acque 

Calde lungo la viabilità di accesso al podere le Porcarecce, al limite ovest dell'area. La rete si 

svilupperà secondo il medesimo tracciato di quella delle acque potabile e una volta giunta alle 

abitazioni si separerà con una linea diretta verso le piscine, dove potrà essere utilizzata previo 

trattamento, e una verso i serbatoi di accumulo, dove nei periodi estivi una quota parte dei volumi sarà 

destinata allo stoccaggio giornaliero del fabbisogno irriguo.  

 

Le acque reflue saranno scaricate in unica rete che seguendo la pendenza per gravità convoglierà tutti 

gli scarichi verso gli impianti di depurazione posti uno nell'area nord, vicino al fosso delle acque calde, e 

uno nell'area su vicino al laghetto. Le acque grigie e saponose provenienti dai rubinetti e lavaggi 

saranno convogliate in ogni abitazione in un pozzetto degrassatore. Prima dell'impianto di depurazione 

sarà presente una fossa Imhoff. L'impianto di depurazione e affinamento per riuso è descritto al 

paragrafo successivo. 

 
Schema adduzione idrica (acquedotto, pozzi e acque di recupero): 
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Schema planimetrico tipo di massima della rete di adduzione nei pressi delle ville: 

 
 

 
N.B. L'individuazione della rete all'interno delle proprietà private è un aspetto che può essere definito solo nelle 

successive fasi progettuali sulla base del layout architettonico dell'area. La localizzazione degli elementi della rete 

nel presente schema di massima è, quindi, puramente indicativa e finalizzata all'illustrazione del funzionamento e 

delle interconnessioni delle diverse reti idriche.  

 

L'acqua di recupero nella zona nord sarà prelevata dallo stagno di affinamento e rilanciata con sistema 

di pompaggio che viaggerà secondo il medesimo tracciato della rete di approvvigionamento fino alle 

utenze. La stessa acqua, se in esubero, potrà essere utilizzata per rifornire il laghetto in sinistra 

idraulica mediante tubazione dedicata. L'acqua di recupero dalla zona sud sarà scaricata nel laghetto 
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dal quale sarà prelevata l'acqua per irrigazione e usi non potabili in aggiunta al recupero della 

meteorica, per favorire il riempimento del laghetto sarà intercettato il fosso di guardia al limite dell'area. 

Le tubazioni saranno in polietilene conformi alle relative norme UNI, salvo eventuali esigenze 

particolari. Pozzetti in cls saranno disposti in corrispondenza di divaricazioni, convergenze, utenze, 

contatori, cambi di direzione, ecc. e comunque indicativamente ogni 25 m. Le reti di scarico e di 

adduzione, dove il tracciato risulta coincidente, dovranno trovarsi a diversa profondità (fognatura a 

livello più profondo) con opportuno franco di sicurezza. 

 

 

 

Sistema di trattamento e riuso con fitodepurazione 

 

In base alla morfologia del territorio si prevede la realizzazione di due fognature e sistemi di trattamento 

distinti: 

- il primo al servizio delle ville 2-3-4-5-6-7, delle Scuderie e di Villa Serristori (Settore Nord), per un 

totale di 208 A.E; 

- il secondo al servizio della villa 8 e de Le Porcarecce (con annesso) (Settore Sud) per un totale di 42 

A.E.. 

 

I due impianti sono finalizzati al riutilizzo estivo delle acque a scopi irrigui, in modo da limitare il più 

possibile lo scarico in acque superficiali nel vicino fosso durante la stagione estiva quando in esso le 

portate sono minime o assenti. A tal fine le acque in sinistra idraulica, qualora in eccesso rispetto ai 

fabbisogni, potranno essere recapitate al laghetto in sinistra idraulica. Eventuali ulteriori eccessi 

potranno essere utilizzati per irrigare aree interne al comparto o esterne della medesima proprietà, al 

fine di ridurre il recapito al fosso. 

Lo schema di impianto del trattamento secondario prevede in ambedue i casi la realizzazione di un 

sistema di fitodepurazione multistadio composto da sistemi a flusso sommerso di tipo orizzontale (SFS-

h) e verticale (SFS-v): la vasca a flusso subsuperficiale, dimensionata con l’obiettivo di abbattere la 

gran parte del carico organico e di operare una efficace azione di nitrificazione e denitrificazione di 

modo da rispettare i limiti per il riuso irriguo, è concepita in modo tale da limitare fortemente il rischio di 

odori, lo sviluppo di insetti, e può consentire l’accesso alla zona adibita all’impianto. Inoltre la presenza 

del vassoio assorbente offre una notevole superficie disponibile all’adesione e alla conseguente 

crescita delle colonie batteriche responsabili dell’azione degradativa delle sostanze inquinanti. 

 

Impianto n.1 (Settore Nord) 

- trattamenti primari (degrassatori a piè d’utenza, Vasca Imhoff di volume utile 35 mc); 

- trattamento secondario di fitodepurazione costituito da una sistema a flusso sommerso orizzontale 

seguito da sistema a flusso sommerso verticale, di superficie utile pari a 600 mq; 

- sistema di fitodepurazione a flusso libero per finissaggio ed accumulo ai fini del riuso di superficie 

pari a 200 mq; 
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- pozzetto di regolazione e prelievo per campionamenti; 

- scarico troppo pieno nel fosso. 

L’ingombro complessivo dell’impianto può essere stimato in circa 1500 mq. 

 

Impianto n.2 (Settore Sud) 

- trattamenti primari (degrassatori a piè d’utenza, Vasca Imhoff di volume utile 9 mc); 

- trattamento secondario di fitodepurazione costituito da una sistema a flusso sommerso orizzontale 

seguito da sistema a flusso sommerso verticale, di superficie utile pari a 120 mq; 

- sistema di fitodepurazione a flusso libero per finissaggio ed accumulo ai fini del riuso di superficie 

pari a 100 mq; 

- pozzetto di regolazione e prelievo per campionamenti; 

- scarico troppo pieno nel fosso. 

L’ingombro complessivo dell’impianto può essere stimato in circa 500 mq. 

 

La gestione si riduce ad una serie di operazioni assai semplici, che possono essere espletate da 

personale non specializzato. 

Periodicamente si dovrà controllare che non si verifichino intasamenti delle tubazioni o dei pozzetti. 

Riguardo al sistema SFS-h l'operazione di decespugliamento, con rimozione dei culmi di canna sulle 

superfici delle vasche a flusso subsuperficiale con attrezzatura meccanica e manuale e pulizia dai 

residui della vegetazione, è effettuata la prima volta a 3 anni dall’avvio dell’impianto e successivamente 

con cadenza annuale. Per il controllo delle specie erbacee indesiderate si ricorre alla loro periodica 

rimozione manuale. 

Non ci sono pompe. I costi di gestione si riducono quindi al taglio delle piante una volta l’anno e allo 

spurgo dei fanghi dalla fossa settica. 

 

Il recupero ai fini irrigui è calcolato sulla base del carico idraulico, considerando una quota di perdite del 

20%. I valori sono riportati in tabella seguente. 

 

Volumi in uscita dalla fitodepurazione potenzialmente riutilizzabili: 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

 mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g mc/g 

Settore 
Nord 

9.0 9.0 21.0 21.0 25.5 30.0 30.0 30.0 25.5 21.0 9.0 9.0 

Settore 
Sud 

1.8 1.8 4.2 4.2 5.1 6.0 6.0 6.0 5.1 4.2 1.8 1.8 

Settori 
Nord e 

Sud 
10.8 10.8 25.2 25.2 30.6 36.0 36.0 36.0 30.6 25.2 10.8 10.8 
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Sistema di recupero e riuso delle acque piovane 

 

Le acque piovane che possono essere recuperate sono principalmente quelle provenienti dalle 

coperture. Il recupero non richiede particolari trattamenti che indicativamente possono limitarsi ad un 

trattamento primario tramite filtri a valle dei pluviali, eventualmente anche nel loro tratto terminale. 

Ulteriori trattamenti possono essere considerati in fase esecutiva in funzione di valutazioni specifiche. 

La superficie delle coperture è calcolata a partire dalle dimensioni in pianta per la Scuderia, per Villa 

Serristori e Le Porcarecce, mentre per le altre ville è valutato in circa 2/3 della SUL. 

 

Stima delle superfici coperte: 

  SUL Sup. Coperta [mq] 

Villa 2 540 360 

Villa 3 563 375 

Villa 4 540 360 

Villa 5 540 360 

Villa 6 540 360 

Villa 7 540 360 

Scuderie 946.6 530 

Villa Serristori -Villa 1 2198 730 

Aree comuni  200 

    

Villa 8 540 360 

Le Porcarecce (con annesso) 883.31 487 

 

Sulla base dei valori medi di pioggia del sito è possibile calcolare i volumi di pioggia che possono 

essere recuperati, considerando un coefficiente di deflusso delle coperture di 0.9, come indicato nella 

tabella seguente. 

 

Recupero acque piovane - volumi potenziali [mc]: 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Villa 2 20.8 21.0 18.4 17.5 13.8 11.2 7.0 11.5 23.4 28.2 33.7 25.4 

Villa 3 21.7 21.9 19.1 18.3 14.4 11.7 7.3 11.9 24.4 29.4 35.2 26.5 

Villa 4 20.8 21.0 18.4 17.5 13.8 11.2 7.0 11.5 23.4 28.2 33.7 25.4 

Villa 5 20.8 21.0 18.4 17.5 13.8 11.2 7.0 11.5 23.4 28.2 33.7 25.4 

Villa 6 20.8 21.0 18.4 17.5 13.8 11.2 7.0 11.5 23.4 28.2 33.7 25.4 

Villa 7 20.8 21.0 18.4 17.5 13.8 11.2 7.0 11.5 23.4 28.2 33.7 25.4 

Scuderie 30.6 31.0 27.0 25.8 20.3 16.5 10.3 16.9 34.4 41.5 49.7 37.5 

Villa Serristori - 
Villa 1 

42.2 42.6 37.2 35.6 28.0 22.7 14.2 23.2 47.4 57.2 68.4 51.6 

Aree comuni 11.6 11.7 10.2 9.7 7.7 6.2 3.9 6.4 13.0 15.7 18.7 14.1 

             

Villa 8 20.8 21.0 18.4 17.5 13.8 11.2 7.0 11.5 23.4 28.2 33.7 25.4 

Le Porcarecce 28.1 28.4 24.8 23.7 18.7 15.1 9.4 15.5 31.6 38.1 45.6 34.4 
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Il sistema di recupero delle acque meteorico sarà costituito da un sistema di serbatoi per singola villa 

dove esse verranno convogliate. I volumi sono stati determinati calcolando il "Tempo Secco Medio" 

(TSM), ossia la quantità di giorni durante i quali si può verificare "assenza" di precipitazioni meteoriche. 

La formula da applicare è la seguente: 

TSM = (365-F)/12         

dove  TSM è il Tempo secco medio e F è  Il numero di giorni piovosi in un anno. 

 

 

Il volume di accumulo è calcolato con le seguenti relazioni 

VC = TSM · (VMF/365)        

dove VMF è il fabbisogno massimo di acqua7. Apportando alcuni arrotondamenti risultano i seguenti 

valori di volumi. In fase esecutiva sulla base di conti di maggior dettaglio potranno essere apportate 

modifiche ai volumi indicati, pur nel rispetto dei criteri dimensionali. 

 

Volumi dei serbatoi da destinare al recupero acque pluviali: 

 Volumi accumulo 

 mc 

Villa 2 20 

Villa 3 20 

Villa 4 20 

Villa 5 20 

Villa 6 20 

Villa 7 20 

Scuderie 35 

Villa Serristori - Villa 1 50 

Aree comuni 25 

  

Villa 8 20 

Le Porcarecce (con annesso) 30 

 

 

Considerando che i serbatoi saranno utilizzati anche per lo stoccaggio irriguo, i volumi effettivi saranno 

calcolati tenendo di conto anche di tale fabbisogno. 

La soluzione sopra riportata permette, nelle ipotesi di calcolo e nonostante un andamento delle 

presenza discontinuo, un'elevata efficienza di recupero delle acque pluviali, compresa mediamente tra 

il 50% e il 70%, a copertura dell'80% dei consumi domestici non potabili. 

 

 

                                                      
7  A rigore nella formula si dovrebbe inserire il volume massimo cumulabile VMC, ovvero la quota del quantitativo piovuto 

che raggiunge i serbatoi,, per tener conto che questo risulta inferiore al valore del fabbisogno massimo di acqua VMF, ma 
considerando i potenziali periodi di presenza discontinue, al fine di ottimizzare l'accumulo si prevede di utilizzare comunque la 
relazione indicata. Per villa Serristori è stata scelta una media dei valori determinati applicano VMF e VMC, considerando le 
differenze limitate in termini di costi/benefici. 
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Bilancio dell'approvvigionamento idrico da falda 

 

Il sistema di prelievo da pozzi serve a fornire acqua: 

- per le piscine in via prioritaria, in quanto queste richiedono che la risorsa idrica di 

approvvigionamento sia potabile e non provenga da acquedotto, 

- per l'irrigazione, gli usi domestici non potabili, ad integrazione degli altri sistemi di recupero idrico. 

 

Il bilancio dell'approvvigionamento idrico considera la somma dei consumi per irrigazione, riempimento, 

rabbocco piscine ed usi domestici non potabili non coperti dal recupero delle acque meteoriche, dai 

quali detrarre i volumi idrici recuperati mediante fitodepurazione. Il bilancio è svolto in modo 

indipendente per le ville da 2 a 7, la Villa Serristori, le Scuderie, le Aree comuni e gli orti che si trovano 

in destra idraulica del borro delle Acque Calde, rispetto alla villa 8 e al Podere Le Porcarecce, in sinistra 

idraulica. Questo in quanto il corso d'acqua rappresenta un limite fisico tra i due sistemi idraulici e di reti 

idriche. Di seguito queste due porzioni dell'area di intervento saranno definite rispettivamente Settore 

Nord - Serristori e Settore Sud - Porcarecce. 

Nei mesi da ottobre a marzo inclusi i consumi idrici per gli usi indicati sopra sono nulli, ad esclusione di 

quelli domestici non potabili, che però risultano per la quasi totalità coperti dal recupero delle acque 

meteoriche, mentre i prelievi da pozzi dovrebbero risultare minoritari e pertanto sono trascurati. 

 

 

Bilancio idrico mensile [mc] Settore Nord- Serristori (Ville da 2 a 7, Villa Serristori, Scuderie, Aree comuni)  

 Apr Mag Giu Lug Ago Set. Anno 
Media 

giornaliera lug-ago 

Irrigazione 
42.500 mq 

1.034 1.790 3.510 7.592 7.228 1.082 22.235 239,0 

Recupero 
fitodepurazione 

-270 -270 -629 -629 -764 -899 -3459 -22,5 

Piscine 333 59 74 93 66 12 637 2,6 

Usi domestici non 
potabili 

103,0 191,1 282,0 291,4 291,4 217,2 1376,2 9,4 

 Bilancio 1.200 1.762 3.237 7.347 6.821 412 20.779 1.200 

  

Bilancio idrico mensile [mc] Settore Sud-Porcarecce (Villa 8 e Le Porcarecce) 

 Apr Mag Giu Lug Ago Set. Anno 
Media 

giornaliera lug-ago 

Irrigazione 
10.000 mq 

249 419 840 1.801 1.739 261 5.309 57,1 

Recupero 
fitodepurazione 

-54 -54 -127 -127 -154 -181 -699 -4,5 

Piscine 95 17 21 27 19 3 182 0,7 

Usi domestici non 
potabili 

18 39 63 65 65 47 297 2,1 

 Bilancio 307 418 797 1.766 1.669 130 5.087 55,4 

 



Comune di Castagneto Carducci (LI) 
Variante al Piano Strutturale e Variante al Regolamento Urbanistico 

V.A.S. - Sintesi non Tecnica         marzo 2018 

 

  48 
 

In termini di richiesta giornaliera massima, escludendo il recupero di altre fonti e applicando i valori di 

consumo massimi si ottengono i valori riportati nella tabella seguente. 

 

Fabbisogno giornaliero massimo [mc]: 

 Irrigazione Piscine Domestico Totale 

Settore Nord 297 3.7 10.4 311 

Settore Sud 70 0.9 2.1 73 

Complessivo 367 4.6 12.5 384 

 

Per quanto riguarda il Settore Sud è stato ipotizzato che l'approvvigionamento idrico per l'irrigazione 

possa avvenire prioritariamente dal laghetto di prevista realizzazione nell'area in sinistra del fosso delle 

acque calde. Questo invaso ha una superficie di circa 5.000 mq e potrà recuperare le acque derivanti 

dalle aree in sinistra idraulica della proprietà a quota maggiore di quella del lago (circa 40.000 mq) e dal 

versante della collina prospiciente (circa 75.000 mq), mediante un'opera di intercettazione e un canale 

di raccordo da realizzare sull'esistente fosso di guardia al limite della proprietà 

 

Fosso di guardia e possibile derivazione: 

 
 

Si ipotizza un coefficiente medio annuo di deflusso cautelativamente basso, pari a 0,2 per le aree 

agricole o incolte fuori della proprietà e 0,1 per quelle a prato/giardino interne alla proprietà. 

Il laghetto recepirà, inoltre, le acque depurate derivanti dalla fitodepurazione per intero o per la quota 

parte che non viene riutilizzata immediatamente. Inoltre anche l'eccesso di acqua meteorica recuperata 

Fosso di guardia 

Possibile derivazione

Laghetto di progetto 
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dalle coperture, qualora i serbatoi di accumulo fossero pieni, potrà essere scaricata tramite troppo 

pieno verso il laghetto. 

 

Ulteriori volumi idrici sono forniti dalla fitodepurazione nei periodi invernali, come dettagliato nella 

tabella successiva. I volumi idrici derivanti dalla fitodepurazione durante il periodo di irrigazione sono 

già utilizzati direttamente o comunque a breve termine per l'irrigazione e sono già stati conteggiati nel 

relativo bilancio. 

 

Volumi idrici che confluiscono al laghetto dalla fitodepurazione in periodo invernale 

 gen Feb mar nov dic Anno 

Da fitodepurazione 56 51 131 54 56 480 

 

Per quanto riguarda il bilancio tra evaporazione e precipitazioni dirette sul lago, si evidenzia che la 

prima è tendenzialmente costante e prossima a 1.000 mm/anno, mentre variano, ovviamente, le 

precipitazioni. Il saldo è mediamente negativo e pari a circa 300 mm, con un massimo e un minimo 

rispetto alle serie storiche disponibili di 582 mm e -197 mm (precipitazioni maggiori dell'evaporazione). 

 

Nella tabella che segue viene riportato il bilancio idrico del laghetto nella serie storica degli anni. 

Come si evince dai dati, in media i volumi idrici accumulabili sono circa 12.000 mc, con una certa 

variabilità considerando che nell'anno più siccitoso si riducono a circa 5.000 mc, mentre in quello più 

piovoso raggiungono 20.000 mc, sebbene comunque il range oscilli tipicamente tra 10.000 mc e 15.000 

mc. Considerando che il bilancio dell'irrigazione per il Settore Sud - Porcarecce ammonta a circa 5.000 

mc/anno, pare evidente come la risorsa del lago sia sufficiente anche negli anni più siccitosi a coprire in 

sostanza la totalità dei fabbisogni non potabili. L'accumulo dei volumi sopra indicati richiede 

evidentemente che il lago abbia una profondità media adeguata, pari a circa 2-3 m. 

Il prelievo da falda coincide in sostanza con il fabbisogno derivante dal bilancio per il Settore Nord, 

indicato in tabella “Bilancio idrico mensile [mc] Settore Nord- Serristori”, che nei mesi di luglio e agosto 

risulta in media circa 160 mc/giorno. In condizioni eccezionali, in cui concorrono l'indisponibilità di 

risorsa idrica dal laghetto e condizioni di particolare aridità, il fabbisogno può essere stimato con la 

tabella “Fabbisogno giornaliero massimo [mc]”, risultando per ridotti periodi di tempo circa 418 

mc/giorno. 
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Bilancio idrico del laghetto (simulazione serie storica) 

Anno 
Precipitazione 
annua [mm] 

Volumi annui 
defluiti [mc] 

Saldo evaporazione / 
precipitazioni 

Saldo evaporazione / 
precipitazioni 

1999 644,6 12.247 -344 11.006 

2000 698,8 13.277 -288 11.838 

2001 561,2 10.663 -417 8.577 

2002 601,4 11.427 -395 9.450 

2003 426 8.094 -576 5.213 

2004 616,5 11.714 -356 9.935 

2005 626,1 11.896 -335 10219 

2006 465,9 8.852 -526 6.223 

2008 989,8 18.806 -547 16.071 

2009 723 13.737 -17 13.651 

2010 1178 22.382 -290 20.931 

2011 417 7.923 197 8.910 

2012 809,6 15.382 -582 12.474 

2013 745,8 14.170 -184 13.252 

2014 1.162,8 22.093 -249 20.851 

2015 731 13.889 158 14.677 

2016 848,6 16.123 -286 14.693 

     

Media 720,4 13.687 -296 12.233 

Minimo 720,4 13.687 -582 5.213 

Massimo 720,4 13.687 197 20.931 

 

 

Considerando una produttività dell'acquifero verosimilmente compresa tra 7 e 10 l/sec, ovvero valori di 

600-900 mc/giorno, il fabbisogno sopra indicato dovrebbe risultare coperto anche nelle condizioni di 

picco. In termini, però, di picco istantaneo di richiesta si deve considerare che la quota irrigua deve 

essere fornita generalmente in un breve periodo di tempo. E' verosimile ipotizzare che i circa 25-30 

mc/giorno nei mesi estivi, con picchi di 35 mc/giorno per irrigazione, si concentrino in 2-3 ore durante il 

giorno, richiedendo quindi portate istantanee di 3-4 volte superiori a quelle effettivamente producibili dai 

pozzi. Pertanto è necessario che le ville dispongano di un sistema di serbatoi che consenta l'accumulo 

di metà del fabbisogno di picco, in modo da riempirlo ogni 12 ore. Considerando una quota lasciata ad 

altri usi, compreso il recupero delle acque meteoriche, è necessario che il volume destinato a tale 

accumulo sia il 70% del volume complessivo del serbatoio. Il valore che risulta è di 25 mc per le ville, 

12 mc per le aree comuni. 

Considerando che le simulazioni sulle serie storiche di pioggia mostrano come i serbatoi per le acque 

meteoriche nei mesi estivi risultino mediamente vuoti o con coefficienti di riempimento molto bassi, per 

l'accumulo estivo potranno essere utilizzati i medesimi serbatoi utilizzati per il recupero delle acque 

meteoriche scegliendo la dimensione maggiore tra quelle determinate per l'uso estivo e quelle per il 

recupero delle acque meteoriche, come indicato nella tabella seguente. 
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Definizione delle dimensioni minime dei serbatoi a servizio delle ville 

  
Volumi minimi per 

recupero meteoriche  
Volumi minimi per usi 

estivi non potabili 
Volumi minimi serbatoi 

  mc mc mc 

Villa 2 20 25 25 

Villa 3 20 25 25 

Villa 4 20 25 25 

Villa 5 20 25 25 

Villa 6 20 25 25 

Villa 7 20 25 25 

Scuderie 35 25 35 

Villa Serristori - Villa 1 50 25 50 

Aree comuni 25 12 25 

    

Villa 8 20 25 25 

Le Porcarecce 30 25 30 

 

In fase di progetto potranno essere valutati incrementi del dimensionamenti sulla base di stime più 

precise o per avere margini di sicurezza maggiori (e.g. accumulo dell'intero fabbisogno giornaliero). 

 

 

 

Consumi idrici in fase di cantiere 

 

I consumi idrici potabili in fase di cantiere risultano limitati ad una frazione di quelli a regime. 

Supponendo una presenza di non più di 20 operai con dotazione idrica di 80 l/operaio al giorno, si 

ottiene un consumo 1.6 mc/giorno sensibilmente inferiore a quello del complesso residenziale. 

Per quanto riguarda altri usi il bagnamento delle strade e dei piazzali richiede l'uso di un quantitativo 

idrico calcolabile con la formula di Cowerd e at. riportata nelle Linee Guida per la valutazione delle 

emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto carico o stoccaggio di 

materiali polverulenti pubblicata in attuazione alla DGP 213/09 della Provincia di Firenze (ARPAT). Tale 

formula calcola la riduzione delle polveri sulla base del numero di bagnamenti e della loro entità. 

C(%) = 100 − (0.8  P trh τ )/I 

dove  C efficienza di abbattimento del bagnamento (%)  

 P potenziale medio dell’evaporazione giornaliera pari a 0.34 (mm/h)  

 trh è il traffico medio orario mezzi all'ora stimato in circa 10 

 I è la quantità media del trattamento applicato (l/mq)  

 τ è l'intervallo di tempo che intercorre tra le applicazioni (h) ipotizzato pari a 12 ore (1 volta al 

 giorno). 

 

Per ottenere una riduzione superiore all'80% è necessario applicare circa 2 l/mq su circa 2.500 mq di 

strade di accesso per un total di 5 mc/giorno. In aggiunta a questo si può ipotizzare la presenza di 

piazzali da bagnare soggetti a flusso di traffico inferiore (circa 1/3) per 10.000 mq. Risultano ulteriori 5 
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mc per un totale di 10 mc di acqua non potabile che potrà essere ricavata da pozzi, con qualitativi 

significativamente inferiori a quelli di progetto (circa 2-3%). 

Più significativi possono, invece risultare i quantitativi per l'impasto del calcestruzzo nel caso di getti 

molto estesi. Considerando un getto di circa 300 mc e un rapporto acqua cemento di 0,6 il fabbisogno 

di acqua per tale getto è di circa 250 mc, comunque inferiore ai quantitativi di progetto e che comunque 

potranno essere fornito anche usando acqua stoccata nei giorni precedenti, stante il fatto che si tratta di 

getti eseguiti un numero limitato di volte, almeno per entità quali quelle sopra esposte, e a distanza di 

diversi giorni. 

Nel complesso, pertanto in fase di cantiere gli impatti saranno paragonabili o inferiori a quelli in fase di 

esercizio. 

 

 

 

Altri scenari di confronto 

 

Nello Scenario allevamento, i consumi idrici per i bovini dipendono fortemente dalla presenza di vacche 

in lattazione o meno. Per le prime i consumi idrici possono superare i 100-120 l/capo (per le stime dei 

consumi per animali si fa riferimento a CRPA8), mentre per le seconde i consumi si attestano intorno ai 

70-80 l/capo per giorno. Si assume una quota di 100 l/giorno a capo a cui sommare gli usi per la pulizia 

della stalla, circa 30 l/capo al giorno.  Per quanto riguarda i suini complessivamente si ottiene circa 70 

l/capo. In estate, inoltre, una climatizzazione con vaporizzazione di acqua richiede circa 20 l/capo. 

Risulta un consumo mensile medio di 550 mc/giorno e 675 mc/giorno nel periodo estivo. Tali consumi 

anche per i mesi di luglio ed agosto risultano superiori rispetto a quelli stimati per lo scenario di 

progetto. Negli altri mesi risultano fortemente superiori, anche oltre 20 volte, rispetto a quelli previsti per 

lo scenario di riferimento. 

Nello Scenario agricolo, il fabbisogno idrico dipende fortemente dalla tipologia di coltura. Coltivazioni 

ortive, mais o frutteti hanno consumi di 2.000-2.700 mc/anno per ettaro9, mediamente su 100-150 giorni 

di irrigazione. Risultano consumi per irrigazione di compresi tra 15.000 e 20.000 mc/anno, dello stesso 

ordine di grandezza dei consumi attesi per irrigazione al netto del recupero idrico sia come volumi 

complessivi che come fabbisogni specifici medi giornalieri. 

Gli scenari di confronto, inoltre, hanno un notevole impatto maggiore in termini di inquinamento idrico. 

In termini di abitanti equivalenti, ogni capo di suino conta tra 2 e 3 abitanti equivalenti, ancora maggiore 

per i bovini, per un totale di alcune migliaia di A.E.. La problematica maggiore, inoltre, riguarda i nitrati, 

considerando anche la vulnerabilità dell'acquifero a tali sostanze e la forte pressioni agricola nell'area. 

In sintesi pare evidente che nello scenario allevamento il problema della depurazione (peraltro non 

presente originariamente) sarebbe di rilevante importanza sia per la dimensione del problema, di più di 

un ordine di grandezza rispetto allo scenario di riferimento, sia per la sensibilità della zona. 

                                                      
8 Rossi P., Gastaldo A., I fabbisogni idrici dei bovini e dei suini, Dossier / L’acqua di bevanda negli allevamenti, Agricoltura, 
CRPA, Luglio/agosto 2005 
9
 Schede di tecnica irrigua per l’agricoltura toscana, ARSIA, Firenze 2000 
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Considerazioni analoghe valgono in parte per lo scenario agricolo, in quanto pur non avendo una 

produzione di reflui si avrebbe comunque una fertilizzazione con apporti di azoto significativi che anche 

considerando una gestione ottimale, inevitabilmente possono produrre in condizioni particolari 

infiltrazione o asportazione superficiale. 

 

 

 

Sintesi delle analisi sul sistema idrico 

 

L'approvvigionamento idrico avverrà da acquedotto limitatamente al fabbisogno domestico potabile, per 

il resto da pozzo/i, per riempimento piscine, irrigazione, altri usi non potabili al netto di quanto 

recuperabile sia dalle acque meteoriche che dalla fitodepurazione.  

La produttività dell'acquifero è sufficiente a coprire i consumi medi e di picco su scala giornaliera; è 

previsto uno stoccaggio giornaliero per coprire i picchi orari. La qualità della risorsa idrica è buona, ma 

presenta un valore elevato di nitrati, per cui l'utilizzo nelle piscine richiede un trattamento specifico, 

mentre gli altri usi non potabili sono consentiti. Non si rilevano fenomeni  o rischi di ingressione del 

cuneo salino. 

La depurazione avverrà tramite impianti di fitodepurazione con affinamento che consentiranno il riuso. 

Gli scarichi saranno limitati all'eccesso non riutilizzato, tendenzialmente nullo nel periodo estivo 

considerando le considerando l'elevata efficienza di depurazione. L'impatto è da ritenersi limitato. 

In fase di cantiere gli impatti saranno limitati e inferiori a quelli in fase di esercizio, in quanto il 

fabbisogno sia giornaliero che medio risulteranno verosimilmente inferiori. 

Gli scenari di confronto hanno impatti maggiori, anche significativi. Lo scenario allevamento 

prevedrebbe consumi idrici maggiori, sia nei mesi estivi che durante il resto dell'anno con consumi 

molto maggiori, e carichi inquinanti significativi, con possibili problemi soprattutto in merito ai nitrati. Lo 

scenario agricolo avrebbe consumi idrici inferiori, ma potenziali inquinanti maggiori soprattutto per 

nutrienti e altri trattamenti fitosanitari. 

 

Nella tabella seguente si riportano i valori di alcuni parametri ambientali di rilievo. 

 

Ciclo idrico, risultati di sintesi: 

Indicatore Descrizione 

Consumi idrici potabili Circa 9.650 mc/anno. Consumi massimi mensili circa 1.200 mc/mese (40 mc/giorno) 

Prelievi acqua da pozzo Circa 26.000 mc/anno. Circa 230 mc/giorno mediamente nei mesi più caldi (valori 
massimi stimati in circa 385 mc/giorno). 
(al netto dei recuperi idrici meteoriche e riuso fitodepurazione) 

Carico inquinante 250 A.E. (208 A.E. per le strutture in destra del Fosso delle Acque Calde e 42 A.E. 
per quelle in sinistra) 
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6.3 Sistema del suolo  

 

Aspetti geologici, idraulici e di pericolosità 

 

Invariante I del PIT: I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 

 

“I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici” rappresentano la prima 

Invariante Strutturale del PIT (Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana con valenza di 

Piano Paesaggistico). 

L’area in esame, localizzata nel Comune di Castagneto Carducci (LI) in località Villa Donoratico – 

Serristori, appartiene all’Ambito di Paesaggio n.13 della Val di Cecina ed è caratterizzata dai seguenti 

sistemi morfogenetici, i quali costituiscono elementi riconoscibili della struttura del paesaggio: 

- Margine (MAR) 

- Collina a versanti ripidi sulle Unità Toscana (CTVr) 

A valle dell’area d’intervento si rileva il sistema dei Bacini di esondazione (BES), mentre 

immediatamente a Nord si trova il sistema dell’Alta Pianura (ALP). 

 

PIT - Carta dei sistemi morfogenetici: 
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(Fonte Geoscopio – Regione Toscana – scala originaria 1/50.000) 

 

In particolare, l’Area di Trasformazione oggetto di Variante è interessata principalmente dal sistema 

morfogenetico del “Margine”. Le formazioni geologiche tipiche di tale sistema sono “i depositi fluviali, di 

conoide e di piana alluvionale, di età pleistocenica, con una certa prevalenza dei termini più grossolani”. 

Le forme caratteristiche sono rappresentate da “conoidi alluvionali e terrazzi fluviali, … ampie superfici 

pianeggianti …. aderenti ai rilievi verso monte”. I suoli tipici sono a tessitura sabbiosa, fortemente 

alterati e profondi. Come descritto nel PIT, il Margine è la materializzazione del rapporto 

geomorfologico tra rilievi e piano; da questa sua funzione nascono le sue funzioni di raccordo 

idrologico, strutturale e paesaggistico tra pianura e rilievi. Tra i “Valori”, il PIT riconosce la condizione 

del Margine di terra scarsamente utilizzata, punteggiata da insediamenti importanti ma ben distanziati, 

come strutturale al paesaggio toscano, così come riconosciuta e universale è generalmente la funzione 

di assorbimento dei deflussi e di ricarica degli acquiferi. 
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Tra le “dinamiche di trasformazione e criticità” il PIT indica l’espansione della coltura dei vigneti e la 

risalita degli insediamenti con rischio di occupazione dell’intera fascia ed obliterazione della 

componente del paesaggio, una minore infiltrazione legata all’occupazione di suolo, oltre il rischio di 

inquinamento delle falde acquifere da parte delle colture intensive. 

 

- Interferenza del Progetto con la I^ invariante del PIT 

Gli interventi oggetto dalla Variante prevedono il recupero di volumetrie agricole dismesse in degrado 

(ex Centro Zootecnico) con riduzione dell’occupazione di suolo, favorendo l’infiltrazione superficiale. Gli 

interventi saranno realizzati nel rispetto delle normative ambientali in materia di rischio 

dell’inquinamento delle falde idriche. 

 

 

 

Pianificazione urbanistica e settoriali: Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico, Piani di Bacino e 

Piano di Tutela delle Acque 

 

- Suolo e sottosuolo: inquadramento geologico, geomorfologico e simico 

Per quanto concerne gli aspetti geologici, nella porzione di pianura dei terreni di proprietà affiorano 

depositi quaternari appartenenti prevalentemente alla formazione delle “Sabbie rosso arancio di 

Donoratico- q9” La formazione si presenta costituita da sabbie massive, di colore rosso-arancio, a 

granulometria fine e/o molto fine, prive di strutture interne e di resti fossili. Si tratta di un deposito 

d’ambiente di sedimentazione continentale, non omogeneo, in cui si possono riconoscere varie facies, 

fra cui quella eolica, quella di spiaggia, quella colluviale e quella di piana d’esondazione fluviale. Molto 

variabile con la distribuzione areale è poi la componente limosa e/o argillosa. Lo spessore varia 

nell’ordine delle decine di metri, perché anch’esse poggiano su un substrato morfologico inciso. La 

formazione è databile al Pleistocene superiore. Nelle zone pedecollinari e collinari affiorano anche i 

Conglomerati di Montebamboli (m8 – Complesso Neoautoctono, Miocene Superiore) e formazioni 

appartenenti al Complesso Magmatico Neogenico (Vulcaniti di San Vincenzo – ). 
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Estratto Carta Geologica del PS vigente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 
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Dal punto di vista geomorfologico, l’area, per lo più pianeggiante o con pendenze prevalentemente 

inferiori al 10 %, risulta stabile e priva di forme di dissesto geomorfologico degne di nota. 

 

Estratto Carta geomorfologica del PS vigente  

 

 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 

 

 

Per quanto concerne la pericolosità Geomorfologica/geologica, dall’analisi della cartografia delle 

Indagini geologiche di supporto al regolamento Urbanistico Comunale, redatte ai sensi del DPGR 

27/04/2007 n. 26/R, si rilevano le seguenti classi di pericolosità: 

 pericolosità geomorfologica bassa G.1  

 pericolosità geomorfologica media G.2  
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Estratto Carta della Pericolosità geomorfologica del RU vigente, redatta ai sensi del D.P.G.R. 26/R/2007 

 

 

 

 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 

 

Nell’area in esame non si rilevano neppure aree cartografate a pericolosità da frana elevata (PFE) o 

molto elevata (PFME) nella Carta di Tutela del Territorio del PAI del Bacino regionale Toscana Costa. 

 

 

Per quanto concerne il rischio sismico, Il Comune di Castagneto Carducci è inserito in Zona 3 - zona 

con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti, (Del. G.R.T. n.421 del 

26/05/2014) con i seguenti parametri:  

 

zona 
Accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro 

di risposta elastico (Norme Tecniche) (ag/g) 

3 0.05 <ag≤ 0.15 
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Le indagini geologiche di supporto al Regolamento Urbanistico, redatte come predetto ai sensi del 

DPGR n. 26/R del 27/04/2007, hanno poi classificato il territorio comunale in base alla pericolosità 

sismica locale, derivata dalla classificazione delle Zone a Maggiore Pericolosità Sismica Locale 

(ZMPSL). La quasi totalità dell’aree oggetto di Variante è inserita nella classe di pericolosità sismica 

locale bassa S.1, non riscontrando tipologie di amplificazione sismica locale. Al passaggio tra i depositi 

sabbiosi di pianura ed i litotipi appartenenti al complesso magmatico (rioliti) viene individuata una fascia 

a cui è attribuita pericolosità sismica elevata S.3 per presenza di zona di contatto tra litotipi con 

caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (tipologia 12 delle ZMPSL). 

 

Estratto Carta delle Zone a Maggiore Pericolosità Sismica (ZMPSL) del RU vigente, redatta ai sensi del D.P.G.R. 

26/R/2007:   

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 
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Estratto Carta della Pericolosità Sismica del RU vigente, redatta ai sensi del D.P.G.R. 26/R/2007: 

 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 
 

 

 

-  Interferenza del progetto con le matrici ambientali suolo e sottosuolo 

In sintesi, non si rilevano pertanto particolari problematiche di carattere geomorfologico, geologico e 

sismico che possano compromettere la fattibilità degli interventi previsti dalla Variante. 

La Variante Urbanistica ed il Piano di Recupero sono comunque supportati da adeguate indagini 

geologiche, sismiche ed idrauliche, redatte in conformità al D.P.G.R. 53/R del 25/10/2011, mentre i 

singoli progetti esecutivi dovranno prevedere indagini geotecniche e sismiche in ottemperanza alle D.M. 

14/01/2008 e D.P.G.R. 36/R del 09/07/2009. 

Si segnala infine che, precedentemente alla realizzazione degli interventi di rinaturalizzazione delle 

aree dell’ex centro zootecnico ed ex vasca liquami, sarà necessario eseguire un’indagine ambientale, 

finalizzata ad un’adeguata caratterizzazione dei suoli dell’area, con eventuale attivazione delle 

procedure di bonifica dell’area previste dal D.Lgs.152/2006 e s.m.i.. 
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- Acque superficiali e profonde: caratteristiche idrogeologiche ed assetto idrologico idraulico 

Per quanto concerne le acque superficiali e l’assetto idrologico idraulico dell’area oggetto di Variante, 

l’asta fluviale principale è rappresentata dal Borro Acqua Calda, si rilevano inoltre una serie di fossette 

campestri che fanno capo al medesimo corso d’acqua. Il reticolo idrografico è indicato nella figura sopra 

(estratto Carta geomorfologica del Piano Strutturale), nella quale sono distinti i corsi d’acqua principali 

dai fossi, capofossi e scoline.  

In relazione alla pericolosità idraulica del sito, dall’analisi della cartografia delle Indagini geologiche 

ed idrauliche di supporto al regolamento Urbanistico Comunale, redatte ai sensi del DPGR 27/04/2007 

n. 26/R, con criterio di tipo morfologico, si rilevano le seguenti classi di pericolosità: 

  pericolosità idraulica elevata I.3.1  

Tale classe di pericolosità interessa le zone di pianura, il rischio idraulico è legato alla possibilità di 

esondazione da parte del Borro Acqua Calda, non dotato di opere di difesa arginale.  

 pericolosità idraulica media I.2  

Tale classe di pericolosità interessa le zone poste a quota morfologica più elevata (zona pedecollinare). 

 

Estratto Carta della Pericolosità Idraulica del RU vigente, redatta ai sensi del D.P.G.R. 26/R/2007: 

 

 

 

 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 
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In relazione alla presenza all’interno del comparto oggetto di Variante della pericolosità idraulica I.3 

elevata, ed a seguito di quanto indicato dall’ufficio del Genio Civile competente in fase di Conferenza di 

Copianificazione, a supporto della Variante urbanistica è stato redatto uno specifico Studio idrologico-

idraulico dallo Studio Hydrogeo Ingegneria srl (Ing. G. Gazzini), che ha consentito di definire la 

pericolosità idraulica dell’area sulla base dei tempi di ritorno degli eventi alluvionali, secondo i criteri del 

DPGR 53/R/2011. 

 

I risultati dello studio idraulico effettuato hanno indicato la sicurezza idraulica per eventi con TR200 anni 

per le aree interessate dagli interventi edilizi in progetto. Non si rilevano pertanto particolari 

problematiche di carattere idraulico. 

 

 

Carta della Pericolosità idraulica ai sensi del DPGR 53/R/2011: 

 

 

(Fonte: Studio idraulico Hydrogeo Ingegneria Srl – Ing. G. Gazzini) 
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Per quanto concerne il rischio idraulico si analizza di seguito anche la pianificazione settoriale. L’area in 

esame appartiene al bacino regionale Toscana Costa, compreso nel Distretto idrografico 

dell'Appennino settentrionale, assieme alla maggior parte del territorio regionale con i bacini idrografici 

dell'Arno (bacino nazionale), Magra Fiora, Marecchia-Conca, Reno (bacini interregionali), Toscana 

Nord, e Ombrone (bacini regionali). Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico 

dell'Appennino è stato adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino del fiume Arno integrato 

da componenti designati dalle regioni il cui territorio ricade nel distretto idrografico, con deliberazione n. 

231 del 17 dicembre 2015. Il PGRA è adottato, unitamente alla deliberazione n. 231/2015, e la 

deliberazione 232 relativa alle misure di salvaguardia con riferimento al territorio delle UoM Arno, 

Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone e pubblicata in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 11 del 

15/01/2016. Per i bacini regionali Unit of Management Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone il 

Piano di gestione Rischio alluvioni sostituirà, per la parte idraulica, i PAI vigenti a seguito 

dell'emanazione da parte della Regione Toscana, entro 180 giorni dal 17 dicembre 2015, degli atti 

diretti a dare applicazione alle disposizioni del medesimo piano nel settore urbanistico. 

 

Estratto Piano Gestione rischio alluvioni (PGRA): Carta delle aree con pericolosità da alluvione:  

 

(Fonte: Regione Toscana) 

 

Anche l’analisi della cartografia del PGRA conferma che per l’area oggetto di Variante non sussistono 

particolari problematiche di carattere idraulico. 
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Dall’analisi della cartografia del Piano Assetto Idrogeologico del Bacino Toscana Costa (Carta di Tutela 

del Territorio), non si rilevano aree P.I.E (pericolosità idraulica elevata) o P.I.M.E. (pericolosità idraulica 

molto elevata), se non la fascia di stretta pertinenza fluviale del Borro Acqua Calda, soggette a 

normativa PAI. 

 

Carta di Tutela del Territorio – PAI Toscana Costa: 

 

 

Per quanto concerne le acque profonde, dalla Carta Idrogeologica del Piano Strutturale, si rileva che i 

terreni in affioramento nell’area oggetto di Variante presentano una permeabilità di tipo primario per 

porosità elevata (depositi prevalentemente sabbiosi). Tali terreni costituiscono l’acquifero più importante 

e produttivo della pianura, dal quale attingono sia il campo pozzi del pubblico acquedotto che i 

numerosi pozzi ad uso irriguo. Il livello piezometrico della falda, nell’area in questione è posto alla quota 

di circa 8,0 m s.l.m.. L’acquifero contenuto nelle sabbie continentali della piana di Donoratico presenta 

una vulnerabilità elevata. Trattandosi infatti di un acquifero libero multistrato di elevata trasmissività, 

unitamente alle condizioni di soggiacenza (spesso scarsa), alla discreta connessione con la rete 

idrografica, esaltata dalle depressioni indotte dai numerosi pozzi, si creano le condizioni di elevato 

potenziale di inquinamento. 

 

L’area è inoltre indicata come “zona vulnerabile da nitrati di origine agricola”, definita dalla Giunta della 

Regione Toscana con Del. GRT n.321 del 08/05/2006, prendendo come riferimento i fogli di mappa 

catastali per rispondere alle necessità di puntuale individuazione delle aree incluse o escluse con 

specificazione catastale. 

Estratto Carta Idrogeologica del PS vigente: 
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(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 

 
Estratto Carta della Vulnerabilità idrogeologica del PS  vigente: 

 

(Fonte: Comune di Castagneto Carducci) 

Legenda
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Dall’analisi del database della Provincia di Livorno (INCAS.tro), emerge la presenza all’interno della 

proprietà e dell’area oggetto di Variante di alcuni pozzi ad uso irriguo, alcuni dei quali con portate 

piuttosto significative.  

Le analisi chimiche disponibili delle acque provenienti da tali pozzi mostrano valori di conducibilità nella 

norma e non riconducibili a fenomeni di ingressione del cuneo salino.  

Si rileva invece un contenuto piuttosto elevato di nitrati, in relazione alla presenza di attività agricole 

intensive, come prima indicato (zona vulnerabile da nitrati di origine agricola”, definita dalla Giunta della 

Regione Toscana con Del. GRT n.321 del 08/05/2006). 

 

Estratto db Provincia di Livorno - Demanio Idrico e Risorsa Idrica (INCAS.tro): 

 

(Fonte: Provincia di Livorno) 
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- Interferenza con la matrice acqua 

Per quanto concerne gli aspetti legati al rischio idraulico, non si rilevano pertanto particolari 

problematiche che possano compromettere la fattibilità degli interventi previsti dalla Variante. 

Ogni modifica morfologica eventualmente da realizzare entro i 10 metri dal ciglio di sponda del fosso 

dell’Acqua Calda dovrà essere preventivamente autorizzata ai sensi del R.D. 523/1904. 

 

In merito all’approvvigionamento idrico delle nuove residenze previste dalla Variante, per quanto 

concerne gli usi idropotabili si rileva che l’area sarà asservita dal pubblico acquedotto. 

Relativamente agli usi irrigui per il verde privato e le piscine, in relazione al fabbisogno stimato, oltre 

alla realizzazione di adeguati sistema di raccolta delle acque piovane e riciclo dei reflui, si ritiene 

fattibile dal punto di vista idrogeologico ed autorizzabile dal competente Ufficio del Genio Civile anche 

la realizzazione di un nuovo pozzo ad uso esclusivo delle residenze, con portate stimate in base allo 

studio idrogeologico eseguito in questa fase di studio (prove di portata sui pozzi esistenti) di circa 8-10 

l/sec. 

In un’ottica di ottimizzazione dei consumi e di utilizzo delle risorse disponibili, da dati ad oggi disponibili, 

risulta geologicamente ed idrogeologicamente fattibile anche la realizzazione di un invaso idrico, da 

progettarsi adeguatamente in relazione agli esiti degli studi idraulici del bacino. 

 

Per quanto concerne infine il sistema degli scarichi dei reflui fognari provenienti dal nuovo 

insediamento, si ritiene geologicamente ed idrogeologicamente fattibile la realizzazione di sistemi di 

trattamento secondari dei reflui tramite impianti di fitodepurazione, nel rispetto del D. Lgs. 152/06 e 

s.m.i. e DPGR 46/R del 08/09/2008 e s.m.i.. La soluzione progettuale indicata già nella presente fase di 

studio risulta in accordo anche con le condizioni di rischio idraulico del comparto oggetto di variante, 

posizionando le vasche di fitodepurazione in aree caratterizzate da condizioni di sicurezza idraulica per 

eventi con TR 200 anni. 

 

In relazione alla vulnerabilità dell’acquifero, a livello di progettazione esecutiva, gli interventi dovranno 

essere realizzati nel rispetto di specifiche prescrizioni finalizzate a contenere possibili rischi di 

inquinamento, in ottemperanza della normativa vigente e in particolare secondo quanto sancito dal 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
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6.4 Sistema energia 

 

Per l’approfondimento conoscitivo dello stato attuale della risorsa nel territorio comunale si rimanda allo 

specifico paragrafo contenuto nel Capitolo 7 (Aspetti Ambientali) del Rapporto Ambientale. 

 

Sistemi energetici e misure di contenimento 

 

L'approvvigionamento energetico avverrà interamente da fonte elettrica. La zona risulta già servita dal 

servizio elettrico con più linee a media tensione e relative cabine di trasformazione. 

Le utenze nell'area potranno essere servite da più cabine. Le utenze del Settore Sud potrebbero essere 

servite da una delle due cabine a sud del fosso delle Acque Calde. Dal punto di vista logistico la 

soluzione più semplice è rappresentata dal reimpiego di quella interna all'area, con interramento della 

linea aerea esistente e adeguamento della cabina. Eventualmente la cabina potrebbe essere spostata 

al margine est dell'area, preferibilmente, sebbene tale soluzione sia ovviamente più onerosa. 

Alternativamente è possibile prevedere la dismissione della linea in media tensione che attraversa 

l'area e la demolizione della cabina, a condizione di creare gli allacciamenti alla cabina a sud dell'area 

almeno per le utenze del settore sud.  

Per le utenze del Settore Nord sarà possibile allacciarsi alla cabina più a nord o anche ad una di quelle 

a sud prevedendo un attraversamento aereo del fosso, peraltro in passato già esistente (collegamento 

con Villa Serristori). La scelta della soluzione effettiva è rimandata alla fase esecutiva. in questa fase si 

ipotizza di utilizzare la sola cabina di trasformazione interna all'area sia per il settore sud che per quello 

a nord, tramite due anelli e con attraversamento del fosso per le forniture a nord. 

A prescindere dalle ipotesi progettuali sopra riportate, il dato rilevante è che l'area risulta raggiunta da 

una rete elettrica adeguata e da un numero di cabine di trasformazioni ridondante. Questo consente da 

una parte di considerare che la fornitura dell'elettricità sia in sostanza un ordinario aspetto di 

allacciamento a rete esistente e dall'altra lascia aperte diverse opzioni che potranno essere valutate 

nelle successive fasi progettuali sulla base di considerazioni di opportunità di maggior dettaglio.  

 

Il riscaldamento degli edifici avverrà con pompe di calore ad alta efficienza o geotermiche, con elevato 

COP (non inferiore a 4.5) e sistemi a bassa temperatura. Considerando l'uso potenzialmente non 

continuativo e la quota significativa di presenze e consumi estivi rispetto a quelli invernali, risulterà 

verosimilmente preferibile che la soluzioni ottimale consista nell'utilizzo di sistemi di split integrati 

riscaldamento e raffrescamento a bassa temperatura, sebbene potrà essere valutato anche l'utilizzo di 

sistemi a pannelli radianti e/o sonde geotermiche eventualmente integrati con climatizzatori inverter, in 

funzione del profilo atteso di presenze in quello specifico edificio (tendenzialmente sono convenienti se 

abitati anche non continuativamente ma comunque senza interruzione per periodi superiori ad alcuni 

giorni e con una quota di presenze invernali significative). La produzione di acqua calda sanitaria 

avverrà con pannelli solari termici, integrati alle pompe di calore, in grado di coprire indicativamente 

almeno 2/3 del fabbisogno. 

Non è prevista l'installazione di pannelli solari fotovoltaici. 
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Per le cucina saranno previsti elettrodomestici elettrici (forni, fornelli ad induzione, ecc.). 

I sistemi di illuminazione saranno a basso consumo, prioritariamente con sistemi a LED ed ottiche 

studiate per ridurre fenomeni di dispersione. 

Si considera l'applicazione di soluzioni progettuali e di bioclimatica che consentano una riduzione 

spinta, soprattutto nel periodo estivo, del fabbisogno energetico ottenendo riduzioni significative sui già 

stringenti limiti di legge. Tali soluzioni consistono in: 

- ottimizzazione dell'orientamento delle abitazioni e della luce naturale; 

- utilizzo di involucri edilizi con isolamento elevato; 

- realizzazione di tetti e pareti ventilate; 

- progettazione di strutture con masse tali da favorire l'inerzia termica dell'edificio; 

- integrazione di sistemi solari passivi; 

- progetto della vegetazione esterna che favorisca il raffrescamento e l'ombreggiamento naturali; 

- realizzazione di sistemi di raffrescamento passivi; 

- installazione di sistemi di domotica e telecontrollo che permettano di ridurre gli sprechi anche tramite 

controllo da remoto. 

 

 

 

Consumi attesi e copertura fonti rinnovabili 

 

I consumi di energia termica per riscaldamento sono stati calcolati applicando un valore del 70% del 

limite normativo del D.Lgs. 192/05  e s.m.i.10, per un valore di S/V di 0.6, ottenendo un fabbisogno 

annuo di circa 34 kWh/mq/anno calcolato sulla superficie utile netta assunta pari all'80% della 

superficie utile lorda. La produzione di calore con pompe di calore è considerata ai sensi di norma (D. 

Lgs. 28/2011) produzione rinnovabile in quota parte di (1-1/COP). Assumendo un COP di 4.5 si ottiene 

una percentuale di circa 78% 

I consumi per riscaldamento sono calcolati applicando una quota del 40% rispetto a quelli complessivi 

in considerazione del profilo di presenze (leggermente superiore alla media attesa all'interno del 

periodo di riscaldamento in relazione a possibili inefficienze di sistema nei periodi di presenza parziale). 

Risultano circa 86.000 kWh/anno, di cui circa 67.0000 kWh/anno rinnovabili e 19.000 kWh/anno da 

fonte elettrica non rinnovabile.  

I consumi per raffrescamento sono determinati applicando il valore limite di 15 kWh/mq/anno 

applicando una riduzione del 50% dei valori limite indicati all'art. 4, comma 3 del D.P.R. 59/2009 (vedi 

sopra). Risultano circa 94.000 kWh/anno, da fonte elettrica non rinnovabile. 

I consumi di energia termica per acqua calda sanitaria (a.c.s.) sono stati determinati sulla base della 

stima del fabbisogno idrico di acqua calda (vedi paragrafo “7.2.3 Fabbisogni idrici delle nuove 

previsioni”), assunta pari a 1/3 di quella totale.  
                                                      
10  Non si applica il calcolo ai sensi del vigente D.M. Requisiti minimi 26 giugno 2015 in quanto richiede dati a livello 
progettuale. Non disponendo in questa fase di questi dati, si fa riferimento ai parametri normativi precedenti, fermo rimanendo 
che tale calcolo rimane un'indicazione di massima che dovrà essere verificato puntualmente, con esattezza e asi sensi di legge in 
fase progettuale. 
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I consumi termici sono stati determinati mediante la relazione 

E [kWh] = 0.001163 ∙ D [lt] ∙ T [°C] /   

dove E è l'energia consumata, D è la dotazione idrica in litri pari a 60 l/ab/giorno,  è 

l'efficienza della conversione termica (combustione e distribuzione) assunta pari a 0,8 e T è 

il salto termico in °C per riscaldare l'acqua (40 °C).  

Su scala annuale i consumi sono di 210.000 kWh/anno, di cui 73.000 kWh da fonte elettrica non 

rinnovabile e 137.000 kWh da pannelli solari termici. 

I consumi elettrici delle abitazioni sono stimati considerando un consumo medio residenziale di 2.700 

kWh/utenza/anno, ovvero circa 1.000 kWh/persona/anno, cioè 2,75 kWh/persona/giorno, calcolato sul 

profilo di presenze atteso. Risultano circa 180.000 kWh/anno. 

I consumi elettrici esterni sono stimati ipotizzando che gli impianti esterni di illuminazione delle aree 

comuni e private servano una superficie complessiva di circa 50'000 mq con medie di 25 lux/mq, ottenibile 

con lampade LED o di similare consumo mediante una potenza installata di 30.000 W. Ipotizzando un 

funzionamento medio di 8 ore a notte (considerando attenuazioni e spegnimenti), incrementato 

forfettariamente di circa il 30% per consumi passivi e altri usi, si ottiene il valore di circa 113.000 kWh. 

 

Si può verificare che uno scenario alternativo di installazione di pannelli fotovoltaici su edifici in linea 

con gli obblighi di legge ma che non attuino riduzioni sui consumi termici quali quelle ipotizzate nello 

scenario di progetto (consumi invernali pari a 49 kWh/mq/anno per un utilizzo pari al 40% del tempo e 

consumi esitivi pari a 30 kWh/mq/anno), avrebbe un impatto maggiore. Infatti, considerando circa 4.500 

mq di superficie coperta si dovrebbero realizzare impianti sui tetti per un totale di circa 90 kW di pannelli 

fotovoltaici, con una produttività annua di 100.000 kWh/anno. E' banale verificare che il beneficio della 

produzione da rinnovabile è inferiore allo svantaggio legato ai maggiori consumi, che ammontano a 

circa 525.000 kWh, ovvero circa 130.000 kWh in più. Inoltre una quota della produzione da fotovoltaico 

non si tradurrebbe in autoconsumo, ma verrebbe immessa in rete, con minori benefici in termini 

ambientali e di efficienza complessiva del sistema, richiedendo inoltre una maggiore quota di fornitura 

elettrica. 
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Stima consumi energetici per acqua calda sanitaria (kWh/mese - kWh/anno): 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic anno 

Villa 2 519 469 1.211 1.172 1.471 1.675 1.731 1.731 1.424 1.211 502 519 13.635 

Villa 3 552 498 1.287 1.246 1.563 1.779 1.839 1.839 1.512 1.287 534 552 14.487 

Villa 4 519 469 1.211 1.172 1.471 1.675 1.731 1.731 1.424 1.211 502 519 13.635 

Villa 5 519 469 1.211 1.172 1.471 1.675 1.731 1.731 1.424 1.211 502 519 13.635 

Villa 6 519 469 1.211 1.172 1.471 1.675 1.731 1.731 1.424 1.211 502 519 13.635 

Villa 7 519 469 1.211 1.172 1.471 1.675 1.731 1.731 1.424 1.211 502 519 13.635 

Scuderie 909 821 2.120 2.052 2.574 2.931 3.028 3.028 2.491 2.120 879 909 23.861 

Villa Serristori - 
Villa 1 

2.044 1.846 4.770 4.616 5.792 6.594 6.814 6.814 5.605 4.770 1.978 2.044 53.688 

Aree comuni 649 586 1.514 1.465 1.839 2.093 2.163 2.163 1.779 1.514 628 649 17.044 

Totale settore 
Nord - Serristori 

6.749 6.096 15.748 15.240 19.123 21.771 22.497 22.497 18.506 15.748 6.531 6.749 177.255

              

Villa 8 519 469 1.211 1.172 1.471 1.675 1.731 1.731 1.424 1.211 502 519 13.635 

Le Porcarecce  
(con annesso) 

844 762 1.968 1.905 2.390 2.721 2.812 2.812 2.313 1.968 816 844 22.157 

Totale settore 
Sud -  Porcarecce 

1.363 1.231 3.180 3.077 3.861 4.396 4.543 4.543 3.737 3.180 1.319 1.363 35.792 

              

Totale 8.112 7.327 18.928 18.317 22.984 26.168 27.040 27.040 22.242 18.928 7.850 8.112 213.047

 

 

Stima consumi energetici termici (kWh/mese - kWh/anno) 

 Riscaldamento Raffrescamento a.c.s. totali 

Villa 2 5.927 6.480 13.635 26.042 

Villa 3 6.179 6.756 14.487 27.423 

Villa 4 5.927 6.480 13.635 26.042 

Villa 5 5.927 6.480 13.635 26.042 

Villa 6 5.927 6.480 13.635 26.042 

Villa 7 5.927 6.480 13.635 26.042 

Scuderie 10.390 11.359 23.861 45.610 

Villa Serristori - Villa 1 24.125 26.376 53.688 104.189 

Aree comuni  - -  17.044 17.044 

Totale settore Nord - Serristori 70.330 76.891 177.255 324.476 

         

Villa 8 5.927 6.480 13.635 26.042 

Le Porcarecce (con annesso) 9.681 10.584 22.157 42.422 

Totale settore Sud -  Porcarecce 15.608 17.064 35.792 68.464 

     

Totale 85.938 93.955 213.047 392.940 

Rinnovabili 66.840 0 138.481 205.321 

Elettrico non rinnovabile 19.097 93.955 74.566 187.619 

% copertura rinnovabile 78% 0% 65% 52% 
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Stima consumi elettrici interni (kWh/mese - kWh/anno): 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic anno 

Villa 2 409 370 955 924 1.159 1.320 1.364 1.364 1.122 955 396 409 10.747 

Villa 3 435 393 1.014 982 1.232 1.403 1.449 1.449 1.192 1.014 421 435 11.419 

Villa 4 409 370 955 924 1.159 1.320 1.364 1.364 1.122 955 396 409 10.747 

Villa 5 409 370 955 924 1.159 1.320 1.364 1.364 1.122 955 396 409 10.747 

Villa 6 409 370 955 924 1.159 1.320 1.364 1.364 1.122 955 396 409 10.747 

Villa 7 409 370 955 924 1.159 1.320 1.364 1.364 1.122 955 396 409 10.747 

Scuderie 716 647 1.671 1.617 2.029 2.310 2.387 2.387 1.964 1.671 693 716 18.807 

Villa Serristori - 
Villa 1 

1.611 1.455 3.760 3.638 4.565 5.198 5.371 5.371 4.418 3.760 1.559 1.611 42.316 

Aree comuni 1.023 924 2.387 2.310 2.899 3.300 3.410 3.410 2.805 2.387 990 1.023 26.868 

Totale settore 
Nord - Serristori 

5.831 5.267 13.606 13.167 16.521 18.810 19.437 19.437 15.989 13.606 5.643 5.831 153.145

              

Villa 8 409 370 955 924 1.159 1.320 1.364 1.364 1.122 955 396 409 10.747 

Le Porcarecce 
(con annesso)  

665 601 1.552 1.502 1.884 2.145 2.217 2.217 1.823 1.552 644 665 17.464 

Totale settore 
Sud -  

Porcarecce 
1.074 970 2.506 2.426 3.043 3.465 3.581 3.581 2.945 2.506 1.040 1.074 28.211 

              

Totale 6.905 6.237 16.112 15.593 19.565 22.275 23.018 23.018 18.934 16.112 6.683 6.905 181.356

 

 

Si deve, inoltre sottolineare che la tipologia di abitazioni, con occupazione non continuativa, prefigura 

periodi dell'anno con presenze e consumi ridotti o nulli. In queste condizioni, la quota di autoconsumo si 

riduce e con essa la convenienza ambientale, energetica ed economica del fotovoltaico. Si consideri, 

inoltre, che il profilo di presenze è una stima ideale finalizzata alle valutazioni ambientali e definita come 

media per l'intero complesso, ma nella realtà alcune ville potrebbero avere occupazioni significativamente 

inferiori incrementando quindi gli effetti negativi di tale soluzione rispetto a quella adottata. 

Per quanto riguarda gli impatti in sede di cantiere si valutano come trascurabili e comunque 

significativamente inferiori a quelli in fase di esercizio. 

Per quanto riguarda la valutazione degli impatti si sottolinea come i consumi energetici risultino 

particolarmente contenuti, risultando, al netto della produzione rinnovabili, pari a circa 200 MWh/anno 

termici (riscaldamento, raffrescamento e a.c.s.) e 300 MWh/anno per altri usi elettrici. Questi consumi 

sono paragonabili a quelli di una palazzina costruita nella seconda metà del secolo scorso da circa 40-50 

abitanti o da 4-5 ville non riqualificate energeticamente.  

Le valutazioni energetiche sono state eseguite con parametri convenzionali che portano ad una stima di 

massima, mentre le verifiche ai sensi del D.M. 26/06/2015 richiedono la definizione di parametri 

progettuali di dettaglio e pertanto non possono essere eseguite se non in fase progettuale. Le stime 

eseguite nel Rapporto Ambientale devono intendersi come valutazioni di larga massima e i calcoli effettivi 

dovranno essere verificati anche in fase progettuale adattando la scelta delle soluzioni ai risultati nel 

rispetto degli obbiettivi definiti nel presente studio.  
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Altri scenari di confronto 

 

Per quanto riguarda lo scenario Allevamento, i consumi energetici possono essere stimati attraverso 

consumi unitari di 466,6 kWh/capo elettrici e 842,2 kWh/capo termici per i bovini, 22,5 kWh/capo 

elettrici e 99,5 kWh/capo termici per i suini (ENEA11). Risulta un totale di 1.350.000 kWh elettrici e 

1.350.000 kWh termici, ovvero un totale di 2.700.000 kWh, 4-5 volte superiore rispetto allo scenario di 

progetto.  

Nello scenario agricolo i consumi energetici sono sostanzialmente nulli 

 

 

 

Sintesi sulle analisi della tematica energia 

 

I consumi energetici sono stati contenuti con specifiche misure che prevedono il raggiungimento di 

performance migliorative in termini di fabbisogno. Considerando la tipologia e la destinazione del 

complesso particolare attenzione sarà posta al contenimento dei consumi estivi. I consumi di acqua 

calda sanitaria saranno coperti per una percentuale significativa da solare termico, mentre la 

produzione di calore e il raffrescamento saranno prodotti con pompe di calore ad alta efficienza. 

Non si prevede l'installazione di pannelli fotovoltaici, considerando che lo scenario di produzione con 

fotovoltaico e ottenimento delle perfomance energetiche minime di legge prevede consumi complessivi 

maggiori. In pratica, in ordine di priorità si favorisce il contenimento dei consumi, la produzione 

efficiente e la produzione rinnovabile, considerando che tale approccio permetti di raggiungere 

obbiettivi migliori di risparmio energetico e di risorse primarie. 

Complessivamente i consumi energetici risultano di entità moderata producendo impatti di lieve entità. 

In fase di cantiere i consumi sono contenuti e tendenzialmente inferiori alla fase di progetto. 

Lo scenario allevamento prefigurerebbe consumi energetici significativamente superiori.  

  

Tematica energia, risultati di sintesi:  

Indicatore Descrizione 

Incremento consumi 
energetici termici 

Circa 187.000 kWh/anno al netto della produzione da rinnovabili (202.000 kWh/anno) su 
un consumo complessivo di 393.000 kWh/anno, di cui 86.000 kWh per riscaldamento, 
94.000 kWh per raffrescamento e 213.000 kWh per produzione acqua calda sanitaria. 

Consumi elettrici Circa 290.000 kWh/anno di cui 180.000 kWh per illuminazione interna e 110.000 kWh per 
illuminazione esterna o altri usi. 

 

 

 

                                                      
11  De Corato U., Cancellara F.A., L’efficienza energetica nel comparto zootecnico - Analisi dei consumi energetici e 
miglioramento delle performance di efficienza energetica in alcune tipologie di allevamento, RT/2014/16/ENEA 
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6.5 Campi elettromagnetici - Elettrodotti 

 

Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) pone come obiettivo C.2 “Ridurre la percentuale 

di popolazione esposta all'inquinamento acustico, all'inquinamento elettromagnetico e alle radiazioni 

ionizzanti e all'inquinamento luminoso”. La coerenza con l’obiettivo di piano dovrà pertanto essere 

valutata con riferimento alle eventuali interazioni tra linee elettriche e stazioni radio base esistenti o in 

progetto e gli insediamenti. 

Nell’area di interesse non risultano oggi presenti elettrodotti in alta tensione o stazioni radio base e 

pertanto l’inquinamento elettromagnetico risulta scarsamente significativo. E’ presente una linea 

elettrica aerea in media tensione tangente l’area interessata dalla variante. 

 

Due linee a media tensione si trovano una al margine est ed una a quello ovest dell'area di 

trasformazione in posizione marginale rispetto agli interventi. Dalla linea ad est è presente una 

derivazione che costeggiando la via di accesso al podere Le Porcarecce raggiunge la cabina di 

trasformazione posta a circa 20 m dall'edificio. 

 

Il progetto dovrà prevedere la realizzazione di nuovi edifici a distanza di sicurezza rispetto a questa 

linea.  Le Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08- Distanza di prima 

approssimazione (DPA) - da linee e cabine elettriche di ENEL Distribuzione S.p.A. individuano le 

distanza minime per raggiungere gli obbiettivi di qualità. Per le linee a media tensione quali quella in 

esame, tali distanze non superano i 10 m. Per le cabine elettriche di media tensione le distanze sono di 

1,5 - 2,0 m. Gli edifici esistenti e di nuova realizzazione sono ubicati a distanze maggiori rispetto a 

quelle sopra indicate. A favore di sicurezza si prevede l'interramento della linea aerea nel viale di 

accesso alla via de Le Porcarrecce. Le linee in bassa tensione di nuova realizzazione saranno interrate 

a meno di specifiche necessità, quali l'eventuale attraversamento del corso d'acque.  

In fase esecutiva si dovrà verificare il rispetto, con un certo margine di questa distanza ovvero 

provvedere ad analisi di maggior dettaglio. Laddove l’analisi condotta dovesse evidenziare delle criticità 

saranno attuati interventi di mitigazione come ad esempio l’interramento delle linea esistente.  

L’obiettivo minimo di protezione ambientale è quello di non introdurre sorgenti di campi elettromagnetici 

significative. Tutte le linee elettriche saranno posate con cavidotti interrati in configurazione tali da 

rendere trascurabili i campi magnetici in superficie o comunque con livelli di intensità dei campi elettrici 

e magnetici presso tutti gli spazi in superficie accessibili alle persone inferiori agli obiettivi di qualità 

fissati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 in materia di protezione dai campi elettromagnetici generati dagli 

elettrodotti. Eventuali tratti di nuova realizzazione che si rendessero necessari nell’ambito del presente 

piano saranno comunque realizzati interrati in modo da minimizzare ogni impatto sull’ambiente. 

In ragione di quanto sopra esposto non si rilevano impatti significativi. 
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Altri scenari di confronto 

 

Negli scenari di confronto gli impatti sono sostanzialmente nulli. 

 

 

 

Sintesi sulle analisi della tematica campi elettromagnetici 

 

Impatti di entità non rilevante a condizione di rispettare le distanza per l'ottenimento di obbiettivi di 

qualità rispetto alle linee esistenti e di costruire linee interrate correttamente progettate per i nuovi 

allacciamenti. 

 

 

 

 

6.6 Produzione e smaltimento rifiuti 

 

La raccolta rifiuti differenziati e indifferenziati nel Comune di Castagneto Carducci è gestita da SEI 

Toscana, che gestisce il servizio di raccolta stradale indifferenziati e differenziati oltre alla raccolta 

domiciliare nel Centro Storico del Capoluogo, a Donoratico e a Bolgheri. E' presente un centro di 

raccolta in loc. Donoratico (via del Fosso).  

 

Produzione rifiuti Comunali Castagneto Carducci anno 2015 [kg/anno] 

COMUNE DI CASTAGENTO CARDUCCI - ANNO 2015 

Abitanti 
effettivi 

RU  
kg/anno 

RD tot.  
kg/anno 

RU TOTALE 
t/anno 

% RD effettiva 
(RD/RSU) 

% RD 
certificata 

RU pro capite 

10.976 6.308.335 3.253.676 9.562.011 34,03 37,20 871 

 
(Fonte: Decreto Giunta Regionale n.394 del 19-01-2017) 

 

 

Il Comune di Castagneto Carducci presenta in merito alla produzione dei rifiuti le caratteristiche dei 

centri turistici, con elevati livelli di produzione pro capite riconducibili alle presenze nel periodo estivo. 

La percentuale di raccolta differenziata risulta del 37% (dato 2015). Per questo motivo si è preferito far 

riferimento ai valori medi provinciali, in quanto le medie pro capite del Comune di Castagneto Carducci 

sono evidentemente maggiorate dall'elevato tasso di turisti. I valori riferiti alla produzione di rifiuti per la 

Provincia di Livorno sono riportati nella tabella seguente. 
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Produzione rifiuti - dati Provincia di Livorno anno 2015 [t/anno] 

PROVINCIA DI LIVORNO - ANNO 2015 

 
Abitanti 
residenti 
ufficiali 

RU  
 

RD tot.  
RU TOTALE 

t/anno 
% RD effettiva 

(RD/RSU) 
 

TOTALE 337.951 141.286 84.926 226.212 37,54 t/anno 

pro-capite  1.150 0.690 1.830  Kg/giorno 

 
(Fonte: ARRR) 

 

I dati provinciali sono, inoltre, utilizzati per determinare la composizione merceologica dei materiali 

differenziati. 

 
Dati materiali differenziati provincia di Livorno, anno 2015 [t/anno] 

 Carta, cartone Vetro Lattine Plastiche Organico 

Produzione [t/anno] 18.697,08 8.780,14 816,54 4.979,08 19.497,97 

Percentuale  [%] 39% 18% 2% 10% 31% 

 
(Fonte: ARRR) 

 

Per quanto riguarda gli altri usi si fa riferimento alla tabella 4.a dell'Allegato 2 DPR 158/1999. Nella 

tabella seguente sono riportati i valori di riferimento per il calcolo della produzione rifiuti. 

 
Produzioni unitarie di rifiuti per le differenti attività 

Attività Rif. DPR 158/1999 min max kg/mq/anno 
Aree comuni /  
Campi sportivi 

Campeggi, distributori carburanti, 
impianti sportivi 

6,78 7,45 kg/mq/anno 

 

Si assume una media di 7 kg/mq/anno (circa 19 kg / 1000mq / giorno). 

 

Sulla base dei suddetti coefficienti e del profilo di presenze si possono ricostruite i valori stimati su base 

mensile e annuale della produzione rifiuti e della raccolta differenziata, suddivisa, poi su base annua e 

nel mese di massima produzione.  

 
Stima produzione rifiuti totali, differenziati (RD) e indifferenziati (RU) (kg/mese): 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic anno 

RSU totali 4.806 4.341 11.214 10.853 13.617 15.504 16.020 16.020 13.178 11.214 4.651 4.806 126.226 

RU 3.002 2.711 7.004 6.778 8.505 9.683 10.006 10.006 8.231 7.004 2.905 3.002 78.837 

RD 1.804 1.630 4.210 4.074 5.112 5.821 6.015 6.015 4.947 4.210 1.746 1.804 47.389 

 

Stima incremento produzione rifiuti differenziati (RD), composizione merceologica (kg): 

RD Carta, cartone Vetro Lattine Plastiche Organico 

Max mensile  [kg/mese] 2.322 1.091 101 618 1.882 

Annuale  [kg/anno] 18.297 8.592 799 4.873 14.827 
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I rifiuti saranno raccolti in apposita isola ecologica che sarà posizionata all'ingresso dell'area. I rifiuti 

saranno raccolti in apposita isola ecologica che sarà posizionata in una zona interna alla proprietà 

(eventualmente anche esterna all'area di intervento) facilmente accessibile dalla viabilità pubblica e con 

idonei spazi di manovra, con ubicazione da concordare con il gestore. Preliminarmente si può 

ipotizzare che tale zona possa localizzarsi nella strada che da podere Averardo raggiunge l'area di 

intervento. L'isola ecologica dovrà essere composta indicativamente da 2 cassonetti per rifiuti 

indifferenziati, 1 per la carta, uno per l'organico e 2 campane per il multimateriale. 

Complessivamente risulta quindi una produzione rifiuti (RU) di circa 80.000 kg/anno, di entità 

scarsamente rilevante a livello comunale. 

 

Oltre ai rifiuti sopra riportati si deve considerare una produzione di sfalci e potature per la gestione del 

verde, relativamente alle sole aree a giardino irrigato di estensione di 52,5  ha, in quanto si può 

ipotizzare che per le altre aree la produzione di tagli e potature possa essere in sostanza invariata 

rispetto allo stato attuale.  Stimando che i tagli ammontino a 7 t/ha di sostanza secca e che la 

percentuale del contenuto di umidità sia dell' 80%, si ottiene un valore di circa 200 t/anno di sostanza 

umida prodotto. Il valore della quantità di sostanza secca prodotta annualmente e di umidità sono 

stimati in analogia ai dati per colture da sfalcio quali quelli reperibili in letteratura12. Tutte le ville saranno 

fornite di compostatori, singoli o consortili, per i rifiuti vegetali che non siano lasciati sul terreno. 

 

 

 

Produzione di rifiuti in fase di cantiere 

 

Per quanto riguarda la fase di cantiere, oltre ai rifiuti ordinari prodotti dai cantieri edili, si segnala una 

produzione significativa di rifiuti da demolizioni. La demolizione di Villa Serristori porterà ad una 

produzione di circa 2.000-4.000 t, calcolata sia sulla base di una stima dei volumi reali ricavata dalle 

informazioni dei rilievi, sia applicando un parametro di 500-600 kg/mc vuoto per pieno13. In termini di 

peso la frazione più considerevole potrà essere quella della muratura e in misura minore legname, 

tegole in laterizio, pavimenti, ecc.. Dato il pregio di alcuni di questi prodotti è verosimile che una quota 

significativa sia separata e recuperata in sito o in altri cantieri dal Costruttore.  

                                                      
12  Kadziuliene Z., White clover-grass pasture yield and its quality variation during the first four using years, 
(http://www.fao.org/docrep/006/AD236E/ad236e0k.htm) 
Gutauskas Jonas, The influence of intensive grazing and minimal nitrogen fertilizer on long -term productivity of white clover 
(http://www.fao.org/docrep/v9968e/v9968e0w.htm) 
Sheldrick R. D., Lavender R. H., Martyn T. M., Dry matter yield and response to nitrogen of an Agrostis stolonifera-dominant 
sward 
Ruby E. S., Forage, Production of North Platte River Islands (https://journals.uair.arizona.edu),  
Fudholi A. et al., Investigation of Medical Herbs Moisture in solar drying (http://www.wseas.us/e-library/conferences/2012/Zlin/ 
ENAGROBIO/ENAGROBIO-18.pdf)  
Costa J. L., Gomide J.A., Drying rates of tropical grasses (http://www.tropicalgrasslands.asn.au). 
13 Sisma Abruzzo 6 aprile 2009 stima quantificazione macerie (aggiornamento al 19 luglio 2010), CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE Istituto per le Tecnologie della Costruzione - Sede di L’Aquila CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO 
Direzione regionale Abruzzo 
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La quantificazione dei rifiuti derivanti dalle demolizioni dei capannoni agricoli risulta intrinsecamente 

affetta da un maggior grado di incertezza, in quanto oltre a trattarsi di volumi considerevoli, sono 

struttura miste acciaio e pareti in laterizio, blocchi di calcestruzzo o calcestruzzo pieno e platee di 

fondazione di spessore non noto. A livello indicativo si può stimare circa 600-1000 t di acciaio, 

considerando circa 50 kg/mq, e circa 10.000 t di demolizioni di murature. La quota più significativa è, 

però rappresentata dalle platee di calcestruzzo che ammontano a circa 25.000 mq, cui corrisponde 

probabilmente un peso intorno alle 25.000 t in funzione dello spessore; una frazione minore sarà 

composta da rifiuti di altra tipologia, compreso quelli pericolosi. 

 

Una considerazione particolare richiede l'analisi della problematica dell'amianto. Le coperture dell'ex 

centro zootecnico erano in larga parte in cemento amianto (eternit). Una parte di queste risulta ancora 

in piedi, un'altra parte risulta crollata o rimossa. Si rende, quindi, necessario un censimento, un piano di 

caratterizzazione e bonifica sia della parti aeree, che a terra, nonché una verifica del terreno ed una 

sua eventuale bonifica. Tali aspetti dovranno essere analizzati preliminarmente all'esecuzione delle 

demolizioni e degli altri interventi. La quantificazione del cemento amianto in questa fase non è 

possibile con precisione e dovrà essere fatta in fase esecutiva; indicativamente si ritiene possa trattarsi 

di quantità comprese tra 100 t e 250 t, sebbene si debba verificare se una quota delle altre strutture 

risulti contaminata e pertanto debba essere smaltita come rifiuto pericoloso. 

Se da una parte la demolizione e la bonifica dall'amianto sono tematiche che produrranno un impatto 

rilevante in sede di cantiere, dall'altro è necessario evidenziare che permetteranno la bonifica di un sito 

inquinato in cui la contaminazione dall'amianto potrebbe espandersi nel tempo. Questo rappresenta un 

effetto positivo rilevante che non si avrebbe con altri scenari, in quanto difficilmente una bonifica di 

questa entità potrebbe essere attuata in assenza di un recupero dell'area ad altri usi.  

 

Per quanto riguarda le terre di scavo si stima che per la costruzione degli edifici saranno mobilitati circa 

5.000-10.000 mc, sebbene un calcolo più preciso potrà essere fatto in fase progettuale. A questa quota 

devono aggiungere gli scavi per la formazione del laghetto (5.000 mc), gli scavi funzionali alle 

demolizioni (circa 10'000 mc, al netto della quota oggetto di bonifica) e una quota per lavorazioni 

accessorie (circa 5.000 mc). Complessivamente risultano 30.000 mc di scavi che si prevede siano 

riutilizzati per modellazioni morfologiche nell'area. Il riuso è vincolato al rispetto dei limiti normativi di 

legge per gli inquinanti pertanto si dovrà procedere alla caratterizzazione delle terre. 
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Altri scenari di confronto 

 

Nello Scenario Allevamento la produzione rifiuti rappresenta una tematica di particolare rilievo e criticità 

per quanto riguarda la produzione di letame, che richiede uno specifico trattamento, internamente o 

esternamente all'azienda. La produzione di letame annua può essere stimata in circa 20 volte il peso 

dell'animale, quindi complessivamente circa 25.000 t/anno. La produzione di altri rifiuti può essere 

stimata nell'ordine di 5 kg/kg di peso degli animali, ovvero circa 4 t/anno a capo per i bovini e 0,5 t/anno 

per i suini, per un totale di circa 6.500 t/anno. Tali rifiuti sono solo in parte assimilabili agli urbani mentre 

in parte sono speciali o pericolosi (carcasse, medicinali, ecc.). L'impatto di tale scenario risulta quindi 

significativamente maggiore rispetto a quello di progetto. Il fatto che le bonifiche dell'amianto sarebbero 

comunque necessarie rende molto vicini gli impatti rispetto alla fase di cantiere. 

Nello scenario agricolo la produzione rifiuti è tendenzialmente prossima a zero e non si avrebbero gli 

impatti legati alla fase di cantiere. 

 

 

 

Sintesi sulle analisi della tematica rifiuti 

 

La produzione rifiuti è puramente urbana con quantitativi in linea con le dimensioni dell'insediamento, 

che prevede la presenza massima di circa 220-230 persone, ma non in modo continuativo, pertanto 

con periodi a ridotta produzione di rifiuti. Tendenzialmente l'impatto può essere valutato di lieve entità. 

In fase di cantiere le demolizioni e la contestuale bonifica dell'ex centro zootecnico prefigurano 

quantitativi potenzialmente significativi di rifiuti speciali e pericolosi per la presenza di amianto nelle 

coperture e anche in parte degli elementi edilizi da demolire e nel terreno, che dovrà essere oggetto di 

specifica campagna di campionamenti e caratterizzazione. 

Rispetto agli scenari di confronto, l'impatto dello scenario allevamento è risultato significativamente 

maggiore in termini di produzione e tipologia di rifiuti prodotti. 

Nella tabella seguente vengono riportati i valori di alcuni parametri ambientali di rilievo. 

 

Tematica rifiuti, risultati di sintesi:  

Indicatore Descrizione 

Produzione rifiuti  Circa 125 t/anno di cui 78 t/anno per rifiuti indifferenziati e 47 t/anno di rifiuti differenziati. 

Produzione rifiuti in 
fase di cantiere 

Indicativamente 40.000 t di rifiuti da demolizione, 30.000 mc di scavi da riutilizzare in sito al 
netto di una quota parte contaminata e da smaltire come rifiuto pericoloso. 

Quantitativi di cemento 
amianto (eternit) da 
smaltire 

100-250 t (stima di massima in assenza di una piano di caratterizzazione) 
N.B. essendo molte componenti in amianto crollate o comunque in cattivo stato di 
manutenzione, anche una quota delle strutture o dei terreni potrebbero necessitare di 
smaltimento come rifiuti pericolosi. In assenza di un piano di caratterizzazione questa quota  
non può essere stimata, ma potrebbe risultare significativamente maggiore in termini di peso 
rispetto al solo materiale originario. 
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6.7 Inquinamento acustico  

 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 

La Classificazione acustica consiste nell’attribuzione ad ogni area del territorio comunale una delle 

classi acustiche descritte dalla Tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. 14/11/1997.  

 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO 
 (Tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. 14/11/1997 ) 

I 
aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc 

II 
aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente 
da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 
attività industriali e artigianali 

III 
aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 
con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e 
con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

IV 

aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 
industrie 

V 
aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni 

VI 
aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi 

 

 

Allo stato attuale non si dispone di informazioni dettaglio sul clima acustico dell’area interessata 

dall’intervento, ciò nonostante si può rilevare che non sono presenti all'interno o a ridosso sorgenti 

significative di rumore, quali infrastrutture di trasporto o attività rumorose. La sorgente di rumore di 

rilievo più significativa è rappresentata dalla S.S. 1 via Aurelia, distante circa 1 km dall'area di 

intervento e in misura secondaria dalla S.P. 39 via Vecchia Aurelia, posta a circa 800 m dall'area di 

intervento. Eventuali criticità rispetto a tali infrastrutture saranno analizzate in fase esecutiva, nel caso 

con specifiche verifiche di clima acustico, e potranno essere risolte con specifici accorgimenti 

progettuali in tale fase. 

In ragione di quanto  sopra esposto e salvo future rivalutazioni sulla base di specifiche analisi e 

misurazioni, si può considerare che il clima acustico dell'area presenti livelli di rumorosità mediamente 

contenuti. Nel periodo diurno le attività agricole e antropiche in genere possono produrre alcune 

alterazioni al clima acustico, sommandosi all'eventuale emissione da parte dell'infrastruttura viaria. Nel 

periodo notturno, l'effetto dell'infrastruttura viaria risulta probabilmente maggiormente significativo, in 

quanto le emissioni di rumore si inseriscono in un contesto di livelli sonori probabilmente molto 

contenuto. 

 



Comune di Castagneto Carducci (LI) 
Variante al Piano Strutturale e Variante al Regolamento Urbanistico 

V.A.S. - Sintesi non Tecnica         marzo 2018 

 

  82 
 

Estratto PCCA, Comune di Castagneto Carducci in prossimità dell’Area di Trasformazione oggetto di Variante: 

 

 

 

Per quanto riguarda la verifica di coerenza del Piano Comunale di Classificazione Acustica con la 

Variante urbanistica, si segnala che: 

- tutta l’area di interesse è inserita dal vigente PCCA in classe III e quindi compatibile con 

insediamenti di tipo residenziale a bassa densità come quelli previsti; 

- non sono presenti in prossimità dell’area in esame i recettori sensibili di cui al punto 3.3 dell’Allegato 

3 al DPGR 2R/2014; 

- non si prevede l’introduzione di aree industriali (punto 3.4 Regolamento 2/R) o altre aree ad elevato 

impatto acustico (punto 3.5 Regolamento 3R). 

Per quanto sopra esposto la verifica di coerenza può ritenersi positiva. 

 

L'impatto dell'intervento è tendenzialmente limitato. Il recupero di una situazione di abbandono produce 

necessariamente un incremento di rumore per il traffico di raggiungimento dell'area e per le attività 

antropiche in genere. Considerando la natura dell'insediamento, esclusivamente residenziale, l'impatto 

sarà verosimilmente di lieve entità, sebbene a livello locale potrebbe essere comunque percepito delle 

abitazioni vicine, soprattutto quelle interessate dal transito in prossimità di veicoli che accedono all'area. 

In sede di lavori l'impatto del rumore dell'intervento potrebbe risultare maggiormente rilevante, 

considerando la quota di demolizioni ed i relativi transiti di mezzi per lo smaltimento, oltre al rumore 

prodotto dalle lavorazioni ordinarie. L'impatto è comunque sostenibile a condizione, oltre ovviamente al 

rispetto delle disposizioni di legge, di attuare ordinarie misure di riduzione del rumore da definire nel 

dettaglio in fase esecutiva quali a titolo esemplificativo: 

Area di
Trasformazione 

oggetto di Variante 
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- riduzione ulteriore degli orari delle attività rispetto alle prescrizioni del Regolamento Comunale in 

merito alle emissioni rumorose; 

- mantenimento dei macchinari e delle attrezzature in funzione solo nel periodo strettamente 

necessario;   

- utilizzo di macchinari e attrezzature di ultima generazione, che rispettano e superano in senso 

migliorativo i requisiti di emissione acustica delle normative nazionali e comunitarie vigenti. 

 

 

 

 Altri scenari di confronto 

 

Entrambe gli scenari sono compatibili con la zonizzazione del territorio e presentano impatti di limitata 

entità, indicativamente leggermente maggiori rispetto allo scenario di progetto per lo scenario 

allevamento e leggermente inferiori per quello agricolo. 

 

 

 

Sintesi sulle analisi della tematica inquinamento acustico 

 

L'impatto acustico dell'intervento è limitato e compatibile con la zonizzazione del territorio. Eventuali 

problematiche locali di rumore dall'esterno saranno valutate in sede progettuale. 

In fase di cantiere, potenziali fattori di disturbo per recettori limitrofi potranno essere contenuti con 

specifiche misure in fase esecutiva. 
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6.8 Traffico veicolare 

 

Flussi di traffico 

 

Il sito è servito da viabilità secondaria accessibile dalla via S.P. 39 Vecchia Aurelia e da questa 

collegata alla S.S. Aurelia con i vicini svincoli di Donoratico e S. Vincenzo, distanti circa 5 km dal sito di 

intervento. Il sito è raggiungibile con mezzi pubblici da linea bus extraurbana con fermata lungo la via 

Vecchia Aurelia all'altezza di villa Serristori, a circa 500 m dall'area di intervento; ciò nonostante si può 

ipotizzare che l'accesso con mezzi pubblici sarà in numero residuale rispetto a quello con mezzi privati. 

Attualmente il traffico nell'area e nelle vicinanze è prettamente locale con transiti di poche unità/decine 

di mezzi al giorno.  

La presenza del nuovo insediamento potrà produrre un incremento di flusso limitato ad alcune centinaia 

di mezzi al giorno, da ritenersi comunque modesto e adeguato al sistema di accesso, fatti salvi 

eventuali piccoli interventi locali di miglioramento. Indicativamente si può stimare un numero di viaggi 

andata e ritorno di 2/giorno ogni 2 persone, ovvero circa 200-250 accessi o uscite giornalieri in estate, 

inferiori negli altri periodi, cui corrisponde nelle ore di picco un incremento di traffico tendenzialmente 

non superiore a 50 mezzi all'ora. In casi particolari possono verificarsi dei picchi di accessi, comunque 

limitati ad alcune centinaia di mezzi al giorno. Sulla base del profilo delle presenze si può stimare il 

numero di accessi previsti, riportato in tabella 33. A tali accessi corrisponde una percorrenze media 

indicativamente compresa tra 5 km e 10 km, prima di raggiungere la destinazione (spiagge, centri di S. 

Vincenzo Castagneto Carducci, Donoratico o altre attività ricettive limitrofe) o entrare nel sistema di 

grande comunicazione. 

 

Stima incremento traffico (viaggi andata e ritorno al giorno): 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

accessi giornalieri 68 68 159 159 193 227 227 227 193 159 68 68 

 

 

Complessivamente si tratta di flussi di traffico modesti, con ricadute principalmente locali e di lieve 

entità, sebbene evidentemente andando ad interessare un contesto ad oggi privo di traffico possono 

produrre alcuni fenomeni di disturbo nelle immediate vicinanze. 

 

Per quanto riguarda la fase di cantiere l'impatto più significativo si ha nella fase di demolizione e scavi. 

Considerando una quota intorno a 40.000 t di rifiuti da demolizione e parte delle terre di scavo, si può 

ipotizzare per circa 80 giorni un flusso giornaliero medio di circa 20 mezzi pesanti (40 viaggi, ovvero 20 

carichi e 20 vuoti) con carico da 25 t (bilici). L'utilizzo di mezzi di dimensioni inferiori quali motrici da 10 t 

aumenta il numero di viaggi, per cui è possibile ipotizzare un flusso di 30-35 mezzi al giorno per 120 

giorni. Le discariche per lo smaltimento sono nel raggio di circa 30-50 km (Piombino o Rosignano).  

In fase costruttiva tendenzialmente il numero di viaggi medio giornaliero risulta inferiore in quanto le 

lavorazioni sono distribuite in tempi più lunghi sia considerando le fasi lavorative dei singoli cantieri, sia 
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considerando la non contemporaneità delle costruzioni delle diverse abitazioni. A titolo indicativo si può 

stimare un quantitativo di materiali compreso tra 2.000 e 3.000 t (circa il 20-30% dei volumi edificati), 

corrispondente a circa 100-150 viaggi di mezzi con carico 10 t e 200-300 viaggi andata e ritorno con 

carico da 5 t, oltre a una quota di 100 viaggi con carichi ridotti per componenti speciali (impianti, 

serramenti ecc.), con percorrenza media di 50 km.  

Inoltre si può considerare un numero di viaggi andata e ritorno per accesso da parte dei lavoratori di 3 

al giorno con camion leggeri e 3 al giorno con auto/fuoristrada, calcolati su circa 600 giorni effettivi di 

cantiere. Complessivamente si hanno 1'800 viaggi di andata e ritorno con camion leggeri e altrettanti 

con fuoristrada, con percorrenza media di circa 20 km. 

Un caso particolare potrebbe essere quello di realizzazione di opera del calcestruzzo, che richiede, 

soprattutto nelle fondazioni, la posa di quantitativi considerevoli in breve tempo. Fermo rimanendo che 

in questa fase non è possibile una stima dei volumi di calcestruzzo, in assenza di indicazioni costruttive, 

qualora l'approvvigionamento avvenga da stabilimento il flusso di betoniere potrebbe essere 

considerevole (nell'ordine di alcune decine al giorno). Perciò, fatto salvo getti di ridotta dimensione è 

preferibile, ad eccezione di specifiche necessità, realizzare stazioni di betonaggio all'interno del 

cantiere, soprattutto se la posa del calcestruzzo avviene durante la stagione estiva, in modo da ridurre 

l'impatto del traffico di mezzi. Il transito di mezzi pesanti dovrà essere limitato in generale nei periodi 

estivi, fino a risultare nullo nei periodi a ridosso dei weekend e dei ponti estivi (tra l'altro generalmente il 

traffico di mezzi pesanti è comunque vietato). Come ulteriore indicazione, si rileva l'opportunità di 

accedere all'Aurelia attraverso l'ingresso di S. Vincenzo, in quanto l'accesso di Donoratico richiede il 

transito attraverso l'abitato omonimo. 

Nella tabella seguente vengono sintetizzati i flussi di traffico in fase di cantiere. 

 

Stima traffico in fase di cantiere (viaggi andata e ritorno al giorno): 

 
Complessivi Giornalieri 

Distanza 
percorsa 

Fase di demolizione 
1.600 viaggi con carichi da 25 t 

(oppure 4.000 viaggi con carichi da 10 t) 
20 viaggi con carichi da 25 t 

(oppure 30 viaggi con carichi da 10 t) 
100 km 

Fase di costruzione 
(forniture) 

100-150 viaggi con carichi da 10 t 
+ 300-400 viaggi con carichi da 5 t 

Mediamente < 10 viaggi al giorno 100 km 

Fase di costruzione 
(trasporto persone) 

1.800 viaggi con auto/fuoristrada +  
1.800 con camion leggero 

Mediamente 3 viaggi al giorno con 
auto/fuoristrada + 3 viaggi al giorno con 

camion leggero 
40 km 

 

 



Comune di Castagneto Carducci (LI) 
Variante al Piano Strutturale e Variante al Regolamento Urbanistico 

V.A.S. - Sintesi non Tecnica         marzo 2018 

 

  86 
 

 Altri scenari di confronto 

 

Lo Scenario Allevamento prefigura potenzialmente un numero di transiti significativo in relazione al 

numero di animali presenti, considerando approvvigionamenti, produzione latte, trasporto animali, 

accessi personale, ecc.. Tendenzialmente l'impatto almeno a livello locale avrebbe un impatto da medio 

a rilevante, comunque superiore a quello dello scenario di progetto, più che a livello prettamente 

numerico, per la tipologia di transiti (pesanti rispetto a autovetture), peraltro esteso su tutto l'anno. 

Nello Scenario Agricolo il traffico è sostanzialmente trascurabile (poche unità al giorno per alcuni giorni 

all'anno). 

 

 

 

 Sintesi sulle analisi della tematica traffico 

 

L'intervento avrà effetti di ridotta entità considerando la vicinanza con la viabilità principale, con effetti 

principalmente a livello locale. 

In fase di cantiere il flusso di mezzi pesanti potrà risultare in alcuni periodi significativo, senza particolari 

ripercussioni a livello comunale, ma con possibili ricadute a livello locale. 

Lo Scenario Allevamento prefigurerebbe potenziali impatti maggiori per la presenza i transiti anche di 

mezzi pesanti durante tutto l'anno.  

 

Tematica traffico, risultati di sintesi 

Indicatore Descrizione 

Incremento traffico Mediamente circa 230 viaggi al giorno (andata e ritorno) in estate e 70 in inverno. 

Incremento traffico in 
fase di cantiere 

30-40 viaggi al giorno di mezzi pesanti. 
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6.9 Componenti naturalistiche 

 

Per l’approfondimento conoscitivo realtivo all’Area Vasta e alle sue componenti naturalistiche, si 

rimanda allo specifico paragrafo contenuto nel Capitolo 7 (Aspetti Ambientali) del Rapporto Ambientale. 

 

 

Analisi delle Componenti Naturalistiche nell’Area di Trasformazione oggetto di Variante 

 

Il territorio direttamente interessato dalla Variante al PS e RU comprende i resti del complesso della 

Villa Serristori e il territorio agricolo circostante. 

L’area risulta attraversata, da est a ovest, dal Fosso dell’Acqua Calda, che divide in due settori l’intera 

area di intervento. 

A sud si localizzano i terreni in loc. Porcarecce, interessati prevalentemente da un progetto di bonifica e 

riqualificazione ambientale, agricola e paesaggistica (capannoni con tetto in eternit dell’ex centro 

zootecnico di bovini e suini). 

A nord si localizzano gli edifici della Villa Serristori, pinete d’impianto a dominanza di pino domestico 

Pinus pinea, oliveti e seminativi di basso versante collinare, questi ultimi due agroecosistemi interessati 

dalla realizzazione di strutture residenziali.  

La zona dell’ex allevamento zootecnico risulta oggi in forte stato di degrado, con la presenza di 

capannoni abbandonati e senescenti, piattaforme in cemento o piazzali inghiaiati con rada vegetazione 

ruderale e sinantropica, vegetazione forestale nitrofila di degradazione a Robinia pseudacacia, ex 

vasche di accumulo dei liquami zootecnici di scarico, vegetazione ripariale del Fosso dell’Acqua Calda 

in condizioni di alterazione qualitativa e quantitativa (prevalente vegetazione a Robinia pseudacacia, 

Arundo donax e Rubus sp.pl.). 

 

L’area situata a nord del Fosso dell’Acqua Calda presenta un territorio agricolo di valore 

prioritariamente paesaggistico, ma anche con significativi valori naturalistici legati al mosaico di oliveti, 

seminativi abbandonati e e pineta d’impianto a Pinus pinea, matura e con esemplari monumentali. 

Gli oliveti e gli incolti presentano una tipica flora degli agroecosistemi tradizionali con continue 

coperture erbacee caratterizzate dalle graminacee Dactylis glomerata, Bromus hordeaceus, Avena 

sp.pl., Hordeum murinum., oltre a specie quali Trifolium repens, Centaurium erythraea, Urospermum 

dalechampii, Chenopodium album, Malva sylvestris, Bunias erucago, Nigella damascena, Plantago 

lanceolata, ecc.     

Oltre alla valenza naturalistica della pineta d’impianto situata presso Villa Donoratico e a quelle 

dell’oliveta, soprattutto relativamente a quella situata ad es della stessa Villa, con olivi di maggiori 

dimensioni ed età, risultano di interesse le adiacenti aree collinari boscate ove si localizza l’habitat di 

interesse comunitario 9340 “Boschi mesofili a dominanza di Quercus ilex …”, comunque non 

direttamente interessato dall’intervento. 
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Gli elementi forestali interni all’area di variante ricadono all’interno delle formazioni boschive che 

“caratterizzano figurativamente il territorio”, di cui all’art.12.2 della Disciplina dei beni paesaggistici del 

PIT, e in particolare alle “pinete costiere” e ai “boschi planiziali e ripariali”, e costituiscono elementi 

interni alle “formazioni boschive costiere”. In tale contesto le analisi realizzate alla scala locale 

evidenziano lo stato di forte alterazione della vegetazione ripariale/planiziale del Fosso dell’Acqua 

Calda e l’elevato valore naturalistico e paesaggistico della pineta a Pinus pinea situata presso la Villa, 

individuata come nodo della rete ecologica forestale per i suoi livelli di maturità e dimensione. 

 

Relativamente ai valori naturalistici l’area di variante presenta valori bassi o medio/bassi per le zone 

edificate e per il sistema di seminativi irrigui, valori medi per gli oliveti e il sistema di seminativi/incolti 

collinari e medio/alti per la pineta monumentale e la vegetazione ripariale (anche se in parte 

degradata). Valori naturalistici più alti si localizzano nei versanti boscati più interni non interessati dagli 

interventi. 

 
Valore naturalistico: zona di variante e territorio circostante. 

 

 

La stessa area, in termini di funzioni ecologiche (rete ecologica locale), mostra gli elementi di maggiore 

interesse nei “nodi degli agroecosistemi” costituiti dal mosaico di oliveti, seminativi non irrigui e incolti 

situati nei versanti circostanti il corso del Fosso dell’Acqua Calda.   

Il corso del Fosso dell’Acqua Calda è stato individuato come “Corridoio fluviale da riqualificare” in 

quanto alla sua natura “fisiologica” di corridoio si uniscono forti elementi di criticità, con una significativa 

alterazione delle sponde e la presenza di cenosi arboree esotiche a Robinia pseudacacia. 
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Elementi della rete ecologica locale: zona di variante e territorio circostante.. 

 

 

Di particolare interesse per l’area risulta l’elevata densità delle infrastrutture ecologiche del paesaggio 

agrario (filari alberati, siepi alberate e storici filari semplici e doppi di pini domestici) che fanno 

aumentare il valore naturalistico e paesaggistico complessivo dell’area. Le aree dell’ex allevamento 

zootecnico delle Porcarecce e la depressione umida situata presso l’argine del fosso dell’Acqua Calda, 

in passato oggetto di scarico dei reflui dell’allevamento zootecnico, sono state individuate come “aree 

critiche” della rete ecologica locale da sottoporre ad interventi di riqualificazione ambientale e 

paesaggistica. 

 

Le indagini hanno portato ad escludere la presenza di habitat o specie vegetali di interesse comunitario, 

di cui alla Direttiva 92/43/CEE e succ. modif., e LL.RR 56/2000 (valida solo per gli allegati) e 30/2015 

(come succ. modif. e integr.). Per le specie di interesse regionale è stata rilevata la presenza di 

Anacamptis pyramidalis, (aree aperte circostanti) e di Laurus nobilis (macchie e leccete). Da segnalare 

la presenza di Damigella damascena e Lysimachia arvensis nell’oliveta a monte di Villa Serristori a 

testimonianza di una agricoltura di tipo tradizionale e ad elevata sostenibilità ambientale. 

 

La consultazione del DB RENATO Repertorio Naturalistico Toscano ha portato ad escludere, in base 

alle attuali conoscenze, la presenza di specie vegetali della relativa lista di attenzione. 
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Gli edifici di Villa Serritori, in parte diruti, sono oggi interessati dalla presenza di una densa vegetazione 

arbustiva e arborea di ricolonizzazione con esemplari di Ailanthus altissima, Ficus carica, Hedera helix, 

Laurus nobilis, e una ricca flora ruderale erbacea. L’area adiacente è inoltre interessata dalla presenza 

di esemplari arborei, derivanti dall’originale impianto storico, con esemplari di Cupressus sempervirens, 

Pinus pinea, Phoenix sp., Quercus ilex, ecc. in parte circondati da vegetazione spontanea (ad es. con 

Rhamnus alaternus, Euonymus europaeus, Quercus sp.pl., Ulmis minor, Pistacia lentiscus, ecc.). 

 

 

 

Effetti sulle Componenti Naturalistiche legati all’attuazione delle previsioni oggetto di Variante 

 

L’analisi delle banche dati e della bibliografia disponibile, e le indagini realizzate in campo nel periodo 

autunno 2015 – estate 2016, hanno portato ad una valutazione dei potenziali elementi di criticità 

naturalistiche presenti nell’area di variante e nell’area vasta circostanti, legati o meno alla realizzazione 

delle previsione in oggetto. Ciò anche al fine di comprendere le dinamiche in atto, positive e negative, 

sulle componenti ecologiche e naturalistiche dell’area presenti a prescindere dalle previsione di 

variante.  

 

In assenza di strumenti riconosciuti di tutela dei valori naturalistici (Aree protette, Siti Natura 2000, 

ecc.), gli elementi di maggiore valore naturalistico dell’area vasta sono stati individuati nella fascia 

collinare boscata, ma soprattutto nella fascia costiera compresa tra la linea di costa e la strada Aurelia, 

ciò a conferma di quanto già emerso nell’ambito dei quadri conoscitivi e valutativi del Piano 

paesaggistico regionale: “Nella fascia costiera, oltre alle importanti aree agricole collinari di 

Montescudaio, Bolgheri e Castagneto Carducci, emerge il complessivo valore della fascia costiera 

compresa tra la linea di costa e la strada Aurelia. …” (Scheda Ambito Val di Cecina, pag.30). 

 

Ai vasti complessi forestali collinari (a prevalenza di boschi di sclerofille e macchie mediterranee) fanno 

da contraltare sulla costa i caratteristici ecosistemi dunali, le pinete dei tomboli e le relittuali aree umide, 

spesso limitrofe ad agroecosistemi di pianura costiera di grande interesse naturalistico e paesaggistico. 

Nonostante la presenza di importanti elementi infrastrutturali lineari con effetto di barriera ecologica, e 

di significativi processi di conurbazione, i due sistemi (costiero e collinare) trovano importanti elementi 

di connessione nella presenza di un caratteristico reticolo idrografico, con annessa vegetazione 

ripariale lineare, che attraversa le aree agricole di pianura e di bassi versanti da ovest ad est.  

 

Tuttavia, la presenza della strada statale Aurelia, della strada provinciale Vecchia Aurelia, della linea 

ferroviaria costiera, così come le espansioni residenziali dei locali centri abitati, costituiscono forti 

elementi di criticità per la componente ecosistemica locale, aumentando i livelli di frammentazione e di 

effetto barriera e riducendo la permeabilità ecologica del territorio. Nell’ultimo decennio, sempre in 

riferimento all’area vasta, a tale riduzione di permeabilità hanno contribuito anche le trasformazioni 
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avvenute nel paesaggio rurale costiero con la trasformazione di oliveti, prati permanenti o seminativi in 

monocolture del vigneto specializzato. 

 

Nell’ambito dello stesso Piano paesaggistico per l’area in oggetto vengono individuati i seguenti 

elementi di criticità complessiva per le diverse invarianti. “Un sistema complesso e articolato di criticità 

caratterizza, anzitutto, i paesaggi costieri e di pianura, oggetto di urbanizzazioni conseguenti, in 

particolar modo, alle dinamiche di “scivolamento a valle” dei pesi del sistema insediativo collinare. A 

tale progressivo “scivolamento” ha contribuito anche il potenziamento del corridoio infrastrutturale 

“Aurelia-ferrovia”, con significative ripercussioni sull’ambito…. Questi processi hanno, inoltre, provocato 

l’indebolimento della rete di relazioni territoriali, ambientali e paesaggistiche, che legava il sistema di 

città sub-costiere, le marine e l’entroterra e la perdita delle funzioni di presidio territoriale dei centri 

collinari interni. Lungo la costa, la pressione turistica e urbanistica, pur se ancora contenuta, mette a 

rischio elementi paesaggistici di pregio” (Scheda Ambito Val di Cecina, pag.50). 

 

A livello locale si associano inoltre la presenza di agricoltura intensiva o specializzata (seminativi irrigui, 

colture orticole e vigneti specializzati) in corso di ampliamento a discapito di forme più tradizionali ed 

estensive di agricoltura, l’alterazione della continuità e qualità degli ecosistemi torrentizi (con particolare 

riferimento al Fosso dell’Acqua Calda), la presenza di elementi di degrado legati alle strutture in 

abbandono di ex allevamenti zootecnici, alla presenza di discariche oggi in gran parte rinaturalizzate e 

all’elevata presenza di ungulati nell’ambito delle formazioni forestali. A ciò si unisce il già citato effetto di 

barriera ecologica e paesaggistica operato dal corridoio infrastrutturale costiero. 

 

Nel contesto di questo quadro di valori e di pressioni ambientali a livello di area vasta e di sito, si 

inserisce la previsione in oggetto relativa all’area circostante Villa Serristori e alle Porcarecce. 

 

Attualmente l’area delle Porcarecce, situata al centro dell’area di variante, costituisce un elemento di 

forte criticità ambientale, con la presenza di circa 8 ha di capannoni e piazzali dell’ex centro zootecnico, 

oggi in abbandono e da bonificare, e con la vicina presenza di altri edifici e mezzi agricoli abbandonati e 

di una depressione umida destinata, in passato, allo scarico dei reflui zootecnici. La riqualificazione di 

tale area costituisce quindi un contenuto positivo della variante in oggetto rispetto alla componente 

ecosistemica. 

 

Come illustrato precedentemente l’area adiacente alla Villa Serristori presenta invece un mosaico 

ambientale di maggiore valore paesaggistico, storico ed ecosistemico, con i resti degli storici edifici 

della Villa, viali alberati a pini domestici, olivete di versante e una pineta monumentale. 

La variante in oggetto comporterà l’interessamento diretto di una porzione dell’oliveta di versante, ma 

presenta altresì elementi di mitigazione e, soprattutto, di compensazione. Questi ultimi sono legati alla 

bonifica dell’area delle Porcarecce e della adiacente depressione di accumulo liquami, con la creazione 

di nuovi mosaici di ecosistemi di alto valore paesaggistico e naturalistico (specchio d’acqua, canneto, 

prati arbustati, bosco planiziale e oliveta rada) e la realizzazione di un nuovo nucleo forestale in grado 
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di ampliare la fascia ripariale/planiziale del Fosso dell’Acqua Calda (soprattutto nei versanti in sx 

idrografica). 

 

Di seguito vengono elencati i principali elementi di criticità naturalistica legati alla realizzazione delle 

previsioni di variante, su cui verranno individuati gli idonei elementi di mitigazione: 

- interessamento di agroecosistemi collinari di qualità e di elevato valore paesaggistico, con 

particolare riferimento alla oliveta presso Villa Serristori; 

- aumento del grado di artificialità dell’area e del disturbo antropico; 

- aumento dell’inquinamento luminoso e sonoro; 

- potenziali alterazioni della qualità e quantità delle risorse idriche superficiali;  

- potenziale perdita di siti idonei per Chirotteri su vecchi edifici. 

 

La variante comporta quindi un trend potenzialmente negativo e localizzato (oliveta di Villa Serristori), 

sulle componenti naturalistiche, in parte mitigabile e potenzialmente compensabile con interventi da 

realizzare nella Tenuta Villa Donoratico mediante il Programma aziendale di miglioramento agricolo 

ambientale.   

 

I potenziali elementi di criticità legati alle previsioni in oggetto, o comunque presenti nell’area vasta, 

saranno mitigati e/o compensati mediante interventi da realizzare non solo nell’area direttamente 

interessata dalla variante (interventi di mitigazione) ma anche nella restante porzione di Tenuta Villa 

Donoratico (interventi di compensazione). Questi ultimi non costituiscono solo “tradizionali” elementi di 

compensazione, ma rappresentano contenuti funzionali ad una ottimale gestione dell’azienda agricola, 

contribuendo al miglioramento della qualità ambientale del territorio della Tenuta e quindi delle diverse 

produzioni agricole.  

Gli interventi di compensazione contribuiranno a migliorare i livelli di permeabilità ecologica del territorio 

interno alla Tenuta Villa Donoratico, costituendo anche una attuazione del progetto di rete ecologica 

locale, costruito quale approfondimento della rete ecologica regionale interna alla II invariante del Piano 

paesaggistico. 

Gli interventi di compensazione previsti porteranno ad un trend positivo, per la componente in oggetto, 

nell’area delle Porcarecce e nel complessivo territorio della Tenuta. 

 

Nel capitolo 8 saranno illustrati i principali interventi di mitigazione e compensazione ambientale, 

relativamente alle componenti naturalistiche, e indirettamente a quelle paesaggistiche, 
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7. ASPETTI AGRONOMICI LEGATI ALLE TRASFORMAZIONI 

 

Descrizione dell’Azienda Agricola allo stato attuale 

 

L’Azienda Agricola si estende su una superficie catastale di ha 841.08.63, tale superficie è al netto delle 

aree catastalmente individuate come “ente urbano” che nella fattispecie ammontano a 118.296 mq (ha 

11.82.96). La superficie fondiaria aziendale ricade tutta nel comune di Castagneto Carducci. 

L’Azienda si sviluppa in continuità su un areale che si estende dal mare alla retrostante collina, 

continuità che viene interrotta solo da infrastrutture lineari come evidenziato nella sottostante figura 

riportante il  perimetro  di massima dell’azienda. 

 

Veduta dall’alto dei confini di massima dell’azienda con evidenziata l’ubicazione spaziale del vecchio centro 
zootecnico e della Villa Serristori: 

 

 

Tutti i terreni che costituiscono l’Azienda sono interessati da interventi previsti dal P.A.P.M.A.A. in fase 

di elaborazione. Di detta superficie, quella occupata dalla Superficie Agricola Utilizzata (SAU) è pari a ha 

173.60.27, dove sono coltivati uliveti per ha 24.58.46 e seminativi sui quali si coltivano in rotazione, ai fini 

di un corretto utilizzo del terreno e di evitare i cosi detti fenomeni “di stanchezza”, foraggere, cereali e 

ortaggi a pieno campo. 

Pur non rientrando nella classificazione ordinaria della SAU, vale una menzione particolare l’accenno alla 

superficie coperta da boschi di varia natura che, per l’Azienda in oggetto, assume un’importanza rilevante 

sia per la sua estensione, pari ad ha 638.98.83, sia per  l’apporto,  espresso  in  termini  economici,  

realizzato  dalla  coltivazione  di  detta componente nella realizzazione della Produzione Lorda Vendibile. 
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Nella sottostante tabella sono riportate le ore lavoro necessarie alla conduzione dell’Azienda calcolate 

secondo i dettami della D.G.R.T. n. 1250 del 21.12.2015 e smi con l’accortezza di suddividere la 

macrocategoria “Seminativo” in più micro categorie rappresentanti le colture che mediamente sono 

coltivate sul fondo. 

Determinazione  delle  ore  lavoro  necessarie  alla  conduzione  dell’azienda  in funzione dell’ordinamento colturale 

Coltura Superficie Ore/ha Totale ULU 

Bosco 638.98.83 10 355 0,19 

Frumento duro 59.60.72 25 1.490 0,86 

Ortive pieno campo 74.50.90 600 44.700 25,86 

Colture pabulari 0,6460532 25 372 0,21 

Oliveto 24.58.46 350 8.603 4,97 

Totale 812.59.10 55.520 32,09 

 

 

È opportuno precisare che, nel calcolo delle ore lavoro necessarie alla conduzione dell’Azienda, non è 

stato indicato che parte delle operazioni colturali relative al bosco, all’oliveto e ai seminativi sono 

appaltate a ditte di terzisti, così come il fatto che le colture orticole a pieno campo sono effettuate da 

ditte esterne che conducono i terreni con contratti di affitto stagionali o comunque di periodo inferiore ai 

10 anni. Il calcolo è stato fatto come se tutte le operazioni fossero svolte dall’azienda. Come è 

opportuno precisare che le ore lavoro annue relative al bosco sono state calcolate su 1/18 della 

superficie totale in quanto trattasi di aree la cui turnazione di utilizzo, ai fini della gestione selvicolturale, 

è regolamentata dalla L.R. 39/2000 e dal Regolamento n. 48/R del 08.08.2003 e smi il turno minimo per 

il taglio è pari appunto a 18 anni.  

 

 

Edifici esistenti all’interno dell’Azienda Agricola 

L’Azienda si caratterizza, oltre che per la dotazione di vecchi complessi poderali tutti disposti, ad 

eccezione di uno, con il suo lato lungo in prossimità della direttrice costituita dalla viabilità della S.P. 

Aurelia, per l’esistenza al suo interno di un ex centro zootecnico oramai dismesso da anni, e di 

un’antica villa con annessa scuderia, entrambe abbandonate dal dopoguerra. 

Allo stato attuale i diversi complessi poderali risultano solo parzialmente utilizzati e necessitano di 

ingenti interventi manutentivi per esseri riutilizzati a fini agricoli e/o extra agricoli. Tutti sono dotati di una 

struttura principale elevata su due piani fuori terra e di alcuni annessi posti rispettivamente a nord e a 

sud del fabbricato principale, adibiti a carraia. 

Oltre ai complessi poderali, per i quali è ipotizzabile per alcuni un recupero ai fini dell’attività agricola, in 

azienda è presente l’ex centro zootecnico, composto da diversi annessi destinati, all’epoca, 

all’allevamento di suini e bovini e alle attività a questo complementari (sala mungitura, locale mulino 

adibito a mangimificio, etc.), dismesso da anni in quanto venuta meno l’attività zootecnica, e  la vecchia 

villa e l’annessa scuderia, entrambe abbandonate dal dopoguerra. 
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Nella sottostante tabella si riporta una descrizione sintetica degli edifici presenti all’interno dell’azienda  

e la loro attuale destinazione. 

 

Individuazione degli edifici presenti in azienda e descrizione del loro utilizzo ai fini aziendali: 

Toponimo Utilizzo attuale 

Podere Riccardi Non utilizzata a fini agricoli 

Podere Averardo II In attesa di recupero 

Podere Confalonieri Affittata ad operai agricoli che gestiscono le colture ortive in pieno campo 

Podere Senatore Antonio III Ceduta in comodato ad operai agricoli 

Podere Casa Rossa Non utilizzata a fini agricoli 

Podere Porcarecce Utilizzata ai fini agricoli solo in parte per unità abitativa dipendente 

Villa Serristori e scuderia Non utilizzata a fini agricoli 

Centro zootecnico Non utilizzata a fini agricoli 

 

Con la redazione P.A.P.M.A.A., ora in fase di elaborazione, non viene richiesta la possibilità di edificare 

nuovi edifici derivante dallo sfruttamento degli indici fondiari scaturiti dalle colture presenti sul fondo, ma 

di recuperare ai fini agricoli parte delle superfici oggi presenti in azienda, ma non utilizzate per detti 

scopi. 

 

 

 

I Contenuti del  P.A.P.M.A.A. 

 

L’Azienda si caratterizza per avere diversi complessi poderali siti in aree non particolarmente 

interessanti da un punto di vista ambientale e per avere aggregati di annessi e/o fabbricati che 

necessitano rispettivamente di interventi di bonifica o di recupero.  

In particolare, per i complessi poderali, cinque dei sei presenti, sono dislocati lungo la S.P. Aurelia e di 

questi tre sono delimitati a est dalla suddetta infrastruttura e a ovest dalla Nuova Aurelia e dalla 

ferrovia, ricadendo così in un’area altamente antropizzata. Un unico complesso poderale, quello delle 

Porcarecce, ricade all’interno dell’azienda ed è limitrofo all’area dove sorge l’aggregato di annessi 

denominato ex centro zootecnico. Completano la dotazione di annessi e fabbricati la Villa Serristori e le 

annesse scuderie.  

 

Stante questa situazione, che assume valenza di invariante, così come assume solita valenza la 

necessità di bonificare l’area dell’ex centro zootecnico, l’unico “stratagemma” da attuare per poter 

raggiungere il duplice obbiettivo di dotare l’azienda di adeguate strutture funzionali all’attività agricola 

(ora non presenti) e di bonificare e recuperare il resto delle strutture (elemento di criticità per la stessa), 

appare quello di scindere in due diverse azioni gli interventi proposti: 

- a fini prettamente agricoli recuperare la maggior superficie possibile già edificata in alcuni 

complessi poderali che si prestano ad un riutilizzo a fini agricoli, vuoi per la loro dislocazione che per 

caratteristiche degli annessi esistenti, andando a dotare l’azienda di un centro aziendale dislocato 
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su due nuclei, centro composto dagli annessi presenti nella resede dei complessi poderali individuati 

e nel piano terreno degli edifici principali, lasciando i piani primi degli edifici ad abitazione rurale; 

- a fini non agricoli procedere al recupero della Villa Serristori e della scuderia, alla deruralizzazione 

di alcuni complessi poderali e alla deruralizzazione con recupero e con spostamento in idoneo sito, 

individuato sempre all’interno dell’azienda, ma in zona marginale ai fini della coltivazione, di parte 

delle superfici presenti nell’ex centro zootecnico. 

 

Ciò premesso, a fini prettamente agricoli, l’intervento proposto, considerata anche la consistenza del 

parco macchine aziendale (sia attuale che futuro) e il fatto che molte lavorazioni sono appaltate a ditte 

di contoterzisti, e che parte delle colture è effettuato da ditte esterne attraverso contratti di affitto di 

fondo rustico stagionali o comunque di durata inferiore ai 10 anni, nonché il fatto che molta della 

superficie aziendale è occupata da boschi, prevede di realizzare nel complesso poderale Averardo II 

uno dei due nuclei costituenti il centro aziendale. Nucleo dove andranno a creare gli ambienti per la 

direzione aziendale, quelli per la trasformazione delle uve e l’invecchiamento e lo stoccaggio del vino 

prodotto e gli ambienti per la promozione dei prodotti; mentre nel vicino complesso poderale Riccardi, 

dotato di ben tre diversi annessi insistenti nella resede, realizzare il secondo nucleo del centro 

aziendale, dove si andranno a creare gli ambienti per il ricovero dei macchinari e delle attrezzature. 

Una organizzazione del così detto “centro aziendale” su due diversi nuclei costituenti da immobili e 

annessi già edificati all’interno dell’azienda, se ad una prima analisi può sembrare non consona per 

un’azienda agricola ordinaria dove il centro aziendale è unico, lo diviene per una azienda agricola che 

per dimensioni e ordinamento colturale omnicomprensivo del bosco, non può certamente essere 

considerata tale. 

Infatti la possibilità di realizzare parte del nucleo del centro aziendale nel complesso poderale Averardo 

II permette di avere un ingresso utile a servire il 50% circa dell’area effettivamente produttiva aziendale 

(area che si localizza fra la S.P. Aurelia e la base della collina posta est) da una via di accesso già 

presente e che si caratterizza, anche da un punto di vista ambientale, dall’essere delimitata da un 

doppio filare di pini, caratteristica questa che in quell’area assume valenza di elemento paesaggistico. 

Diversamente, il posizionamento dell’altro centro aziendale nel complesso poderale Riccardi permette, 

attraverso la viabilità esistente, di raggiungere facilmente i terreni residuali posti fra la S.P. Aurelia e la 

nuova Aurelia, nonché il circa 50% dell’altra area effettivamente coltivata, posta a ovest della ferrovia.  

La sistemazione appena descritta permetterebbe così di recuperare a fini agricoli due complessi 

poderali con i relativi annessi ricreando parte della configurazione agricola che era propria della genesi 

dell’azienda. 

Sempre ai fini prettamente agricoli si propone di mantenere invariata la destinazione del complesso 

poderale Confalonieri, per il quale per il momento essendo lo stesso abitabile non si prevede di 

eseguire nessun intervento con la presentazione del P.A.P.M.A.A., così come per il complesso 

poderale Senatore Antonio III. 
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Diversamente, a fini non agricoli l’intervento proposto, considerata la necessità sia di procedere ad un 

intervento importante di bonifica del complesso denominato ex centro zootecnico, sia di recuperare 

elementi architettonici del paesaggio tipici dell’area, prevede la deruralizzazione del complesso 

poderale denominato Casa Rossa, di quello denominato Porcarecce, della Scuderia annessa alla Villa 

Serristori (fabbricato quest’ultimo non rurale), nonché la deruralizzazione dell’ex-centro zootecnico ed il 

recupero di parte delle superfici in altra area dell’azienda. 

 

Attraverso l’implementazione di questa parte di progetto, l’azienda giunge ad un duplice scopo, ovvero: 

- con la deruralizzazione del complesso poderale denominato Casa Rossa e la successiva cessione a 

terzi, si creano i presupposti basilari per il recupero di un complesso che altrimenti sarebbe 

destinato a divenire, con il passare del tempo un rudere, mantenendo invariato l’aspetto 

paesaggistico dell’antica organizzazione in poderi della fattoria; 

- con la deruralizzazione del complesso poderale denominato Porcarecce, si creano i presupposti 

basilari per il mantenimento, attraverso interventi di recupero, di un immobile che, altrimenti, non 

essendo lo stesso più funzionale a scopi agricoli sarebbe soggetto ad un lento ma incessante, 

percorso verso lo stato di rudere; 

- con la deruralizzazione della Scuderia si permette a questa di essere utilizzata per scopi non agricoli 

e quindi di recuperare l’immobile. Diversamente anche questo sarebbe soggetto a divenire, con il 

passare del tempo, un rudere. Infatti, la sua funzionalità ai fini agricoli è nulla dal momento che lo 

stesso era stato concepito in epoche passate come luogo di allevamento/addestramento di equini ai 

fini più ludici che produttivi. Stante l’attuale situazione e quella futura che si prospetta per il settore 

agricolo, il mantenimento all’interno dell’azienda di strutture agricole da destinare a fini ludici, non 

appare collimante con le necessità descritte e prospettate con la presentazione del P.A.P.M.A.A.; 

- con la deruralizzazione dell’ex-centro zootecnico ed il recupero in altra sede, individuata sempre 

all’interno dell’azienda ma in porzione marginale della stessa, di parte delle superfici attuali, si 

creano le condizioni basilari per poter avviare un’importante progetto di bonifica di un’area definita 

rurale, caratterizzata dalla presenza di numerosi annessi adibiti un tempo all’allevamento intensivo 

di animali (bovini e suini) realizzati con coperture in eternit e, per alcuni di essi, pavimentazioni 

realizzate in grigliati contenenti amianto.  

 

Appare ampiamente dimostrato, non essendo necessarie per la conduzione aziendale il recupero di 

queste superfici/volumi per la realizzazione di nuovi annessi agricoli, essendo la dotazione di strutture 

agricole/annessi presenti nei complessi poderali Averardo II, Riccardi, Confalonieri e Senatore Antonio 

III ampiamente sufficiente a sopperire alle necessità di spazi agricoli funzionali all’attività agricola, che 

per poter procedere a bonificare la suddetta area è necessario individuare per queste superfici 

destinazioni che siano di tipo extra agricolo e che giustifichino un intervento la cui entità assume una 

rilevante importanza. 
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8. MISURE DI MITIGAZIONE E DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE, INDIRIZZI E PRESCRIZIONI 

 

Il presente capitolo si propone di individuare quelle misure di mitigazione e/o compensazione 

ambientale utili a ridurre i potenziali impatti derivanti dall’attuazione delle previsioni ricadenti nell’Area di 

Trasformazione oggetto di Variante, nonché gli indirizzi e le prescrizioni da seguire in fase di redazione 

del Piano di Recupero. 

 

Solo in riferimento ai sistemi aria, acqua, suolo, energia, campi elettromagnetici, rifiuti, traffico 

veicolare, le misure che si consiglia di adottare a livello normativo sono quelle riportate in grassetto, 

mentre  le ulteriori note riportano possibili indicazioni di supporto per il raggiungimento degli obbiettivi 

di mitigazione. Gli obiettivi di mitigazione indicati potranno essere conseguiti anche con soluzioni 

alternative o integrative alle note qui di seguito scritte non in grassetto che saranno valutate in sede 

esecutiva, previa dimostrazione della loro efficacia. 

Per quanto riguarda invece le componenti naturalistiche, tale distinzione (tra grassetto e non) non è 

valida. Si dovrà, pertanto considerare quanto riferito alle componenti naturalistiche nella sua interezza. 

 

Si sottolinea che, seppur la stima dei possibili impatti sulle risorse, e tutti gli accorgimenti 

impiantistico/architettonici atti alla loro minimizzazione descritti nei paragrafi precedenti, siano riferiti a 

un assetto dell’area che è solo una delle possibili alternative, essa contiene una verifica di sostenibilità 

riferita ad un complessivo carico di pressione sulle risorse che individua la soglia di ammissibilità che il 

Piano di Recupero e i progetti edilizi dovranno, in successiva fase, rispettare. 

Si vedano pertanto i paragrafi delle singole risorse ambientali descrittie nel capitolo 6 - Aspetti 

ambientali  del presnte documento (o, per maggiori approfondimenti, nel capitolo 7 - Aspetti ambientali 

del Rapporto Ambientale) per tutti i dettagli relativi alla progettazione architettonico / impiantistica atti a 

minimizzare le pressioni sulle risorse e a garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento.  

 
 
 
 

SISTEMA ARIA 
 
- Attuare in fase di cantiere il contenimento delle polveri tramite misure quali: apposizione di 

limiti di velocità e dossi rallentatori, limitazione della dimensione dei cumuli di materiale arido vicino 

al confine di proprietà, eventualmente coprendo con teli quelli di dimensione maggiore, attuazione 

quando necessario di bagnamenti del fondo stradale. 
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SISTEMA ACQUA 

 
- Adottare soluzioni impiantistiche di risparmio idrico coerenti con quanto previsto nei 

bilanci idrici espressi in sede di valutazione ambientale quali ad esempio limitatori di flusso, 

erogatori a clik-clak, scarichi a doppio pulsante, o altre soluzioni di uguale o migliore efficacia 

complessiva. 

- Depurare le acque nere mediante sistemi di fitodepurazione e affinamento che ne 

permetterà, quando possibile, il riuso a fini non potabili. 

- Prevedere nelle piscine la realizzazione di coperture e l'utilizzo di filtri a basso consumo. Si 

raccomanda, inoltre, l'utilizzo di disinfezione mediante elettrolisi del sale che riduce sensibilmente 

la clorazione e anche le necessità di ricambio idrico. 

- Limitare le aree irrigate dei giardini ai valori coerenti con il Rapporto Ambientale (circa 5.000 

mq a villa), utilizzando specie macroterme o con fabbisogno idrico similare, fatto salvo il 

caso del reperimento di ulteriori risorse.  

- Destinare la risorsa idrica da acquedotto ai soli fini potabili domestici e assimilabili; 

approvvigionare le piscine con acqua da pozzo, meteoriche o altre risorse non provenienti 

dalla rete dell’ acquedotto  pubblico, opportunamente depurate. 

- Prevedere per i fini non potabili prioritariamente l'utilizzo di acqua di recupero dalle 

coperture e quando possibile dalla fitodepurazione e in subordine l’acqua da pozzo.  

- Realizzare uno o più pozzi che consentano una produttività complessiva compatibile con il 

bilancio idrico. 

- Destinare il laghetto in sinistra del fosso delle Acque Calde all'accumulo di risorsa idrica 

per usi non potabili, realizzando un volume di accumulo di circa  10.000 mc. 

- Prevedere il recupero delle acque dei tetti per usi non potabili. 

- Realizzare nei pressi degli edifici serbatoi, dimensionati come indicato nel Rapporto Ambientale 

e riassunto nella tabella seguente, per lo stoccaggio dei volumi irrigui, per l'accumulo ed il 

recupero delle acque meteoriche, secondo le previsioni della sottostante tabella  

 

  Volumi minimi serbatoi (mc) 

Villa 2 25 

Villa 3 25 

Villa 4 25 

Villa 5 25 

Villa 6 25 

Villa 7 25 

Scuderie 35 

Villa Serristori - Villa 1 50 

Aree comuni 25 

  

Villa 8 25 

Le Porcarecce  30 
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SISTEMA SUOLO 

 
- Favorire la permeabilità dei terreni attraverso il contenimento delle superfici impermeabilizzate 

e utilizzare tecnologie che consentano il recupero delle acque superficiali. 

- Precedentemente alla realizzazione degli interventi di rinaturalizzazione delle aree dell’ex 

centro zootecnico ed ex vasca liquami, eseguire un’indagine ambientale finalizzata ad 

un’adeguata caratterizzazione dei suoli dell’area con eventuale attivazione delle procedure di 

bonifica dell’area previste dal D.Lgs.152/2006 e s.m.i.. 

- Posizionare le vasche di fitodepurazione in aree caratterizzate da condizioni di sicurezza 

idraulica per eventi con TR 200 anni. 

- In relazione alla vulnerabilità dell’acquifero, realizzare, a livello di progettazione esecutiva, gli 

interventi nel rispetto di specifiche prescrizioni finalizzate a contenere possibili rischi di 

inquinamento, in ottemperanza della normativa vigente e in particolare secondo quanto sancito 

dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  

 
 
 
 

SISTEMA ENERGIA 
 

- Studio dell'orientamento degli edifici e del layout interno che favoriscano il contenimento 

dei consumi. 

- Realizzazione di involucri edilizi e altre soluzioni passive che consentano di ridurre il 

fabbisogno, coerentemente con gli obbiettivi di risparmio energetico, con particolare 

attenzione al contenimento del fabbisogno di raffrescamento estivo con specifiche misure 

progettuali da definirsi nelle successive fasi attuative. 

- Prevedere la copertura del 50% dei consumi per acqua calda sanitaria e del 50% dei 

consumi energetici per climatizzazione con fonti rinnovabili. 

- Installare soluzioni impiantistiche ad alta efficienza che consentano di rispettare gli 

obbiettivi di contenimento del Rapporto Ambientale, quali pompe di calore ad elevata 

efficienza , o soluzioni di analoga efficacia. 

- Installare sistemi di controllo, che permettano di ridurre gli sprechi anche tramite controllo da 

remoto. 

- Favorire l'illuminazione naturale degli interni, anche con lucernari e pozzi di luce. 

- Realizzare l'illuminazione mediante sistemi a basso consumo energetico, in particolare per 

quella esterna, prevedendo ottiche studiate appositamente per ridurre le dispersioni, con 

particolare attenzione alle dispersioni verso la volta celeste. 

- Prevedere sistemi di controllo e temporizzazione dell'illuminazione esterna. 

- Contenere l'inquinamento luminoso applicando le Linee guida della Regione Toscana in 

materia. 
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CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
- In merito al contenimento dell'inquinamento elettromagnetico, prevedere nuove edificazioni 

con sufficiente margine rispetto alle distanze minime per raggiungere obbiettivi di qualità, 

così come definite dalla Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08- 

Distanza di prima approssimazione (DPA) - da linee e cabine elettriche di ENEL Distribuzione 

S.p.A.  

- Prevedere l'interramento della linea elettrica aerea in media tensione nei pressi del podere 

Le Porcarecce. 

- Posare tutte le nuove linee elettriche con cavidotti interrati in configurazione tali da rendere 

trascurabili i campi elettrici e magnetici in superficie, presso tutti gli spazi accessibili alle persone, e 

comunque inferiori agli obiettivi di qualità fissati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 in materia di protezione 

dai campi elettromagnetici generati dagli elettrodotti. 

 
 
 
 

SISTEMA RIFIUTI 
 
- Prevedere la realizzazione di un'area di raccolta rifiuti, con cassonetti indifferenziati e 

differenziati, raggiungibili dal servizio di raccolta di idonea dimensione e collocazione, 

concordata con il soggetto gestore. 

- Attuare la bonifica da amianto delle coperture del centro zootecnico prioritariamente a 

ciascun intervento. 

- Recuperare e riutilizzare, ove possibile, i materiali derivanti dalle demolizioni, possibilmente 

per lavorazioni all'interno dell'area. 

- Prevedere il riuso delle terre di scavo nell'area, ove compatibile ai sensi di legge. 

 
 
 
 

TRAFFICO VEICOLARE 
 
- Contenere il numero di transiti da e per il cantiere favorendo quando possibile viaggi a pieno 

carico con mezzi di medio-grande dimensione. 

- Apporre limiti di velocità e dossi rallentatori. 

- Contenere le attività rumorose potenzialmente impattanti sui recettori limitrofi. 
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COMPONENTI NTURALISTICHE 

 

 Interventi di mitigazione 

 

NOME AZIONE Progettazione degli arredi verdi delle residenze coerenti con il contesto 
paesaggistico ed ecosistemico locale 

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Verde privato delle residenze

LOCALIZZAZIONE Indirizzi per tutte le nuove residenze. 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

Nell’ambito del verde privato sarà perseguita la massima valorizzazione e il 
mantenimento dell’oliveta esistente. All’interno di ogni proprietà il rapporto tra verde 
attrezzato e oliveta risulterà a vantaggio di quest’ultima, evitando anche una 
progettazione del verde non coerente con il territorio circostante. In particolare gli 
elementi del verde dovranno valorizzare le specie locali, ad esempio evitando l’utilizzo 
di specie da siepe, quali il genere Photinia sp.pl., ampiamente proposto dal mercato 
vivaistico ma con colorazioni non coerenti con il paesaggio dell’area. Nell’ambito del 
verde privato sarebbe opportuno l’utilizzo delle seguenti specie arbustive ed arboree: 
 
- per siepi e arbusti di arredo: Laurus nobilis, Viburnum tinus, Ligustrum vulgare, 
Buxus sempervirens, Pistacia lentiscus, Crataegus monogyna, Quercus ilex, Ilex 
aquifolium, Pyracantha coccinea, Rosmarinus officinalis, Myrtus communis, Cornus 
sanguinea, Euonymus europaeus,  
- per arredo arboreo, alberi o alberelli quali: Pinus pinea, Quercus ilex (leccio), Q. 
robur (farnia), Q. pubescens (roverella), Q. cerris (cerro), Ulmus minor (olmo), Platanus 
hybrida (platano), Cercis siliquastrum, Acer campestre, Arbutus unedo. 
 
Relativamente alla componente prativa del verde privato, è auspicabile il 
mantenimento dell’attuale copertura erbacea, a dominanza di graminacee spontanee, 
presente nell’oliveta (prato naturale). Nelle porzioni più prossime alle residenze ed 
attrezzate è possibile realizzare nuove coperture erbacee prative utilizzando 
prevalentemente miscugli di specie macroterme (ad es. Cynodon dactylon), 
caratterizzate da scarse esigenze idriche e in grado di meglio resistere al clima 
mediterraneo, o da microterme con caratteristiche ecologiche intermedie con le 
macroterme, quali ad es. Lolium perenne o diverse specie del genere Festuca, 
comunque caratterizzate da una buona resistenza alla siccità. 
Ai fini di un migliore inserimento paesaggistico dell’intervento, ma soprattutto per una 
ulteriore riduzione della visibilità del versante oggetto di trasformazione, i limite 
nordorientali e occidentali dell’oliveta, e dell’adiacente seminativo, saranno interessati 
dalla realizzazione di una densa siepe arbustata/alberata sempreverde a Quercus ilex. 
 
Al fine di mitigare l’effetto potenzialmente negativo associato alla completa 
ristrutturazione a fini residenziali dell’edificio storico di Villa Serristori nei confronti della 
chirotterofauna (normalmente presente in edifici di remota costruzione che presentano 
aree accessibili alla fauna troglobia), potranno essere collocate almeno 15 batboard 
(una per ogni nuovo edificio e le restanti per la Villa) sulle pareti esterne degli edifici. 

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

Intervento coerente con gli altri interventi di mitigazione e compensazione realizzati 
nell’azienda agricola.  

ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

-- 
 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Coerenza del verde privato con il paesaggio vegetale circostante. Mitigazione degli 
impatti visivi delle nuove residenze. Mitigazione di interventi di restauro della Villa nei 
confronti della Chirotterofauna. 
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SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Progettista delle residenze. 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Gestione periodica del verde privato. 
 

 

 

Di seguito vengono elencate altre mitigazioni individuate per l’area di intervento diretto: 

 

Mitigazione degli impatti sulla oliveta esistente oggetto di trasformazione 

Oltre alle scelte progettuali relative al verde privato, un elemento importante di mitigazione degli impatti 

delle residenze sull’oliveta esistente, deriva dalla scelta di localizzare tali residenza ai limiti superiori e 

inferiori dell’oliveta, sfruttando la pianura agricola attualmente interessata da un seminativo (piede 

collinare) e le radure presenti nel margine sommitale della collina (in adiacenza alla strada sterrata di 

accesso). Agli indirizzi per il verde privato si associa inoltre l’obiettivo del mantenimento degli eventuali 

esemplari arborei di latifoglie o di pini presenti nell’oliveto (soprattutto nella sua porzione più sommitale) 

e la massima riduzione del numero di olivi da estirpare, che saranno comunque  trapiantati nei nuovi 

oliveti. Il seminativo situato ai piedi dell’oliveta, e parzialmente interessato dalle nuove residenze, sarà 

inoltre oggetto di un intervento di ricostituzione di una oliveta. 

 

Mitigazione impatto inquinamento luminoso 

La collina interessata dall’intervento presenta oggi scarsi livelli di inquinamento luminoso. La massima 

riduzione dei fenomeni di inquinamento luminoso derivante dalle nuove previsioni costituirà un 

elemento importante ai fini di un ottimale inserimento paesaggistico e visivo. In tale contesto occorrerà 

mettere in atto una progettazione dei sistemi di illuminazione finalizzata al massimo contenimento 

dell’inquinamento luminoso (massima riduzione punti luce, illuminazione diretta verso il basso, 

illuminazione a chiamata in aree parcheggio, ecc.), dando piena attuazione alla normativa regionale 

(LR 37/2000) e alle relative “Linee Guida per la progettazione, l’esecuzione e l’adeguamento degli 

impianti di illuminazione esterna”. 

 

Contenimento del consumo di suolo e massima riduzione delle superfici impermeabili 

Nelle aree oggetto di trasformazione l’obiettivo è il massimo contenimento delle superfici impermeabili, 

al fine di un ottimale inserimento paesaggistico e naturalistico, e per una migliore coerenza rispetto alle 

componenti idro-geomorfologiche. Nell’ambito del raggiungimento di tale obiettivo, oltre alle azioni 

progettuali dirette nelle aree di nuove residenze (ad esempio attraverso la realizzazione di aree di 

parcheggio con pavimentazione drenante ad alta permeabilità), occorre considerare l’elemento 

compensativo costituito dalla riqualificazione paesaggistica e naturalistica dell’area dell’ex centro 

zootecnico delle Porcarecce. 



Comune di Castagneto Carducci (LI) 
Variante al Piano Strutturale e Variante al Regolamento Urbanistico 

V.A.S. - Sintesi non Tecnica         marzo 2018 

 

  104 
 

Ottimale gestione dei reflui fognari 

Gestione sostenibile dei reflui fognari in grado salvaguardare la qualità delle acque del recettore finale 

(Fosso dell’Acqua Calda). In tale contesto la realizzazione dell’intervento di allargamento della fascia 

ripariale consentirà di migliorarne la capacità tampone verso gli inquinanti, di varia origine, percolanti 

dalle aree circostanti. La realizzazione di un sistema di fitodepurazione consentirà un suo migliore 

inserimento paesaggistico e la possibilità di valorizzarne le funzioni naturalistiche, con la creazione di 

un’area umida a dominanza di elofite (canneto a dominanza di Phragmithes australis). 

 

 

 Interventi di compensazione ambientale 

 

Oltre agli interventi di mitigazione, sono state individuate ulteriori misure di compensazione finalizzate a 

compensare gli effetti negativi delle trasformazioni con interventi diretti o gestionali da attuarsi 

nell’ambito della Tenuta agricola ed inseriti nel Programma Aziendale.  

 

Di seguito vengono elencate e descritte, mediante schede tecniche, le principali misure di 

compensazione: 

 

◦ Riqualificazione naturalistica e paesaggistica dell’ex allevamento zootecnico delle Porcarecce 

◦ Riqualificazione e ampliamento del bosco ripariale e planiziale del Fosso dell’Acqua Calda 

◦ Boschi planiziali e ripariali da ricostituire: realizzazione boschetto planiziale in loc. Podere 

Confalonieri e riqualificazione naturalistica del Fosso di Casa Rossa. 

◦ Boschi planiziali da ricostituire: creazione di una fascia arborea tampone tra gli assi stradali Aurelia 

vecchia e nuova. 

◦ Miglioramento della permeabilità ecologica e del valore paesaggistico del territorio rurale: 

piantumazione di siepi alberate e di filari di pini. 

◦ Interventi gestionali: Riqualificazione naturalistica e paesaggistica del biotopo umido in loc. La 

Riconiata. 

◦ Interventi gestionali: Gestione selvicolturale dei ginepreti collinari. 

◦ Interventi gestionali: Mantenimento integrità della pineta monumentale. 

 

A tali misure occorre inoltre associare la scelta aziendale di realizzare nuovi oliveti, per circa 8 ettari, 

con finalità produttive ed utile al mantenimento del “paesaggio dell’olivo”. 

 

Gli interventi di compensazione relativi alla riqualificazione o ampliamento delle formazioni arboree 

ripariali o planiziali prevedono l’utilizzo esclusivo di specie vegetali autoctone. Ad integrazione di quanto 

indicato nelle schede si conferma la necessità di utilizzare ecotipi locali, con materiale di propagazione 

di origine e qualità certificata.  
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NOME AZIONE  1 Riqualificazione naturalistica e paesaggistica dell’ex allevamento zootecnico 
delle Porcarecce 

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE 31.000 m2  
(bosco 8000 m2, lago 5000 m2, oliveta e prato 15000 m2) 

LOCALIZZAZIONE Loc. Porcarecce. 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

L’intervento interessa un’area di circa 3 ettari e sarà preceduto dalla demolizione delle 
strutture esistenti, la bonifica e il corretto smaltimento dei rifiuti contenenti amianto, 
l’eliminazione del basamento in cemento e pezzato di cava. L’intervento prevede la 
riqualificazione naturalistica e paesaggistica dell’area in oggetto ed un suo parziale 
riutilizzo agricolo produttivo (oliveta). 
La parte centro-settentrionale dell’area sarà destinata alla creazione di un biotopo 
umido, con uno specchio d’acqua (di circa 5000 m2) caratterizzato da sponde a 
disegno naturaliforme e a bassa acclività, e da una profondità diversificata delle acque 
(piattaforme a profondità variabile di 0,5, 1 m e 2 m). Tale disegno, associato alla 
piantumazione di specie vegetali igrofile e mesofile, consentirà la realizzazione di un 
biotopo umido con vegetazione arborea, canneti e uno specchio d’acqua centrale. 
La fascia spondale compresa tra la quota di campagna e – 1 m, sarà interessata dalla 
piantumazione di rizomi di cannuccia di palude Phragmithes australis, al fine di creare 
un canneto continuo in grado di svilupparsi seguendo il disegno del lago. 
La parte più settentrionale dell’area sarà interessata dalla realizzazione di un bosco 
planiziale (con utilizzo di specie quali farnia Quercus robur, frassino ossifillo Fraxinus 
oxycarpa, olmo Ulmus minor, roverella Quercus pubescens) in grado di avvolgere 
parte del lago, riconnettendosi ai nuovi boschi planiziali e ripariali creati in sponda sx 
idrografica del Fosso dell’Acqua Calda. 
Le restanti sponde del lago potranno essere interessate dalla piantumazione di 
esemplari arborei di Populus sp.pl., Salix alba, Alnus glutinosa, Quercus robur o di 
arbusti quali Cornus sanguinea, Euonymus europaeus, Crataegus monogyna. 
A sud del lago un mosaico di prati arbustati costituirà un passaggio graduale verso la 
zona destinata ad oliveto.  

ANTE E POST 

       
 

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

La riqualificazione naturalistica e agricola di questa area si affianca alla riqualificazione 
dell’area adiacente al fosso dell’Acqua Calda e alla riqualificazione, a fini di residenza 
con annesso verde privato ad olivo, della porzione di ex centro Porcarecce situata più 
a est. Complessivamente la riqualificazione interesserà quindi un’area di circa 8 ettari. 
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ELEMENTO DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Area da riqualificare n.2 della Rete ecologica locale. 
 

 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico e della qualità paesaggistico del territorio della 
Tenuta, integrando il progetto di bonifica dell’area degli ex allevamenti delle 
Porcarecce.  
Creazione di un’area umida permanente e di un bosco planiziale in grado di migliorare 
i livelli di permeabilità ecologica dell’area e costituendo un habitat ottimale per specie 
animali anfibie e vegetali igrofile e mesoigrofile. 
Creazione di habitat di alta valenza vegetazionale e individuati come elementi 
qualificanti nell’ambito del piano paesaggistico (boschi planiziali).   

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Intervento da realizzarsi una tantum. 
Gestione continuativa. In particolare gestione periodica dello specchio d’acqua e del 
canneto, al fin di limitare i fenomeni di interramento. 
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NOME AZIONE 2 Riqualificazione e ampliamento del bosco ripariale e planiziale del Fosso 
dell’Acqua Calda 

TIPOLOGIA DI 
AZIONE 

Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Lunghezza tratto di corso d’acqua: 1100 m
Fascia interessata max: 30 m per sponda 
Superficie: circa 7000 m2 

LOCALIZZAZIONE Tratto intermedio del Fosso dell’Acqua Calda. 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

L’intervento prevede la riqualificazione delle fasce ripariali del Fosso dell’Acqua Calda 
per una lunghezza di circa 1.100 m (corridoio fluviale da riqualificare della rete 
ecologica locale), dal confine con le formazioni boschive del piede collinare alla strada 
Aurelia. La vegetazione ripariale del Fosso risulta oggi ridotta nel suo sviluppo 
trasversale e longitudinale al corso d’acqua e fortemente alterata dalla presenza di 
cenosi vegetali cosmopolite, nitrofile o aliene (robinieti a Robinia pseudacacia e 
formazioni ad Arundo donax). L’intervento prevede il contenimento delle cenosi a 
robinia e la piantumazione di specie arboree e arbustive autoctone in una fascia per 
sponda variabile fino ad un max di 30 m e su una superficie complessiva di circa 7 ha. 
Per l’intervento si prevede l’utilizzo di specie arbustive e arboree da  igrofile a 
mesofile e termofile procedendo dal contatto con il corso d’acqua verso l’esterno 
(pioppi Populus sp.pl., salice bianco Salix alba, ontano nero Alnus glutinosa, frassino 
ossifillo Fraxinus oxycarpa, olmo Ulmus minor, sanguinello Cornus sanguinea, farnia 
Quercus robur, evonimo Euonymus europaeus, roverella Quercus pubescens, 
biancospino Crataegus monogyna, ecc.). 
L’intervento è conseguente anche alla bonifica e colmamento della depressione 
interessata in passato dallo scarico dei reflui zootecnici (area critica n.3 della Rete 
ecologica locale). 
Relativamente al controllo della Robinia pseudacacia l'intervento dovrà rispettare i 
seguenti indirizzi:  
- taglio degli esemplari arborei di robinia nel periodo settembre-ottobre;  
- successiva e immediata spennellatura della superficie di taglio con erbicida non 

diluito a base di gliphosate (la spennellatura eviterà ogni dispersione del principio 
attivo che verrà assorbito dalla pianta entro poche ore dal trattamento);  

- successiva piantumazione delle specie arboree ed arbustive autoctone (come da 
scheda dell’intervento) in inverno;  

- dopo 1 anno verifica del successo dell’intervento, con eventuale trattamento 
integrativo con stesse modalità;  

L’intervento sarà svolto sotto la consulenza di personale esperto in possesso del 
patentino per l’utilizzo del prodotto fitosanitario. 

ANTE E POST  
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CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

La riqualificazione naturalistica e paesaggistica del Fosso dell’Acqua Calda completa 
l’adiacente intervento di bonifica e riqualificazione dell’ex centro zootecnico delle 
Porcarecce. 

ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Area da riqualificare n.3 della Rete ecologica locale. 
Boschi planiziali da ricostituire. 
Corridoio fluviale da riqualificare. 
 

 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

La ricostituzione del continuum fluviale e della sua qualità vegetazionale consentirà di 
raggiungere obiettivi multipli di miglioramento del valore naturalistico, di 
riqualificazione di un corridoio ecologico di alta valenza paesaggistica, di 
miglioramento dell’effetto tampone della vegetazione ripariale sugli eventuali 
inquinanti di origine agricola e di riqualificazione delle ex vasche di scarico dei reflui 
zootecnici. 
Miglioramento del valore naturalistico e della qualità paesaggistico del territorio della 
Tenuta.. 
Contenimento presenza specie e cenosi vegetali aliene. 
Riqualificazione di habitat di alta valenza vegetazionale e individuati come elementi 
qualificanti nell’ambito del piano paesaggistico (boschi planiziali e ripariali).   

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Intervento da realizzarsi una tantum. 
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NOME AZIONE 
 

3 Boschi planiziali e ripariali da ricostituire: realizzazione boschetto planiziale in 
loc. Podere Confalonieri e riqualificazione naturalistica del Fosso di Casa Rossa.

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Superficie: circa 5000 m2

LOCALIZZAZIONE Area antistante il Podere Confalonieri e tratto intermedio del Fosso di casa Rossa. 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

Presso Podere Confalonieri la porzione di seminativo delimitata dalla strada sterrata e 
dal Fosso di Casa Rossa sarà destinata alla piantumazione di un piccolo bosco 
mesoigrofilo di pianura. L’intervento prevede l’impianto di specie arbustive ed arboree 
su circa 5000 m2, con l’utilizzo di olmo Ulmus minor, samguinello Cornus sanguinea, 
farnia Quercus robur, evonimo Euonymus europaeus, roverella Quercus pubescens, 
biancospiono Crataegus monogyna. 
Il complementare intervento lungo il Fosso di Casa Rossa prevede la riqualificazione di 
circa 550 m (dalla Strada Aurelia verso monte) oggi interessati da sponde prive di 
vegetazione o con presenza di formazioni nitrofile e cosmopolite ad Arundo donax 
(corridoio fluviale da riqualificare della rete ecologica locale). 
L’intervento prevede la piantumazione di specie arbustive ed arboree per una fascia di 
5 m per sponda, mediante l’utilizzo di Fraxinus oxycarpa, Ulmus minor, Cornus 
sanguinea, Quercus robur, Euonymus europaeus, Quercus pubescens, Crataegus 
monogyna). 

ANTE E POST  

 
 

                                         
 

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

Assieme ai circa 10.000 m2 di nuovo bosco previsti alle Porcarecce, l’intervento 
consentirà di ampliare la superficie destinata a boschi planiziali o di pianura interni alla 
proprietà, con un intervento di alta coerenza con le indicazioni del Piano paesaggistico 
regionale (obiettivo di tutela e riqualificazione dei boschi costieri e planiziali). 
L’intervento è associato anche con quello di impianto del doppio filare di pini lungo la 
strada adiacente. 
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ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Boschi planiziali da ricostituire. 
Corridoio fluviale da riqualificare. 
 

 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico e della qualità paesaggistico del territorio della 
Tenuta.  Creazione di un bosco planiziale e ripariale in grado di migliorare i livelli di 
permeabilità ecologica dell’area, e di habitat di alta valenza vegetazionale e individuati 
come elementi qualificanti nell’ambito del piano paesaggistico (boschi planiziali e 
ripariali).   

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Intervento da realizzarsi una tantum. 
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NOME AZIONE 4 Boschi planiziali da ricostituire: creazione di una fascia arborea tampone tra 
gli assi stradali Aurelia vecchia e nuova 

TIPOLOGIA DI 
AZIONE 

Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Superficie: circa 25500 m2

Lunghezza: circa 1700 m 
Larghezza fascia 15 m 

LOCALIZZAZIONE Fascia parallela alla strada Aurelia nuova. 
 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

Nell’ambito dei seminativi irrigui compresi tra l’Aurelia Vecchia e Nuova si prevede la 
realizzazione di una fascia arborea/arbustiva di mitigazione degli impatti degli assi 
stradali. In particolare l’intervento prevede la realizzazione di una fascia arborea ed 
arbustata larga almeno 15 m (per uno sviluppo lineare di circa 1700 m) mediante 
l’utilizzo di specie quali frassino ossifillo Fraxinus oxycarpa, olmo Ulmus minor, 
sanguinello Cornus sanguinea, farnia Quercus robur, evonimo Euonymus europaeus, 
roverella Quercus pubescens, biancospino Crataegus monogyna. 
La funzione ecologica della nuova fascia arborata si unirà a quella già esercitata 
(come effetto tampone di mitigazione degli inquinanti, del disturbo sonoro, ecc.) dalla 
esistente fascia inerbita o arbustata/alberata, di larghezza media di 15 m, situata sulla 
scarpata del rilevato stradale. Complessivamente verrà quindi a realizzarsi una fascia 
vegetata con effetto tampone rispetto all’Aurelia, di circa 30 m.  
 

ANTE E POST  

                                   
 

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

Assieme ai circa 10.000 m2 di nuovo bosco previsti alle Porcarecce, l’intervento 
consentirà di ampliare la superficie destinata a boschi planiziali o di pianura interni 
alla proprietà, con un intervento di alta coerenza con le indicazioni del Piano 
paesaggistico regionale (obiettivo di tutela e riqualificazione dei boschi costieri e 
planiziali). Intervento connesso anche a tutti gli interventi di ricostituzione degli 
elementi lineari vegetali del paesaggio agrario. 
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ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Boschi planiziali da ricostituire. 
 

 
 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico e della qualità paesaggistica del territorio della 
Tenuta.  Effetto tampone di mitigazione degli inquinanti e del disturbo sonoro. 
Mitigazione visiva dei nuovi interventi. 

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Intervento da realizzarsi una tantum con una gestione periodica. 
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NOME AZIONE 5 Miglioramento della permeabilità ecologica e del valore paesaggistico del 
territorio rurale: piantumazione di siepi alberate e di filari di pini 

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa    X Intervento attivo localizzato       

ESTENSIONE Lunghezza: 850 m di siepi alberate; 2000 m di doppio filare di pini 

LOCALIZZAZIONE Interventi distribuiti nell’ambito del territorio agricolo della Tenuta 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

Nell’ambito del paesaggio dei seminativi irrigui, l’intervento di compensazione prevede 
l’ampliamento delle locali infrastrutture/dotazioni ecologiche, quali filari alberati o siepi 
alberate (Elementi vegetali lineari da ricostituire della rete ecologica locale). 
In particolare si prevede la realizzazione di circa 500 m di siepe alberata (largh. 10m) 
nell’ambito del seminativo presso C. Rossa (con utilizzo di Ulmus minor, Cornus 
sanguinea, Quercus robur, Euonymus europaeus, Quercus pubescens, Crataegus 
monogyna), ricollegandosi all’attuale elemento lineare a Eucalyptus sp. Tale intervento 
si completa con la realizzazione di circa 300 m di doppio filare di Pinus pinea, 
lungo la strada sterrata tra Podere Confalonieri e l’esistente filare di pini. 
Nella pianura agricola costiera in loc. Amadone, tra l’Aurelia e il sistema dei boschi su 
dune fossili, si prevede la realizzazione di circa 1400 m di filare doppio di Pinus 
pinea, collegando gli attuali nuclei di pini esistenti.     
Un nuovo filare doppio di pini (Pinus pinea) sarà inoltre previsto, su uno sviluppo 
lineare di circa 300 m, lungo la strada di accesso ai casolari il loc. Porcarecce. 
Nell’ambito della porzione di proprietà interessata dalla variante (e quindi non più 
interessata dal Programma di miglioramento agricolo) si prevede la realizzazione di 
circa 350 m di siepi alberate a Quercus ilex, anche al fine di migliorare l’inserimento 
visivi e paesaggistico delle nuove previsioni. L’intervento premetterà infatti di chiudere 
la visuale verso Il Casone (ad ovest) e verso Podere Cannoni (a nord-est). 

ANTE E POST                                                                             

  
                                     

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

I diversi interventi sono descritti insieme in quanto la loro efficacia nel migliorare la 
permeabilità ecologica del territorio agricolo è perseguibile solo mediante un intervento 
unico complessivo. Gli interventi sono associati ad altre azioni di riqualificazione degli 
elementi verdi lineari, con particolare riferimento ai corridoi fluviali da riqualificare. 
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ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Elementi vegetali lineari da ricostituire: siepi alberate. 
Elementi vegetali lineari da ricostituire: doppio filare di pini. 
 

 
 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico, della permeabilità ecologica e della qualità 
paesaggistica del territorio della Tenuta.   
 

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Intervento da realizzarsi una tantum. 
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NOME AZIONE 6 Interventi gestionali: Riqualificazione naturalistica e paesaggistica del biotopo 
umido in loc. La Riconiata 
 

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Intero lago della Riconiata

LOCALIZZAZIONE Lago della Riconiata 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

Per l’esistente laghetto della Riconiata (area da riqualificare n.2 della Rete ecologica 
locale), situato al margine delle formazioni forestali costiere, gli interventi di 
compensazione prevedono alcuni interventi gestionali finalizzati a raggiungere una 
maggiore valenza naturalistica dell’ecosistema palustre, mantenendo comunque 
l’attuale uso venatorio. 
In particolare sarebbero auspicabili interventi di rimodulazione dei diversi habitat 
palustri, con un nuovo disegno che preveda un corpo d’acqua centrale, circondato da 
un canneto e da vegetazione arbustiva/arborea sulle sponde.  

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

La riqualificazione e gestione naturalistica del lago Riconista si associa alla nuova 
creazione di un’area umida in località Porcarecce. 

ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Area da riqualificare n.1 
 

 
 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico, della permeabilità ecologica e della qualità 
paesaggistica del territorio della Tenuta.  Riqualificazione e recupero delle aree umide 
costiere. 

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Gestione periodica. 
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NOME AZIONE 7 Interventi gestionali: Gestione selvicolturale dei ginepreti collinari 

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Non definita.  

LOCALIZZAZIONE Versanti collinari meridionali della Tenuta 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

Alcune porzioni collinari interne alla proprietà ospitano importanti formazioni vegetali 
arboreo/arbustive su suoli poveri e rocciosi, a dominanza di ginepreti a Juniperus 
oxycedrus e J. phoenicea classificati quali habitat di interesse comunitario nell’ambito 
della Direttiva 92/43/CEE e succ. modif. (Matorrall arborescenti di Juniperus spp. cod. 
Natura 2000: 5210) ed elemento della invariante II del Piano paesaggistico regionale. 
Ai fini di una loro conservazione la gestione selvicolturale dell’area dovrà essere 
finalizzata al mantenimento delle aree aperte in cui sono inseriti tali habitat, impedendo 
la chiusura della vegetazione arborea. 
Recependo i contenuti della LR 30/2015 e ss.mm.ii., e dell’Abaco del Piano 
paesaggistico regionale (II Invariante), pur risultando l’area in oggetto esterna al 
sistema Natura 2000, l’attività agricole e forestale dell’azienda sarà svolta anche in 
coerenza con la presenza di un importante habitat forestale di interesse comunitario. In 
particolare per le zone collinari caratterizzate da tale habitat, di limitato valore 
economico, gli interventi selvicolturali saranno svolti, attraverso diradamenti realizzati 
nel rispetto della LR 39/2000 e con supervisione di esperto forestale, al fine di 
conservare i ginepreti a Juniperus oxycedrus e J. phoenicea classificati quali habitat 
Matorrall arborescenti di Juniperus spp. 

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

Intervento di natura diversa rispetto agli altri, finalizzato a gestire correttamente un 
habitat forestale di interesse comunitario. 

ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Interventi selvicolturali per il mantenimento dei ginepreti collinari. 
 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico territorio della Tenuta, ed in particolare ottimale 
gestione selvicolturale di un habitat forestale di interesse comunitario. 

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 
 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Gestione periodica. 
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NOME AZIONE 8 Interventi gestionali: Mantenimento integrità della pineta monumentale  

TIPOLOGIA DI AZIONE Gestionale e diffusa              Intervento attivo localizzato      X 

ESTENSIONE Intera pineta monumentale di Villa Serristori

LOCALIZZAZIONE Villa Serristori 

DESCRIZIONE 
DELL’AZIONE 

In considerazione del valore paesaggistico e naturalistico della pineta monumentale 
(già nodo della rete ecologica forestale locale) adiacente l’area di intervento, risulta 
importante il mantenimento dell’attuale gestione selvicolturale, attuata anche attraverso 
idonea spalcatura/potatura e piantumazione nuovi esemplari di Pinus pinea in attuali 
radure. 
Ciò anche al fine di una maggiore sicurezza degli eventuali fruitori del sottobosco. Per 
la pineta e le aree di variante è auspicabile il mantenimento degli attuali esemplari di 
Pinus pinea presenti. Nell’ambito della pineta è ipotizzabile la collocazione di cassette 
nido per chirotteri (bat box), in grado di compensare la perdita di habitat per chirotteri 
derivante dalla ristrutturazione degli edifici abbandonati.  

CORRELAZIONI  
CON ALTRI 
INTERVENTI  

Intervento correlato con gli impianti di filari di pini. 

ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA 

Gestione attiva e conservativa della pineta monumentale 
 

OBIETTIVI 
PERSEGUITI 
DALL’AZIONE 

Miglioramento del valore naturalistico e paesaggistico del territorio della Tenuta. 

SOGGETTO 
ATTUATORE 
DELL’INTERVENTO  

Proprietà della Tenuta 

PERIODICITA’ 
INTERVENTO E 
NECESSITA’ DI 
GESTIONE 

Gestione periodica. 
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 La scelta delle specie vegetali per la realizzazione degli interventi di mitigazione e 

compensazione 

 

Di seguito vengono elencate le specie vegetali arbustive ed arboree (specie autoctone ed ecotipi locali) 

da utilizzare nei nuovi arredi verdi delle residenze o negli interventi di riqualificazione naturalistica e 

paesaggistico del territorio agricolo della tenuta. 

 

 

SCHEDE FOTOGRAFICHE DELLE SPECIE VEGETALI UTILIZZATE NEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE E 
COMPENSAZIONE 

Nome scientifico Phragmithes australis 
Nome volgare Cannuccia di palude 
Foto 

Nome scientifico Quercus robur 
Nome volgare farnia 
Foto 

 
Nome scientifico Fraxinus oxycarpa 
Nome volgare Frassino ossifillo 
Foto 
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Nome scientifico Ulmus minor  
Nome volgare Olmo campestre 
Foto 

 
Nome scientifico Quercus pubescens 
Nome volgare roverella 
Foto 

 
Nome scientifico Populus nigra 
Nome volgare pioppo nero 
Foto 

Nome scientifico Salix alba 
Nome volgare Salice bianco 
Foto 

 
Nome scientifico Alnus glutinosa 
Nome volgare ontano nero 
Foto 
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Nome scientifico Pinus pinea 
Nome volgare Pino domestico 
Foto 

Nome scientifico Quercus ilex 
Nome volgare leccio 
Foto 

 
Nome scientifico Cornus sanguinea 
Nome volgare sanguinello 
Foto 

Nome scientifico Euonymus europaeus 
Nome volgare berretta del prete, evonimo 
Foto 

Nome scientifico Crataegus monogyna 
Nome volgare biancospino 
Foto 
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SCHEDE FOTOGRAFICHE DELLE SPECIE VEGETALI UTILIZZATE NELLA REALIZZAZIONE DEL VERDE 
PRIVATO DELLE NUOVE RESIDENZE 

Nome scientifico Laurus nobilis 
Nome volgare alloro 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto/alberello per siepi 
Foto 

 

Nome scientifico Viburnum tinus 
Nome volgare viburno 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto per siepi 
Foto 

Nome scientifico Ligustrum vulgare 
Nome volgare ligustro 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto per siepi 
Foto 

Nome scientifico Buxus sempervirens  
Nome volgare bosso 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto per siepi 
Foto 
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Nome scientifico Pistacia lentiscus 
Nome volgare lentisco 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto/alberello per siepi 
Foto 

 
Nome scientifico Crataegus monogyna 
Nome volgare biancospino 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto per siepi 
Foto 

Nome scientifico Quercus ilex  
Nome volgare leccio 
Forma di crescita/utilizzo Albero utilizzabile anche per siepi 
Foto 

Nome scientifico Ilex aquifolium  
Nome volgare agrifoglio 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto/alberello per siepi 
Foto 

Nome scientifico Pyracantha coccinea 
Nome volgare agazzino 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto per siepi 
Foto 
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Nome scientifico Rosmarinus officinalis 
Nome volgare rosmarino 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto/suffrutice per siepi 
Foto 

Nome scientifico Myrtus communis 
Nome volgare mirto 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto per siepi 
Foto 

 
Nome scientifico Cornus sanguinea 
Nome volgare sanguinello 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto/alberello per siepi 
Foto 

Nome scientifico Euonymus europaeus 
Nome volgare berretta del prete, evonimo 
Forma di crescita/utilizzo Arbusto/alberello per siepi 
Foto 

Nome scientifico Pinus pinea 
Nome volgare Pino domestico 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

 



Comune di Castagneto Carducci (LI) 
Variante al Piano Strutturale e Variante al Regolamento Urbanistico 

V.A.S. - Sintesi non Tecnica         marzo 2018 

 

  124 
 

 
Nome scientifico Quercus ilex 
Nome volgare leccio 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

 
Nome scientifico Quercus robur 
Nome volgare farnia 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

Nome scientifico Quercus pubescens 
Nome volgare roverella 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

Nome scientifico Quercus cerris  
Nome volgare cerro 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

 
Nome scientifico Cercis siliquastrum 
Nome volgare albero di giuda 
Forma di crescita/utilizzo Albero/alberello per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 
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Nome scientifico Ulmus minor  
Nome volgare Olmo campestre 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

Nome scientifico Platanus hybrida 
Nome volgare platano 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

Nome scientifico Acer campestre 
Nome volgare acero campestre 
Forma di crescita/utilizzo Albero per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 

 
Nome scientifico Arbutus unedo 
Nome volgare corbezzolo 
Forma di crescita/utilizzo Alberello per utilizzo isolato o a gruppi 
Foto 
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9. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

 

L’attività di monitoraggio ha come finalità principale il misurare l’efficacia degli obiettivi, al fine di 

proporre azioni correttive, e permettere quindi ai decisori adeguamenti in tempo reale alle dinamiche di 

evoluzione del territorio: è pertanto la base informativa necessaria per poter essere in grado di 

anticipare e governare le trasformazioni, piuttosto che adeguarvisi a posteriori. 

“Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei 

piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, 

così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure 

correttive. Il monitoraggio e' effettuato avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali.” (Art. 18 

Decreto Legislativo 4/2008) 

 

Gli indicatori e il modello DPSIR 

L’indicatore è un parametro o un valore derivato da parametri, avente una stretta relazione con un dato 

fenomeno, in grado di fornire informazioni sulle caratteristiche dell’evento nella sua globalità, 

nonostante ne rappresenti solo una parte. 

L’Agenzia Europea per l’Ambiente (AEA) ha individuato le tre funzioni principali degli indicatori 

ambientali in relazione ai processi decisionali: 

- fornire informazioni sui problemi ambientali per mettere i responsabili nella condizione di valutarne la 

gravità; 

- dare supporto alla definizione delle priorità, attraverso l’identificazione degli elementi chiave di 

pressione sull’ambiente e allo sviluppo delle politiche di risposta; 

- monitorare gli effetti delle politiche di risposta. 

Al fine di rispondere adeguatamente alle esigenze delle politiche di sviluppo sostenibile, caratterizzate 

da una equilibrata integrazione di fattori ambientali, sociali ed economici, gli indicatori devono 

necessariamente essere inseriti in una logica di sistema: in tal modo l’indicatore diviene lo strumento 

che aiuta a capire dove siamo, in che direzione andiamo e quanto si è lontani dagli obiettivi fissati. È 

opportuno, quindi, disporre di un modello, descrittivo delle interazioni tra i sistemi economici, politici e 

sociali con le componenti ambientali, secondo una sequenza causa-condizione-effetto, in modo da 

fornire una visione multidisciplinare e integrata dei diversi processi ambientali. 

 

La scelta è ricaduta sul modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte), proposto 

dall’AEA nel 1995: secondo tale modello, gli sviluppi di natura economica e sociale (Determinanti) 

esercitano Pressioni, che producono alterazioni sulla qualità e quantità (Stato) dell’ambiente e delle 

risorse naturali; l’alterazione delle condizioni ambientali determina degli Impatti sulla salute umana, 

sugli ecosistemi e sull’economia, che richiedono Risposte da parte della società; le azioni di risposta 

possono avere una ricaduta diretta su qualsiasi elemento del sistema. 
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(Fonte: Guidelines for data collection and processing - EU state of the environment report 1998-EE) 

 

• Indicatori di Determinanti: descrivono gli sviluppi sociali, demografici ed economici nella società e i 

corrispondenti cambiamenti negli stili di vita, nei livelli di consumo e di produzione complessivi. I 

determinanti sono la crescita della popolazione, i fabbisogni e le attività degli individui. Questi 

provocano cambiamenti nei livelli complessivi di produzione e nei consumi. Attraverso questi 

cambiamenti i determinanti esplicano pressione sull’ambiente. 

• Indicatori di Pressione: descrivono le emissioni di sostanze, di agenti fisici e biologici, l’uso delle 

risorse e l’uso del terreno. Le pressioni esercitate dalla società sono trasportate o trasformate in una 

quantità di processi naturali fino a manifestarsi con cambiamenti delle condizioni ambientali. Esempi di 

indicatori di pressione sono le emissioni di anidride carbonica per settori, l’uso di rocce o di sabbie per 

costruzioni e la quantità di terreno usato per le strade. 

• Indicatori di Stato: gli indicatori di stato danno  una descrizione quantitativa e qualitativa dei fenomeni 

fisici (come ad esempio la temperatura), biologici (come la quantità di pesci in uno specchio d’acqua), e 

chimici (ad esempio la concentrazione di anidride carbonica in atmosfera) in una certa area. Gli 

indicatori di stato possono, ad esempio, descrivere lo stato delle foreste e della natura presente, la 

concentrazione di fosforo e zolfo in un lago oppure il livello di rumore nelle vicinanze di un aeroporto. 

• Indicatori di Impatto: a causa delle pressioni sull’ambiente lo stato dell’ambiente cambia. Tali 

cambiamenti hanno poi impatti sulle funzioni sociali ed economiche legate all’ambiente, quali la 

fornitura di adeguate condizioni di salute, la disponibilità di risorse e la biodiversità. Gli indicatori di 

impatto sono usati per descrivere tali impatti. 

• Indicatori di Risposta: gli indicatori di risposta si riferiscono alle risposte date da gruppi sociali (o da 

individui), così come ai tentativi governativi di evitare, compensare mitigare o adattarsi ai cambiamenti 

nello stato dell’ambiente. Ad alcune di queste risposte si può far riferimento come a forze guida 

negative, poiché esse tendono a re-indirizzare i trend prevalenti nel consumo e nella produzione. Altre 

risposte hanno come obiettivo quello di elevare l’efficienza dei processi e la qualità dei prodotti 
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attraverso l’uso e lo sviluppo di tecnologie pulite. Esempi di indicatori di risposta sono la percentuale di 

auto con marmitta catalitica e quella di rifiuti riciclati. 

 

Gli indicatori da utilizzare devono essere: 

 confrontabili: i parametri monitorati devono essere confrontabili con quelli reperiti negli anni 

precedenti; 

 diffusi e standardizzati: nell'analizzare lo stato di fatto è utile effettuare raffronti con realtà territoriali 

differenti anche al di fuori della Provincia ed è quindi necessario che un certo numero di indicatori 

siano scelti tra quelli più diffusi ed utilizzati in ambito nazionale ed europeo; 

 significativi: l'indicatore deve riuscire a fornire un'indicazione quanto più completa e significativa 

delle informazioni che si intende monitorare; 

 rappresentativi: l'indicatore deve rappresentare correttamente l’insieme delle informazioni che si 

intende monitorare anche se prende in considerazione dei campioni delle realtà esaminate.  

 facilmente misurabili: la chiarezza e la semplicità nel calcolo o nella misura dell'indicatore è una 

garanzia della sua continuità temporale anche se può andare a detrimento della raffinatezza 

dell'informazione fornita. 

 

 

 

Il sistema di monitoraggio prevede l’aggiornamento dei dati e la redazione del Report di monitoraggio 

con una periodicità pari a 2 anni e mezzo. Il Report di monitoraggio verrà elaborato dagli uffici 

competenti del Comune di Castagneto Carducci e dovrà illustrare i risultati della valutazione degli 

impatti e le eventuali misure correttive da adottare nel caso in cui i valori degli indicatori monitorati 

dovessero superare le soglie critiche fissate dalle normative di settore. 
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Di seguito sono riportati gli indicatori per il monitoraggio proposti: 

 

Tipologia indicatori: D = determinante P = pressione S = stato 

 I = impatto R = risposta  

 

Risorsa Indicatore Unità di misura Fonti 

POPOLAZIONE 

Popolazione residente (D) 
Andamento della popolazione residente 

n° abitanti / anno  ISTAT 

 Comune di Castagneto 
Carducci Nuclei familiari (S) 

n° nuclei familiari / 
anno 

SISTEMA  
ARIA 

Inquinamento atmosferico (S) 
Livelli di concentrazione degli inquinanti atmosferici 
principali (NO2, CO2, PM10, PM2,5)  

concentrazioni 
medie annue 
(μg/m3) 

 ARPAT - SIRA 

 Comune di Castagneto 
Carducci Popolazione esposta per classi di concentrazione 

(μg/m3)  (S) 
Percentuale di popolazione esposta per classe di 
concentrazione (μg/m3) di materiale particolato  PM10  
e biossido di azoto NO2 

n° abitanti esposti / 
n° abitanti totali 
(%) 

SISTEMA  
DELLE ACQUE 

Qualità delle acque sotterranee (S) 
Indici dello stato quantitativo, chimico e ambientale 

indici di stato  ARPAT - SIRA 

 Comune di Castagneto 
Carducci 

 Provincia di Livorno 

 Regione Toscana 

 ASA S.p.A. 
 

Qualità delle acque superficiali (S) 
Indici dello stato quantitativo, chimico e ambientale 

indici di stato 

Prelievi idrici a fini acquedottistici (P) 
Metri cubi di acqua prelevata per fonte e per uso 

mc / mese 

mc/ anno 

Consumi idrici (P) 
Metri cubi di acqua consumata 

mc/ anno 

mc / anno / abitante 

Pozzi privati (P) 
Numero pozzi e loro consumo medio 

n° pozzi privati sul 
territorio 

mc prelevati / anno 

SISTEMA  
DEI SUOLI 

Permeabilizzazione del suolo (P) 
Realizzazione di superfici non permeabili su suoli non 
edificati 

mq / anno 
 ARPAT - SIRA 

 Comune di Castagneto 
Carducci 

 Provincia di Livorno 

 Regione Toscana  

Recupero di aree degradate (R) 
Ristrutturazioni edilizie e urbanistiche, ripristini 
ambientali 

mq / anno 

n° ristrutturazioni / 
anno 

SISTEMA  
ENERGIA 

Consumi elettrici (P) 
Consumo elettrico medio annuale 

MWh / anno 

 Comune di Castagneto 
Carducci 

 TERNA 

  Società distributrici 

PRODUZIONE E 
SMALTIMENTO 
RIFIUTI 

Produzione rifiuti urbani (P) 
Produzione di rifiuti urbani, totali e pro capite 

kg /ab. x anno  ARRR 

 Comune di Castagneto 
Carducci 

 SEI Toscana 

t / anno 

Raccolta differenziata (R) 
Percentuale di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti 
prodotti 

RD / RSU totali (%) 

INQUINAMENTO 
ACUSTICO Superamenti dei limiti assoluti (I) 

n° superamenti 
documentati 

 Comune di Castagneto 
Carducci 
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 Monitoraggio da eseguirsi da parte dei Soggetti Privati interessati dall’Attuazione della Variante 

 

Risorsa Monitoraggio 

SISTEMA  
ACQUA 

Controllare il livello del laghetto almeno 3 volte all'anno a marzo/aprile, a luglio/agosto e a 

ottobre/novembre e periodicamente anche la qualità delle acque. 

 

SISTEMA  
ACQUA 

Verificare almeno 1 volta all'anno la qualità dell'acqua potabile con un'analisi batteriologia e chimica per 

ognuna delle utenze. 

SISTEMA  
ACQUA 

Eseguire almeno 1 volta l’anno analisi della qualità batteriologia e chimica delle acque di pozzo. 

SISTEMA  
ACQUA  

Installare contatori elettronici alle utenze per ognuna delle reti di approvvigionamento e raccoglierne i dati. 

 

 

 

Componenti Naturalistiche 

Di seguito si elencano i principali indicatori per il monitoraggio nel tempo del successo naturalistico 

degli interventi di mitigazione/compensazione e per una valutazione della qualità ecologica complessiva 

del territorio interessato dalla variante e più in generale del territorio della Tenuta. 

 

Azione di 
Monitoraggio 

Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza Priorità 

QUALITÀ 
DELL’ECOSISTEMA 
DEL FOSSO 
DELL’ACQUA 
CALDA 

Continuità longitudinale e 
trasversale delle formazioni ripariali 

Sopralluoghi in campo e 
mappatura mediante GIS. 

Biennale Elevata 

Qualità biologica dell’ecosistema 
fluviale 

Rilevamento qualità biologica 
mediante indicatore IBE 

Biennale Media 

STATUS DELLA 
PINETA 
MONUMENTALE 

Stato di conservazione degli alberi 
monumentali 

Valutazione dello status di 
conservazione mediante metodo 
VTA. Stato fitosanitario degli 
esemplari della pineta 
monumentale. 

Triennale Media 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
DELLE ZONE 
UMIDE ESITENTI 
(LA RICONIATA) O 
DI NUOVA 
REALIZZAZIONE 
(PORCARECCE) 

Consistenza, diversità di Anfibi 

 Conteggi di esemplari adulti, 
neometamorfosati, larve e 
ovature. Per gli anuri: censimenti 
standardizzati al canto) 

Biennale 
Molto 
Elevata 

Consistenza, diversità di Odonati 

Sopralluoghi da effettuare nel 
periodo primaverile/estivo, con 
censimento di tutti gli esemplari 
tramite osservazione diretta degli 
esemplari in volo o posati (visual 
census) congiuntamente al 
metodo della cattura per mezzo 
di retino. 

Biennale Elevata 

Presenza di specie di flora igrofile 
ed estensione delle cenosi vegetali 
igrofile 

Rilevamento numero di specie 
igrofile (n.) ed estensione (m2) 
dei nuclei vegetali igrofili 

Biennale Media 

Consistenza e distribuzione di 
specie alloctone invasive. 

Sopralluoghi da effettuare nel 
periodo primaverile/estivo, con 
mappatura completa degli 
esemplari 

Biennale Elevata 
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Azione di 
Monitoraggio 

Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza Priorità 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
E DINAMICA DEI 
BOSCHI PLANIZIALI 
DI IMPIANTO 

Consistenza e distribuzione di 
specie alloctone invasive. 

Fotointerpretazione e 
sopralluoghi in campo nelle 
stagioni opportune con indagini 
fitosociologiche (es. applicazione 
del metodo Braun-blanquet) e 
relativa mappatura mediante 
GIS.  

Biennale 
Molto 
Elevata 

Stato di conservazione degli 
esemplari piantumati 

Verifica stato di conservazione, 
anche con riferimento agli aspetti 
e fitosanitari 

Annuale 
Molto 
Elevata 

VALUTAZIONE 
DELLE VARIAZIONI 
IN TERMINI DI 
COMPLESSITÀ 
TIPOLOGICA DEL 
PAESAGGIO 

N° tipologie colturali rilevabili 
all’interno del mosaico 
paesaggistico 

Fotointerpretazione e 
sopralluoghi in campo e relativa 
mappatura mediante GIS.  

Quadriennale Elevata 

GRADI DO DI 
CONNETTIVITÀ 
ECOLOGICA DEL 
TERRITORIO 
RURALE 

Densità delle dotazioni ecologiche 
del territorio rurale (filari, siepi, filari 
alberati e alberi camporili) 

Fotointerpretazione e 
sopralluoghi in campo e relativa 
mappatura mediante GIS.  

Quadriennale Elevata 

CONSISTENZA DI 
ALCUNE RARE 
SPECIE DI UCCELLI 
DI INTERESSE 
COMUNITARIO 
NIDIFICANTI  

N. coppie nidificanti 

Sopralluoghi da effettuare nel 
periodo primaverile/estivo, con 
mappatura completa delle coppie 
nidificanti.  
 

Quadriennale Media 

COMPATIBILITÀ 
DELLE COLTURE 
AGRICOLE 

Superficie agricola coltivata 
intensivamente nelle aree interne 
interna alla tenuta 

Fotointerpretazione in ambiente 
GIS e sopralluoghi in campo. 
Verifica delle aree coltivate a 
coltura intensiva  

Quadriennale Media 

Superficie agricolo destinata ad 
oliveti 

Fotointerpretazione in ambiente 
GIS e sopralluoghi in campo. 

Quadriennale Media 

Presenza di fitofarmaci nelle acque 
Utilizzo dati rilevati dalle Autorità 
competenti 

Biennale Media 

 

 

 

 


